Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 


Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 





DEL LUNEDI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXVI - NUOVA SERIE - N. 10 (68) 
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LUNEDI’ 9 MARZO 1959 


27 MILIONI 1)1 FRANCESI HANNO VOTATO PER LE AMMINISTRATIVE 


Avanzata dei comunisti 
nelle elez ioni in F ran cia 

A Ivi'v il PCI' raccoglie il 72 ?ó poh un aumento del 20 % sul novembre ile! Mll - Le llavrc (dove i eo- 
niunisti «'nudatilano 10.000 voti) resta airainministra/.ione operaia - l olla festosa davanti all'llumanitè 
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AVVIANDO I LAVORI PLK UNO SrARILLMIvVK) DULIA .WONTLCA LINI A BRINDISI 


s'incontrano stamane 

// colloquio avrà luogo a Merlino - Il leader socialdemocratico 
della Germania ovest ha accettato un invilo del premier sovietico 


L'on. Segni esalta la convergenza 
tra il suo governo ed i monopoli 

Il Mvzzofzittrno paghvrà il prrzzn dvU'nccttrdn - Apprlln tiri “Gttrricrc tirila Starti,, r tiri i '(Jiuttiditirut ,, 
a htiri/ani perchè si allinei con Segni - Le reazioni della base ri.e. - Oggi il (Intuitalo centrale ilei MCI 
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L’ UFFICIALE RIBELLE SI E’ ASSICURATO IL CONTROLLO SULLA PARTE SETTENTRIONALE DEL PAESE ? 


; . : o-o .>,* •, 

< - • -T«r). r _ 


et '.rr r - 


E ■'* . *■ - m 


-rORCH » t 


TEHERAN 


fddaa 


Mossufr ’ fPrku* 


CIPRO* 


*■’.’»* r ”Tf "lacunare, (pie-’ ] 
'*•• ie.’to ’ <7 i,o;e’-n’me’'te 

impreso ah r.m'ment' yr ■ r * — | j 
c o-c-denta’’ ri e stato 'ff-j 
c d"o invece r-'m v’-a sodrì'-i 
-'az'onc <f: que erro’* rùr i 
pr ipnanano p'u o rr.e"o co- ì 
raon’os imc r '*e una vn'rhca 
i:’ r di ver dea ror-, 

«•«vi;: » 

Q te.u *> a'la ro ce che nr^ 
'Uh! (pirh- cuore,’ L<7 C.''men- , 
♦■>••, V t** n eoi, c, * f >. re I 

r I 

(V t *r itvfr*, 1 

• e* imo r. 7 , )-'•-•h-' ta r ! *r 
Kr’i- ’/>’■ o r.'t ” , i.r-aenf jo- 
}•,«;•(*• piar,no incontrar «» j 
con , rappresentanti rie’ o , *-i 
rrrn* d: Polorrn e di Ceco -1 
«Inrcrcfun. nltr»* r^r ronj 
quelli delta R D.T., », pud di- j 


LIBANO 

-BE/Rl/rfà i 


1 fi'eppo 




Un colonnello dell'esercito irakeno 

< 11 

tenta di abbattere il governo legale 

4 * 

~ ■ ^ ‘ ~ “ ’ ' * ” ” " ’ ’ “ " *, ’ . . ] 

Un appello del presidente Kassem alla popolazione e all'esercito diramato dalla radio . * 

{ 3AGDAD, 8. — Rad-fj L’err. tter/.e della capitale|r:.e s^m-o 5ta*«- ;.:■••• m «ur^'.-rruttente d«-li « c.«p t.«I-,k li *. i 

j ili' fari ha dato notizia «>£C- irarr.ena ha dato Fanniir.r. ■> i per ,rv. ;ej.i . re fu^ t .ivi cr - RAF' d«f.r. « r ’.ol:/.on *r'*r.**i* 


’.o a 


d ' . • * re v . * 5 . t r ■ - m’) “..i 

i - * * ; * . : i > «****) 


;rI. « fanpe-rta di «in complot-• «ir 1 romplott" ron la lettura i.-rm/di.. 


1 r; » e 


n «tr.ot > : r.v'.lt »«. • ,■*-> z.rmr- . !!•• cìt«' 


*Hgrrdd3rt 


* Tèi 

ISRAELE 


lófMjnco 


%AMMAN. 
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BAGDAD 


mtJss’ri 

Jlbadan 


Sasscra • 


•o mirante a rovesciare il ’ d: un comunicato firmato dal p-e. ornatore mii t.*-e f, . ,rf.,rrr v. a <r« .1 colia, d. '~.r*--* <y_r- F. - -a 

I*-£f ** n.o covemo delITrak ipr.mo rr..n.«tr.> p-n Ka«=em. hl.po .>> remar, iar.t. ^le, pr-*i « - d.r‘V» ., c l.Ler-r- 1 , ;.o-- . c «•..« —o • V»- 

| \ J* •-.oci provemerCi m-r—- so ,i-i :I colonnello a ì: front, ra d, e: ’*ar«. : Ir:.*:» da c< ior > che « har.r. a - :c: di «• mr*- > Sta*"* 

• pr’• • <!.<I Cairo, in parte ci » r.p *««, «i. a*.ere coot/crato c- n'. pr.y.ei m-. *.. «!. 1 r- : so r-r c,hr>ar.d« nato lì l n -ì <;••!’., —«c:-* /•■■« ì. 

| ..1. «k-c. dentali dicco-, meri contro pi; >r.trrc--«. • .rupe-dire ! e-p.,tr o d.y.Vuth- a* «h n ”.. '-r**V h '.U v’« 

r.«i.*ore del tentativo d i *«c Ila r.az.one e «i. avere corrt-, r :u Ir.r.ne. .1 ; r.ri.o :r..r..- ‘ , . V“ " ' ^ 

uh,', a. s’..,:ó — il colonnello p.V :*.,:o contro La K/- P :m- c . r.k K m r . .n- ^ ^ o L-a .o i.a ; mV-> eh- •. .- l ’ 

a r.fo-r, Abdel Wahab elblr. | ,.«to acii uf:.’" - L • : ai « . I- ‘ r! - 1 ‘ -oh- j L ^ CF1" 

('h.:e — e r,uscito ad La 1:., ha anurie diffuso dati deila q*i.r.*.« b'.rat.. ur. -;d^>—«> «UÌJ» r-p':a/.« r- > v.-iv- 

i .m-pa ircr.-rsi «ì; un terr.to-j: te«ti di decine d: ftit-'-aecil rr,e«-3eei«, :nv.tar.d<- ! a c«r- «!•!!- :-e ..tu «• *’-r.* r < rr,’.- - «i. " ’ c .. rea « ra ii V-.nc^’.- 

• :.r, r.-!le rep.on; settentr.o-1 provcn.entt «la reparti rn.L-Icar- il tra i:tc,re _ c: «• < :. : «:/,• «.or.- :-;’ì r-)--. 

| un!:. do«e avrebbe a sua di-i’ ar: - orpamz/azion: ?tu-j s-a.T precisata c.-.e .. , !-:•--/! « -- t ;• -, !-« -rre a!- 

( «p. s. 7 .r,r.e un pruppo di ar-j'^titeiche. pio-.ar.ih e fem-, colon-.r Ho LI C:.a,:vv«f ce- .«;ja. Fi C:.a 2 l p~- 

Slmr.M Tal. notizie non hanno minili, nonché dalla re-.«ter-, fr.an i,.va la «pi r.ta hr.a, - , ; trasm.fune o c -U ~o c 1 --' L-.i «*v- 


! r-::'.. or-' 




ARABIA 

SAUDITA 


rà".7t-> rm c* 


rio U r L- 1 - JO J - 

« ! '-.-n T-r'acm:’ h* 


IX ?C 3 530 


111 f a *. .a trovato alcuna on- ™ p-p'-Iare. ne: cu..;; «: r-.-j ‘elle -eretto trameno, tre fa r .. rd n. r,i nd- *?**'> *'*'’ ra-.tf r:ù e> 

If.rrn, r.« II « captale .rach.e- fu ca punì/on--. e.-« m.-j-i cu. cc mando e-t-.t ; «,:.« f- i i-... I . bar a un « rr- - 7**' < ’* ’ * *•* i«* f:r : 

jna I-, K.ul.o R.ipdad ha idare per ; tra i.tor. e! i fiat" al col mnei: > \i.,o r -«, , c, r; arma p’- - c 7‘ , 

,h f a sol.,m.,-ntc «-he il cdon-^attecipant: a, compì**-*... La ; :-hh..,med el la^r. :n r.u« ÌFC ; ere ne r.« u •.«..-- ^ r ‘j— J 3 J.C.. 

nello i-. e n.so Iat.tante ed ha 1 r us.sterza popolare : n\d.t : t , i un decreto rei « Co: - ^..a .aita p: ; :.a_.«*e le < rovai- ^ p « 3 

messo in guardia il popolo ‘ propri aderenti a tener?. sovran.td » « ai _ ■••fr.o d. :La e ì , i ...a,, o.-.- , -, ■.ir.-’ dei 

iracheno contro il traditore. 1 pr«’nt: a r.spondere all’appel-, Ir. errata un» *-..im.• ne «: e««j r.« r. e p.ti .1 f iar-enf il- deli» 

inv.tando tutti i cittadini lo por la salvezza della Re- ,ì; Rai..» Ca.ro facevi ci..a-, lez.tt.nto «.o.erno FI Cr.àu- h~~se d. ?:r. «tra. della Ito 
I della Repubblica irachena a pubblica. rarr.ente capire che i r.\. I-|uaf ar.r.ur.c.ava r.r.tencione letta di ma'sa per l’ahtua- 

l'cooperare alla sua cattura. L’emittente ha affermato tosi si isp.rano a Nasser. La,d. marciare su Bardad. -z.cne della Ccstituricne. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 * 231 • 242 


..A .>■ ,H„, Dm-QE-T. «.-..aca.-. ^ ^ ». *• . ..’ttata .»■ -■ n. 

Intervengono I facchini dei Mercati -v- mm sposata da appena un anno 
nello nostro inchiesto sullo Gorbotello par a L pnpm n ! 51,09he !a Vl, ° per amore 


SI ir DITTATA NKL TIOVMKK 


CASA del P0P0L 0 


La prima puntata della 
no«tra inclnoeta Milla Gar¬ 
bateli* tia BUM’it.ito «lande 
Interesso ivi am he — cnme 
era da pievedert-i vivaci 
d:sciaviom. Pai t irnlai men¬ 
te dibattuta (■ stata la par¬ 
te riguardante i Mercati 
Generali, sul (piali si «• 
tante polemizzato sla in se¬ 
de «iornallstlea. sia in sede 
polii tea. tanto elle una leg¬ 
go reazionaria sulla eo- 
alddetta •* liberalizzazione 
dei inerenti (• stata fra le 
cause della scondita e del¬ 
ta caduta del governo Knn- 
funi. Siamo pertanto tildi 
di pubblicare liticata lette¬ 
ra. che due dirigenti sin* 
dae.di dei facchini cl han¬ 
no Inviato, come contributo 
alla discussione e all'm- 
chlista Kami si dichiarano 
* non del tutto d'accordo 
con le affermaz.om ilei di¬ 
soccupato Otello G . da noi 
Intervistalo ieri, ma rico¬ 
noscono che cf- una gravo 
attuar.olii* ili dtsouline da 
eoiieggere An/t. piopon- 
jfono misure ••olierete e l.t- 
jf Ione voi i per eliminare 1 
dlfett:. n ti trascurando di 
imitiate nella disoccupa¬ 
zione i ionica la causa fon¬ 
di,mentale di tutti 1 mali 
ette affliggono 1 Mercati 
Gcnet.ili. come tanti altri 
settori di llotna 
Kcco la Icttcta: 

« Cara Unità, 
non giorno del tutti) 
d'accordo con (intuito af¬ 
fermato dallo intervistato 
Otello C. sui Mercati (to¬ 
llerali. Esigle effettivamen¬ 
te un problema degli 
* srliidceffi ». elle noi pre¬ 
feriamo chiamare più esat¬ 
tamente < a tinsi vi ». K' un 
jiroblcma prave. Esso è il 
prodotto di una economia 
cittadina in crisi crescente, 
e he ha per conseguenza 
fondamentale l'esistenza di 
migliaia e migliaia di di- 
soccujxiti. 

Molti disoccupati. in 
particolare quelli della 
(barbatella, non potendo 
trovare incoro o « arran¬ 
giamento * nei luoghi clas¬ 
sici di lavoro, fabbriche. 
e,intieri, eccetera, si river¬ 
sano nei Mercati deaerali, 
alla ricerca disperata di 
cibo o <ìi un modesto gua¬ 
dagno. essendo t! ntes-fvre 
ili /ficchino un mestieie ve¬ 
lati rumente facile. 

Inevitabilmente, quel lo¬ 
ri > guadagno tniucio Miet¬ 
ile sul subirli) dei lavara- 
iuri muniti di regolare pa¬ 
tente. che sono in tutto 
S30. Siccome i facchini re¬ 
golarmente patentati han¬ 
no. per ogni loro prestazio¬ 
ne. delle tariffe regolar¬ 
mente contrattate con gli 
organismi padronali. lo Di¬ 
rezione de: Mercati con- 
etnie r.’ piidron: la facoltà 
e': procedere, con proprio 
jiersonr.lc. allo scarico e 
alle altre operazioni di fne- 
i •: •ne.gr.io La presenze, de¬ 
gl’ abusivi permeile ai 
«•->>>:.«f: e commissionari 
c- forare (acrmente ma- 
•: ni..peni a basso costo, 
esci udendo i facchini e 
s.T:.rrondo ili modo parti- 
e ilarmente pesante q..’.<ti 
d'foceup et:. S: noti elle 
c~ 'SS r»r: e co”:"'.issionar: si 
.fri de’ ?(7'ch:n; non 
P itentr.ti pe<~ lunghi pe- 
~"'C.i. n<'n saltuariamente, 
e -r:sp ••itienè.o ad essi 
sempre paghe d: fc**;r* 
-".■Ile Ime e.! cromo i nella 
—.accm parte dei casi 1 
tv- dod'c: o rredrc: ore dr 
Ir. m- i f.nib’i'ttl'tv. In que¬ 
st » caso, n '.ruralmente, tali 
Ti ce : n: non patentati 
yen’ :-. > c dipender:' di¬ 
rei*' » i.'c’ific «•"••mirr- 
r H". * > :! rapport i e *u 
: p:z~'n :. **;!• .merco od es¬ 
se-? rò*. *-- t. .A dm: >stra- 
z one ài c:possiamo mo¬ 
stra-e le (iccir.e di verten¬ 
ze c • • s: accumulano sui 
r ufro smaccato. 
Pe-cbe. s-a ben chiaro. r.oi 
a ‘en •• : —: - » ircene ijuf.Gi 
tr non j'atentati. 

cuan io entrano m c mjl: t- 

: > r j r. m ett i-: datori 


Scarsa sorveglianza 

.’ c se . *. : s r - ’ * za 

r. c e.: vpla-.z: 
e : . f .c.ltt ama a: gru- 
sisti • pz:e- impuzzire •! 
; -es .n’.-) t ; c-mu a e <;•- 
rendente* > 'user.' -,n i a: 
padronato ài fa-e la e'as- 
sma tm'-e-a setita- c :•>' 
a: —dn'a-e la ;-•’?*:z a-.e 
c.-l - -rz’.m.o pa“e-.’a*t. al 
riunì e ». • < r,a - e-e v . '■è a-e la 
mte-a ’a-:”a. p-- p-.f.-—,- 
- e man ■> i ■; : rr 

c. st ) 

Q .• -• r smuez o-.e :l . rr. 

Ir ne c r - * - a ’ ba*.-i ma 
àmb e.-r , c’c: p r ! : 

come la * et-, i’Z’o-e fon¬ 
darne-.’ab- > -e- r*durre il 
coito d.r: se-** z: a: Mercati 
Genera : fto*. invece t. - 
r- amo e*, e e - • : * : risoli e 
p*\ gre- rr : a-.taev 
( con rm : e: per : c. r •>; ; ; « r : 
ce-. Mercati Gei era.i e m 
v na fcy .—rtr ; tu '-*> , ma 

ci sf-^tta-r.c-m.'t a. ll'i.um i 
irli u : -no o r sa-, nbe in- 

xe r e must J /.(Co a-e a: 
c .e t, matj di cote i j .c- 
c ■uni t '.t> -.tati, che anzi 
ero * 4 j : ; :» 11 : t .:f. •».« 

cela i ! - a zio:.e 

Le- qu.n’o riguarda : 
* ìe'termi zerdi ». no*, si 
iroifa p. - c*. « schiave::: » 
o < cb’U’.vi » Et.*, vengono 
rilasciati calla Direzione, 
dai Mercati a persone che 


fin dtt bambini lavorano 
nei Mercati Generali, ma 
non hanno potalo ottenere 
In patente per varie ra¬ 
gioni 

l’crtanto noi. come orga¬ 
nismo sindacale dirigente, 
pur non essendo ufficial¬ 
mente d'accordo con il ri¬ 
lascio di (mesti permessi, 
non facciamo opposizione. 
Va detto però che. per ogni 
vagone scaricato, le per¬ 
sone munite di * tesserino 
verde » ju'rcepiscono l'in¬ 
tera tariffa prevista dai 
contratti, e quindi non pro¬ 
vocano concorrenza tanche 
(tursio e dimostrabile con 
i libri paga) 

Ver o è che ftiffd (|tiesfd 
situazione noi l'abbiamo 
costantemente denunciata 
agli organismi /irejmsfi al¬ 
l'applicazione del regola¬ 
mento (lei Mercati, t (inali 
in un fimirio momento ri¬ 
spondono positi rumente, 
instaurando una rigida sor¬ 
veglianza e applicando con 
rigore il regolamento; per 
poi. in un secondo tempo, 
allentare le briglie e la¬ 
sciare che tutto corra come 
prima. 

E' consentita inoltre, ta¬ 
citamente. la presenza — 
conte aiutanti — di persone 
imparentate con facchini 
vecchissimi. i (inali per la 
loro tarda età non riusci¬ 
rebbero a compiere da soli 
il Incoro. I.o stesso dicasi 
per qualche facchino ma¬ 
lato. 

Tutta qnesfa situazione. 
dalla stampa borghese vie¬ 
ne illustrata come un pro¬ 
dotto dello spirito mafioso 
e corporativo dei facchini, 
invece di dire tu verità: 
rio è che la colpa è in pri¬ 
mo In oqo delia società, e 
in particolare delle auto¬ 
rità preposte a (Truicrc ì 
Mercati. 

Una nuova strada 


l"■rsnnno^ d> tanca 1G . i n , iv ,n,. coti Itti e > 
regolarmente autorizzato, itiattu m mirato .indie un 
ii'cendo inori diille anuo/e !tio:no il; ftàlici.i ente (' 


servizi consentirà inoltre 
la aciiufsizione di fonti la¬ 
vorative. che attualmente 
sono patrimonio di enti 
privati, come i trasporti 
interni. Infine, sarà per¬ 
messa ami effettiva ridu¬ 
zione dei costi, che si ri¬ 
fletterà sui prezzi al con¬ 
sumo, con benefìci effetti 
generali. 

I mezzi meccanici 

Il progetto è entrato nel¬ 
la fase ffratica, con una 
riunione fra noi e il vice- 
direttore dell'Annona. Ab¬ 
binino stabilito le caratte¬ 
ristiche dei mezzi mecca¬ 
nici r il numero del primo 
lotto di meccanizzazione. 
Il tatto si concreterà nel 
pia breve tempo possibile. 

Messi m pensione i vec¬ 
chi. applicato il progetto 
di meccanizzazione, noi 
speriamo che i Mercati 
Generali possano avere un 
nuovo sviluppo, aumentan¬ 
do il volume delle merci 
lavorate e battendo in con¬ 


correnza i magazzini pri¬ 
vati aperti in seguito alla 
cosiddetta * liberalizzazio¬ 
ne ». rosi noi speriamo di 
poter allargare Torganico, 
assorbendo nuova mano¬ 
dopera giovane, in jìrimn 
luogo quelli che ora ven¬ 
gono a lavorare saltuaria¬ 
mente o ad * arrangiarsi » 
fra noi. 

Sarà questo il nostro 
contributo per risolvere il 
jìroblcma della disoccupa¬ 
zione. Problema che però 
rimane aperto in tutta la 
sua estensione e gravità, r 
che può essere risolto solo 
dalla lotta unitaria di tatti 
i lavoratori. cmnjirrsi 
quelli dei Mercati Gene¬ 
rali i quali, quando c'è 
stalo da battersi per cause 
giuste, sono stati sempre 
in prima fila 

Fraterni saluti. -- F.tn- 

A l'HO FRA SCO 1)1 UNO 
segretario della C. 1 e HK- 
YAL HOMANI vicesegre¬ 
tario ilei Sindacato Fac¬ 
chini ». 


ry. Ajfr*-i*r/r1ry: 



Era rimasta sentimentalmente legata a un altro uomo conosciuto 
prima delle nozze - Vano tentativo di salvataggio di un operaio 

l’:... (im.."a d. appet:;i 22 an:.. r :.p del Ti vere nei pressi del | ri’orr.u verso e.,.-., s. :: -ose irtalr 
jsi è lice.sa ter. lasc andò.-; tr:.- porlo Pii’, itile Qu . con cute: o .il li |i)co fu oo.M .it. un 
t \ oliere da. gorgh- del Teiere <•»: r. tim. s. e p: tu, -:.l ’o : : ti pioli -■> indole e »: 

Il su > desto di-peraiu .• -dato c .ppoiio. ». e lolla '• c ../■ • >■ ::.".;:o d cranio h g..'q 
eaus.,’o da un teli.bile dramma scarpe e pu.. set-./., a,’ et do. cervo che da! -'io por'afot;:. 
sentimentale che da oltre un an- s: è lanciata nella eorreirc noti m uica somma alcuna 
no lacerava il cuore della po- L’un.co ad i.vveders d: «uni I.o Jacob rd. che è st.do iico- 

veretta che stava accadendo è stato mi verato al San Cannilo, versa in 

Si tratta della signora Antonia operaio. :! signor Giovanni An- condizioni mo!*o aravi 

Grussti. ventiduenne, come ab* tonellt. che si trovava a lavo- —;--— 

biamo detto, nata a Gramu- rare nei pressi Intossicata dal OOS 

euro. ;n provine.a d fatili:.i I/Antoneii: -. è proti!;.un :.ti , . tf 

die ris.ede va nejia n os '■ r,. e. : ti. gettato ,:i acqti.. nei tenta!.ve mCflttC G 111 CUCIflf 
:n vi,, (‘.di.sto 27 !.. Gru-eoi ». jd -pct.oo d. r. por’., re n r.vn . , T'T , 

ìera spos.,ta esattamen.ti un annui donila M., !.. corrente dei f.u-!, ' ' ‘ * 

*fr. con i'.itit'?*.. Giiciieimo'mo ;n quei pu:’o ó par’icoiar-1 . S :- H ■ A ; ;■ ■_ Clrr ; , 1 '.t' 7 . d ,“ 1 

[Gì.i‘.atto jiuc’.’e ;mpi’unsa I: cor..eg oso 1 . ;1 ‘ 

i Ma non si ora traMa’o. al- ionera:.), ad un cefo punto, ó I!' ‘ "IT/!. ' 


j','. 1 Nd i | : .:v pilli.e : c-t > d 
j la s.gnurii A: r. . Gremen? d. 21 

oV,;! ■' ^ h : '- 

■^i>' i.nt'oi.i .t.tOfS.c.i’.i u.d c - 

', ' jmen’te. etici:',. '•■’en’i 


niello per la donna d. un ma-r 1 e’ 1 ' •’ <> •• di - - t ri .1 | , . ' . 

1 1 r.muti.ti f. -i.ee uiy.'.n '. corpo d.-daj'.,^ ‘ v d V , „ 1 _ 

j K la culpa di questa man-jltiussu s. adonta:.ai,, ve:.indoL,i rv{lZ 0 ,, 0 


, t . - , (.q , ; o;- a a . ;npu’:.r- ’ravolto da in gorgo ‘ "--- 

nei sti:.o. pur’roppo t5’a I I-a po,.z:a f.ui.a.e, pronta- Denunciato 

li’ slutii lini ti um atu. nel pinne rigido ili ieri, limi nuova Casa fa“o che i.t dori:... pt.tn., d.im<’...e aliti. ..a del. ., 1 ’cadu o 

del Popolo, alla Mai ranella. Numerosi i itlailini e coinptigm !co:.’ra:r< il tintrimono avevadia eon.uuia.o invano per tutta Un ladro di polli 

ilei popaloMt <|tiui lit-re sono iulert eiiiili alla festosa iiianife- .ai olo il.*: .egame ‘ .•nctlta.e 1 • a tn.i...:la .a e per gr.-.n parte . 

stazione, hriml.inilo alla hello iniziatila della eellnla conili- con tr: ai’ro uomo F. non era j de. pomeriggio .e r. cerche dei - s 'F,‘ aiol.iiuo I.inli ha 

nlsta di via .Miiiliirini 27. Allo entusiastica .itili Uà dei 230 Ima! riuscita a d met t e.,r- co-jcadavero del i C.russo St.no ad “ ! ' ‘" u ; l arablmen della 

compacnl di i|iiesta cellula è doluta la creazione della nuova istti: Ieri mattina Ir, doc.-o d.|''r.. signora do\e :. corpo del.., t ' f . d’o»' 1 ‘ t 1111 

Casa del Ponolo. AI lo manifestazione è Intervenuto il colli- no: tv t : e a. suo. giorn. poi creda s. sia impigliato _ ‘ *■ . r,i ° a lri_ 


Denunciato 
un ladro di polli 

Il signor G.rollano Fanti ha 


compagni di i|iiest.i cellula è dm nta la creazione della nuova 
Casa del Popolo. Alla manifestazione è Intervenuto il com¬ 
pagno senatore Mari,. Mammillari 


I poi re Ite a. suo. I 
I La Griis-sii ». e u 


or:.. 

.■ t . su 


INVESTITO DA 6 MANDATI DI CATTURA ERA RICERCATO DALL’“INTERPOL,, 

Tratto in arresto un “fuori classe,, della truffa 
che in 4 anni si è impossessato di 50 milioni 

( !i reo lava a lmrdo ili una ^Flumiiiia.. coti un falso autista, c cambiava abitazione ogni 
settimana - Eru già finito in prigione per una bancarotta fraudolenta di 73 milioni 


Il Nucleo di polizia giudi- che riguarda l'Italia egli et .11 Angelini non incontio fi:ffu.-i>1-j li.amo sub tu -eorto. s p.vh.i accorto di qu.llco^a clic non ' in;i donna, sempre nella gior- 
ana dei C'at abinien ha leu col|jiti, da ben sei ordini di'tà a consegnargli, le Inutilei nietu di distanza dalia tif.it- andava. nata di ieri ha tentato di to- 


Ipoveretta si sia impigliato ignoto ladro, penetrato aH'in- 
I.a donna Ita lasciato, prima ,orn J\ poi.aio di sua pro¬ 
di compiere folle gesto, alcune G ric f?., 5 . 1 ,’ 0 a vln . 11011:1 Ibneta 

lettere nei!.- quali spiega -1 mo- Smrnto dt nv c n- ° ra ‘ mP ^ 

I* v che rii-i -n Mirto"-i i to- «rouito di 22 galline per un 

'Persi 1 ', va hi re di 35 000 lire 

l" ‘ I-e indagini compiute hanno 

Permesso di stabilire che nuto- 

' Due tentaci suicidi ^ d . pl slat0 11 23cn:,e 

! ___ Mario Mangi, abitante in vìn 

1 Nella giornata d. ieri è sta- Ronazzl. 1G. Il MorigI è stato 
'o ricoverato ai San Giovanni denunciato a piede libero, es- 
J 1 signor Adriano Di Loreto, sondo trascorsa la flagranza, 
di 27 anni, abitante in v:a 

j Carlo Mirabello 32. Il Di Lo- Giuseppe Savino 
| reto. : ! quale è un rappreseti- D * #< 

Fante d: eommerc o. avev., O Kc^ina ^.Oell 

i’entnto d: togLersi la vita in- ... 77 7- ,, 

I terendo otto compresse di un Giuseppe Savino, 1 uomo che 
'noto sonnifero alcun: giorni orsono uccise con 

| Ha dichiarato di essere sta- brn 5fi coltellate la giovane mo- 
: ’o indotto a compiere il folle S 1 - 0 ° che poi tentò ri: stilcidar- 

! gesto per dispiaceri amorosi. -—-—--^ 

I Per gli stessi motivi anche < 

una donna, sempre nella gior- Mercoledì flUPmhlea 


(posti) lo pillola firn* alla rar- cattili, i. Avova infatti cmom- j dir v clic l'assegno t » . t > 00 -j ti>r*a. il («aom rhe ora al vo* ■ Ha fatto por darsi alla fuga ! la vita. S: ^tratta dolla 

rieiu di mio tr.i gli stupefa-1 pinto tmft'e e t.iggni. per un pett-i e che dt! G.dui.bei i. > 11 lauto «Iella solita I'latuim;i t ma tiri m .rese.ai!.> e duo -i gnorina Bruna Vacca, d: 25 
ci nt. : ’riilL.to: : eh- h, .-.no totale che stipei.t oi.imat ab-1 perdette ogni ti.ice.a ielle fumava una sigaretta do-1 c.ir.-ib'n er g. <ona h.-iz.,!: o ci --nni, la quale abita a t timi- 

gito negl, .ultimi tempi nella b.mdanteminte , cinquanta | Ut . colll . u . n er i,.-»<nte dio P» VaHra. Er.. m attesa del • d.-so <• ia boni:-) b.oceato ! 7 'ì"?,L "ma'‘à °.% Ìmt'i 

nostia citta e nei plessi milioni, a Boin.i. a Firenze.i.. , tuffatola- mai , ahi- suo .capo, porche dovevano 1 Sia .1 Galimberti che il Gai. - 1U . H - V. d-nn i e „ e. 

Si tratta di Donu-mco CLu- a Milano, a Benigni, a Coi t>>- ! '. u r ,, ll i recai s, fnon pei un ennoM-|ui som, iinmediataniente tra-, : : °T’ crata a J'' ’ ’* * 

t limile! ti. «Il 4» anni, ultima- na a Botbona ed in altre I-1 , n . u .\. hin; , Kh, ni , mi All'*'-» colgo truffaldino. Kranoidotti a Hegina Cioeli. Aveva hwori’o 10 

1 inenti’ abitante in via ‘-‘lu.i Nella no»t i a eit. a in j Vii j M . ( |,. v:i ,j r,,,,, !U . conile 23 In mcn che non si di- H vitale invece e stato sr,1 ° ,. on . oro=;c ’ ( j asnirina. 

Im lo. Insidile con lui e st.i.i'iiM p.uticol.tif d ( ..ihtMhi i ti ;.,n(o t h unifiiiv- •• di beria t - ca il sedicente autista è stato, denunciato a piede libero. > _ 

inatto in ai lesto ..tube un suoji’ liuseito a lagguaie mimo;,,, nil . s<( , in <eeii.il in»oin-'< imnaeehettato . ed avviato! Come abbiamo già detto ;ill- 

Udmo di fidili ia l’etto (Litio, tosi gioiellieri, fao-tirioo con- ln , t .|., culata >m ne, miniti,. 11 t ».. d Nucleo. Uimaneva da' 1 ’ 1 , 1 /’ F Interpol era interessata i Moribondo 

fCoidu. di 4.) .tmu. dimoi: mo segnare oro m hr.gotti <• altre tieol.ari 17 eó i ........ . p alla eattui a del Galimberti ; , 


|(iii«>ni. «h 4.) urim. dimoi ano segnare , no in lingotti <• al re ticrtl . iri . jz r :o »p,.ga , ... m . ;v .. ù g. 

I in Ila «am,ma 02 Igide e pagando «’gm vàia ... .. p . 1( . hl in-: • .ai: e d Gaiimbdti 

! 11 f’.-'hn'bei ti. Che e fioren- ed, assegni a vi.o’,, Ma n-n . : ........ e.,dot: nel!:, Sl ,. ru . l>lM a( , U!i<l >lruta . 

‘tino C Stato g.., ,u I all e.i , »! d. da aia " •" R 1 "' rote t"»a Ino d.d Galimberti L.',,,,,,. c j u . fulisce s-mp e 

per bnnea i otta fiaudolent.i di i.lli r,.ct,, ^li-n.- tu- 7 ‘ V» L ,, ' " , V, 

73 milioni Usci nel 1954 e i j AI!.. S- per esemp.o. !. . t,■ -ì chè deeli numiron-i-'V'. Quello della 

comincio istantaneamente la Galimbeiti entro in tiattativeI![ ' e. cambili • un -,,, l h'h-for.ata Ad un ceno 

».... attii di ti uff.ito; e e'.-i, il »:gno: Angelini Fiori,,- ' ^ ^ ^ ^ - ’ "l" IP'.«««“ "'.fatti :1 Galimberti e 


comincio istantaneamente la Gal.mbdt, entro in tiattativel ’ „ i 1 ''"' telefonata Ad un certo; a3 a-.:, amtatt-e n va v - 

! »«... attività di ti uffato: e e'.-ti il Angelini Fiorili- * r '.'\ ^hto cambl.,G ;/ n a. -1 {mm ,, , nfaUl Galimberti e, Alle ore 9 di ieri un.’tma. r. P .t;,n B: vastro h. eh- due sere) 

idi spacciatore «h .,<»egm aldo di.- m que-Il . località pus. I V,-,ff f „ 7'e e -*' i clM.im.ilo da .un ami- j Me:r ma. 1 eontau.no G.us, Tr o|o r s., no fu r -.venu-o grie. : 

vuoto I ),, 1 ad oggi e stelo sode usui cava 11 continuo ‘ M' ! ‘*‘ * ' cl ' c ;,Vt ' v ’ 1 bisogno di ve- IC-.m..;. d. *o e . eo-.u /;<>:.i ryeiso s ’ e - - a 

1 instancabilmente ricercato in di acquisto fu concluso sulla j f* 0 ”, t 1, '• ' ‘ ‘ ' l •' dcrlo al i>iu presto. ji-sL’o in p < :.o i ...o «copp-.n s’r; da. • d: una c;-.du <■. 

! tutta Italia ed anche all'oste- bas e di flOO OOu 1. re. All'atto di | ,e 1! " :n:i,1 ° egli in»n\oh- ,j tniffat ,-. lv <, (. affrettato,.1-1 fu ., b ,.vh, col «|ti...e .» :; „n Ita siihm ..emù, r pira 

irò. da parte (Tell'Intornol A”.- pagare il Galimberti sfoderò' 0 l'i-ieiu-e -li- tinti.ime c-r a p -u , ;Ul . q conto ,» poi si èj.ia «itialclie imputo, sparava a: , Lo Jacob::’.: da tempo so..re ci. 


. ro. da parte dellTutcrt'ol A’. .... .., . . ... ,—... .., - , 

che fuori del n„g!„ pae»e :r.-!il »,L.to as.egn,, un milione!: 1 '‘R’:”' • im n, ‘ ! j rr ce p tato verso via Fiati»-!;> .'Seri nell’orto d: casa: iti Po-, una grave forma d dsabe*eC:o-| 

if " ezi i;i --mi-.i’o ai.-ur. P< iò aveva bisogno subito') R"in. Ma. non appena si è :ic-|i -iinioo. è s’ato giudicato gua- nos’ ir.’e. due c «rr: or-oro. s ; 

'«ielle sue prodezze Pei* quel 1 lidie 200 Poi» '. re d re-’o e lo ' '' " ’j'ì.'-'i- ’ \ costato alla macchina, si i'Ir 1, -• •: ina deci!', i giorni r-eò u.ur.inie-; i/o?’-: i A. 

, jtrsito m uossesso dell olio di i 

- - - -.. ■ 1 . ■ - - —- Gal’nili-i ’ colile al sol.to - - ' ~ * -— ' - -. . ■ - — ... - — 


assegn. 


un milione 


(temi nei' della situazione. iGìK'IU. di 45 unni, dimoi an:< i segna r«- un 
ehi’ jìurirupjni non hanno | u. i :a Par..,ma 92 Igaie c p: 

dato riunitali. ..bbiarno | 11 Galimbertche è fmren- con assegni 

.* eelto una nuora .'■tradii ° stato g.., in ea iice: <• »i di dnai. 

,, , . ,, per bnneaiotta fiaudolenta di lelli 

per risoli ire il problema „ u ii, in , Usci nel 1954 e n-j AL.. S* >r 

dei i terni.l. j)cr quanto r;- comincio istantaneamente la Galimbeiti 
guarda il j)er.<onale di la- | » i,.» attività d: ti uff.it. •> e ,• con d »:gn, 
t’ca. .{libiamo jire.'eutat<> i,j, »paee:ator,* di .,<»egni aldo che m 
un j'roget!o di trasforma- vuoto I).,l '54 ad oggi è st.it,» siede una 
rioni» dell'un aule sistema lirista,unibilmente ricercato in di acquisto 
«lei servizi di fat’i'i! me- l'Ulta Italia od anche all oste- base di 800 
d'ante sostituzione 'deal: \ V [ K <! ;‘ > Mrto < loll 'I>"°rrol A-.- Pagare il i 
attuali riezz' d< trasporto :V l V.' Uì "- 1 ""11 1 r ,:, “ 

-s lurr.’om ,1 con mezzi !(i( . llt . >Uo p :v>k ,-ze Per «pud 1 .h iie 20.» in» 
mccciinnu. sia elettrici, sui . 

Diesel II jirogetto prevede - . -- — ■ — — 

ane > ie fa trastnrmaz'O'ie . - g* _ - _ _ 

,,, r;: j Celebrata la festa della donna 

d'aei.'Uisto ». ì’utto em e.m - 

ieri in città e nella provincia 

delle rollatile pr.•’,•»-»noai- * 

I: < tubercolosi, artriti, sp*- 

(/ .*:. erme dtscedr. eee c ! Anche oegi e domani manifestazioni nei quartieri e a 

n:u .sojiraff.wffo per reiterò ... 

«:': riardi mire i‘i»r,ai»iie,>. Civitavecchia - Festa per le lavoratrici delle poste I 

ir:rutililo :u p ( m»",oie eh: 1 _ 

superai ) : hrri' eia. j 

resfr; r.ce'.’do ! 'o-ga ;. m , i Ivr- t - :"-rz.v . > : -1 d-t mto i:i 

stesso ne: : *m:i: d eie a*- '-f' -z a.- e M-: •••. «■«» 

Tii’.’l po.».»':!>: 1 ru d'*-’ip:eg >. i * '^' r ’ ’ : .rimm- » »s rn ■■ ■■* 


Esplode il fucile 
cacciatore ferito 


Moribondo 
per una caduta 
in via Bavastro 


’■ ,l " lp, r fun/i.,n;ire. Quello della' cacciatore ferito I,"autista Y.j.cenzo Jacobini. 

pnrou- 1 falsa telefonata Ad un certo! - d ! 53 r-r-.i. ■dv.tnr.*e n v*a Ca-1 

111 :u " ! putito infatti :1 Galimberti ò, .Mie ore 9 di ieri mi.’tii.a. r»«Bavastro 8. eh- due sere) 
j stati, chiamali, da .un ami-i Mcrz ma. 1 comari, no G.useppoj orsono fu r •.venti’.» urie.: 


!t»ag.ir«» il Galimberti sfoderò 


e concili-e ri- 11- Pattativi? c->r 


il .»igr- 


,!•• Allegriili nei 


Mercoledì assemblea 
degli statali 
dei ruoli aggiunti 

Mercoledì, 11 marzo, nel 
salone del Circolo della 
Stampa, a Palazzo Mari- 
;noli, alle ore 17,30, avrà 
luogo l’assemblea generale 
dei dipendenti statali dei 
ruoli aggiunti. 

L’assemblea, indetta dal¬ 
la Federazione provinciale 
statali, ribadirà l’urgente 
necessità di pervenire alla 
soluzione del problema dei 
ruoli aggiunti e del perso¬ 
nale delle prime due qua¬ 
lifiche dei ruoli organici. 


! filò ;ilFAlh grmi un assegn-i 
a vii, *,> «>»•:■ --ltic mezzi, mi- • 
' e:- i r- j 

Ma la mima truffa che ;,b 
binnv> c:*:»t,». (piella cempiu-j 
ta r.Ila Storta, aveva mess. i 
iu aliai m>- sia i ca'.'.lbmict : ì 
della bacale s’azi.me clic quel-j 
li di lle tenenza Am elia Ri j 
cornine-*» ad indagar,* canta i 
mente. p>»; le prime tracce ru-, 
minria reni» a concretizzarsi ''•■' 
iti brevi» M giunse alTidentif:-! 


Un giovane muore asfissiato 
dal gas nella vasca da bagno 


Il cadavere è stato 
scoperto dal cognato 


■ t d"! .rito i:i \ 

, M•>:’« . éò K 


Si ,r:o r;.,' ,• ;• >. 
dotte a si'git’io a. 
siddeiia * Tber,.'.z: 
nei Mereat*. fi.» e 


- j razione d: un . terzo tiomn. ; Juv/pui .v/ uu, wy..u,w 

i via Guidob ,ld.i da , Sl »mtta di tale Kgidio Vita-! - | 

1 li »t..ta gm.i. e..:., h abitante m via Ai co del fu - ov ,.nr d: 2“ anni ,» mor- ! 

a,;e g:o:i.; i.Pii'.i». di 33 anni II Vitali. ehe[*,i er. mattini -stìss.ato dall 
Camminava proviene dn un'ottim i fimi-iz-» S: cluain.iv.i Gelilo Sehem-j 

• .i/i Teveri. .Li r.i- ghu. aveva anch'egli dei e.'-m-lbr: ed -bit-va ::: v Albero! 

I- go'evere Ar-.ido piti secondari, meno impor-|da Giu*»..:-» 43 1... poi:?...» h.., 

e '".-•a c.,.::, »i.. a; ’ar.ti ancora d-, quelli affi-; iniziato io i.ig.n; de! e..so I 

» . i • ;:,-'dati al Gaoni. Tutta la ba-j le: rn.»7 1 :a. verso i- ore 

.5» ,.i-«ji:.’ dei f:t;:i-i ranca infatti era imperniata 1 1" 31». . -'.gnor l»:no \as::o. j 

?:.Iv..t:, d. 1 | ro- *<•»: sul Galimbert: Gl: altri ave- co mp:.. :i » ••,• zi: .‘o del.o. 


Si la chiudere in un bar 
e noi non riesce a uscire 

Lo sfortunatissimo ladro arrestato dai carabinieri 


o vano solo suoli di complen.en-’ Seh-rr.b:.. h, avveri *o un f*»r- ! 

ito II Vit-.h. ad esempio, er- •’ ”d" r *' d z .« :!•»:. app ir.a- , - t 
•». incaricato d; assumere ir.for-. prec p tato ' er.-o : 


cm. «ii)\ i* 


[;* SCOMPARSO. 



r. e - i 

, »• -- i 

•:* r 1 


alla figlia 


r -pos*', A ..or.,. .w ;s .... , j^seo. ni'H '.n'e v: 

" • V* 11 *’.!/». i :•«. :i q ...*•' :r. 

.-:-» . i «erri ur , i,,„,. dovrà r.spor.ier' 

;.c*»i"« privo o: v :- ... . i . .,zzr.i..*i »•. 

*». e-»*. L.iZquri fino! o " : " a n ..— 

Li m iio_ se ; !- j Kr'z.,' V" ì,7:*i " S Vp'..*,. 

*i , n. , e r ».... ..» , - 


Imi!.,. 


■ ; n ' •'* " r:-i - mazicr.i ,, di stabilire i jirim: i •- ' ‘ ’ 1 -;" ’ .’* 

ni*,; .-! •'••• contati: con mieli- v:t?irr- de- pela e..e .. ‘ °*f ~* l, .*‘.ì > . 

■'“t Is;gr..i: e eh»' il Galirr.b-rt: :n- > : l ;‘ . ’ V- ° 

—.— pendeva -lavorare- Quando, » “L‘ ^'L* 

Denunciata C3 -^ n "; ri ir.ji.v,dt«a-; r ; :;, n *VozhT-:„.. a ;. 

tutu u \ Itali costui, ad r-enii!.., , *-«* 

per maltrattamenti ! ;uo - e:j V ‘°a ?, . : .f*‘ c ' , ri ' r ': g o.z „c-v, r .r:v 

r | p: epar.iz- ne d; un e-Iu»- en.e . 

alla figlia .rrcuardnva una crossa rar-• ' "i.VW: ay-e. , ‘ d-i 

__ j -"a oi grano II Aitai: e »tnto| qi u* . 

: c .:,.r.. - • : M : M,. P*cd.*■;.*•» e» ** d.screzi ne | r. 

j. ..orna' i : :er. 1:-.•■-* ! (’., r.ib.nzeri vernerò co»’, .»;•»: *»• :'. en.io ilei 

» ibi:»'.! e r. -z ,— • delTlùtin' ' ce. ::**::- 

.'*-. ; i z - .' r./7'i d-i G.L.—'.he: 1. Fi ar'-. ! c d.’z-T-' d* : »• 

• I. - , 7- » a :-*• • • i r ’:r;,r, -.o che eo-lu. (i »:..* » r :r.oz- j dopo ■; 


!.idro sfor’:iri..::.-s:::.o ■■ 

;er; u.ai:.:', i - Keg: ::» 
.io; o ai er :r.»szo:so . 
••.a:*.»» nel bar a »v« s e: * 
eni.ldcr • per r i:i..re ej 
:c:.‘. ,‘.o .ni.»:.a ;»r ore. ‘ 
a.czz. pù d.sp*>r.-.t.. d;j 


< > r • ì i fi • «pt’.’iiCrt d; 

* ; : r •• »■ . i:;\ oi-c 


:t::o c *. 

■i: C 


n”a*n % o:: e 


CON V OC AZIONI 


a =nnezg: .m-::*: 

) I > »p.-‘>> 


Parlilo 


i l-ir.m.ente 


- ler. , il. 


I--: 


- • » . ■ , n . • ■■•••! r urari -.o 

*e ;r. *-:a An-c! > Fava. 7 j recente • 


ra solito cofiriir'a:, 


r■ » *ral o- ! 


; !ct£»-rj. 


Trj»ln , 


\ fu »!- 


C .«jlhfrtn- 


:c ; rons.ibi!* , i suo: oasii 
• r .- no :* ■.: r :.,.-z:i I»' 


u"a trattori-Ir- 


Kep‘:bb!. 


*r.:i:t. reca’is*. 


! tu;«;i ;. 

-\ ••• • :• * c r.v, ti 

C. :: U r: »:: « ire »cri/i ire pn« s 'l 
e r .«; ctT|\ * ». »ii ’ : 

Clrc—rri/innr \pp!n. prr»» » 1.(,*'■•: 

.- .--r V > f.:, v-.r-n: j v. 

, t uro», ri/mnr Vurrlia. pr. »«-! • 

j ( irr„Kri/nmr « ,»»ilin.v. j n »»• .. 
i , M.-:r.,r . da ., ! 

«ir» ,«»f ri/innr (1 li n l( ,»l mi-, 


_ 1 Ctrce»cri/i.Mir salari.». 


del »n con io piano n via degl 
Equi 8. nella giornata di ieri è 
stato trasferito da'. Policlinico 
; • !L ufetn-T' . c rzf re fi: 

■ Me? (> : 

Topi di auto 
i messi in fuga 

j AL,» 2.35 fh'L.i ,r.* , no"- 
m vi-.ie notturno in serviz-i 
nella zon , d: r azzi degli Fu¬ 
gane scorge-.- i due indivicìu 
) qual: armeggiavano con fire 
»aspe* 1 o r,*’orno al!;. F .at 120(1 
• -rg v a MS 15- 5 1 ,. Alia v.st.» 
ir -1 v.g le : due »: d.ivano a 
pri'cnp ’o.si fug i Montati su 
m.» 1100 grig.o =i avviavano a 
■-Le v'!m' ’à v-rso la v eina 
v -, Monde s Vicino La epar¬ 
ina hi sp .rnto : n aria. Avvi,' - 
nata?- poi alla macchina ha 
dovi-o con?’ dare ,-he : due. 
l,,r > aver nfrarr., ! vetro r.n- 
! ■ » r ore d-s-r». ? e-ar. a :mpos- 
l sr#»- di d un p-o e’’ore er»- 
| " izrifv » i-ì 3 n’u'n.e ’r 

Movimentata 
cattura di un ricercato 

Alzur.. azeri*, de;;-, ?ez. 

!-r .ud-di d »' ,*••:: ■. .i-'ÌIa Mo- 
! ' le s c o:io -er rezi’., verso 
I •-• 1,1. n v a Pruni 22 F. 

: -.»p—- 1 *a eh- un r zerzaio. lai? 


C.»rn:.:. 


r> o 2 -A 


48 sur... 
S G:o- 
sareH-e 
r ’ P” 1 


■d. .iar.a- 
b rdo fi 
., R,•'ma¬ 


lie»'.-F - 


INTENSIFICATA LA VIGILANZA SUI TRAM 

Borseggia una signora e cela 
la reiurtiva nelle mutande 


. ■>: z.a ».i.- 

«»r< >»»r rimine fr:,jr<>. pre*» > j .■ :.» e. - ./»! r; -,-.i sia* 

• (-e; M.*7 i- i*--rrr f-* 

« irr„»rn/ii>nr Titm rlrn.i. prts-, . -a. -, . _, __ 

"la s.-in re 4- 91 ’*.: 

ClrcoscrÌ7»Anr O-tirn^r. ? ** \ r». 

.. ». 7 ;.-e T. «t. cc: • •■»*• 13 d-L Arr -, e T d*o :r. 

\\]r ore IS all'Ibi 1I11T*» lir.«rr«ct.|jrr«'. ; ' ) 

* 1 ^ C « i-.* i A M rn a m _ ■ ■ ■ • 


us i d..: 


-co.-.d.w.. 
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PIUMA VITTORIA ROMANA ALI/OLIMPICO DOPO TRE MESI 


Lo Lazio è tornata a vincere 
grazie an che alla Spai (4- 0) 

1 primi ilm* goal (ili Tozzi e Molino) facilitati dalli» n s\ Uh» » dei ilifcnr-ori ferrarci - (ili altri 
due goal sono viali segnali da Tu/.zi e Hi/zarri mentre gli ospiti eiintinua\ano a difendersi 




’t dispiaceri dol presidente spallino 

Quale sarà l'affare prossimi» del commt-iiilator Mazza, presi¬ 
dente (Iella Spai? Mazza e forse, in Italia, il piu avveduto mer¬ 
cante del foot-liall. Ha fiuto. 1» scaltro, ha un scuso (lei*ll affari 
fulmineo. Il collo(|iii(i con Mazza, ad ogni suo viagghi a Itunia. 
e di prammatica, Perche da un rollo(|tii(i con lui si potrà capire 
quale sant il pezzo della sua formazione che nell'. 111:10 succes¬ 
sivo cambierà liamlier.i. I*er molti anni di seguito. Mazza aveva 
trovato In l.aurn, come lui diceva, la « Cassa del Mezzogiorno ». 
A I.auro. Mazza ha venduto, ad ogni line rampioiialo, il gln- 
catore più in vista della squadra. Cominciò con il tr.isferlmrnfo 
riamoroso (li lingaiti, poi venne Franrlilnl. poi Di Cianumi e. 
fuiccrssivanirnir. Costantini. A guardare bene, nessuno di (|iirsli 
calciatori, ad ('erezione ilei portiere lingaiti. Ita avuto una 
carriera molto brillante, sicché il 1 r.isferimcnlo piu riuscito, 
per l'acquirente, può considerarsi forse quello del mediano '/.aglio, 
che l'altr'anno, per una sessaulin.i di milioni, passo dalla Spai 
alla Itoma. ed e ora un I 111011 mediano da nazionale. Mazza 
aveva comprato /.aglio dalla Lazio, clic lo aveva tenuto sempre 
fra le riserve. K' noto die l'allenatore C.trver ebbe a dire di 
/.aglio: - Quello non diveuler mal un calciatore -, 

Il pezzo migliore della collezione ili quest'anno (una colle- 
zinne scarsa, con molta roba da museo e qualche • brocco .1 A 
Il centrattacco Itozzoni. che Ieri ha giocalo una buona partita, 
bozzoni era un giocatore della Fiorentina ili bernardini. Crezzo 
ma forte, dotato di dribbling lento ma di buon Istillili, bozzoni 
Ita l'arma migliore nella vnriet.i del suol tiri pulenti. Ieri. 
I.ovali gliene ha presi un paio da goal. Mazza, che pure sem¬ 
brava dispiaciuto per la disgraziata partila del suo portiere 
Toro*, brillava al prnslrro di bozzoni, dimostratosi furie .incile 
(lavami al pubblico della l.azio. ovvero di una società poten¬ 
zialmente cliente del suo mercato, bernardini, poi, come s| e 
visto, bozzoni lo conosce bene. 

• l’na sessantina di milioni per bozzoni vanno bene? .. e stato 
Chiesto a Mazza. 

« Forse, non so... -, 

« Ila giocato una buona partita -. 

« Ma bozzoni non e lutto nostro -, 

« Comproprietà con la Fiorentina? -. 

« Ksatto: meta e metà -, 

• l.o cederete lo stesso? -. 

« He cl converrà, certo ». 

• Quanto Io avete pagato l'alt Canno? ». 

• Segreto nostro, capirete ». 

• K Sorto? Non F sembrato gran che ». 

> Sì. ma gli hanno fatto lavorare poche palle • 

Quello di Sorto e un segno di rammarico per Mazza 1 lir 
«u Sorbi conta come sii un'altra carta da mettere 111 giro I 
quattro goal di Toros. in fondo, lo Imprnsleriscoiio meno. Mazza 
si sente perseguitato dalla l.azio, rbr contro la Spai riuscì a 
farla franca anche a Ferrara. Allora — ricorda Mazza — non 
erra Toros. in porta, ("era Malrtti. 

In quell'occasione. Mairttl. a parere 
da niente, due tiri dolci finiti male, 
menta Mazza: «Avessimo invertito I 
tro goal li avrebbe presi la l.azio. 
crisi; ». 


Il titolare, eppure, .inclu¬ 
di Mazza. Iiiisi o due goal 
« Questo e il calcio ». coni- 
portieri. sul rampo, quat- 

F. I.ovali, dicevano, e m 


DINO «EVENTI 


I.V/.IO: I. ovati: Molino, lo 
buono: Carradori. .I.tnleh. 'la¬ 
gnili; bizzarri, Franzini, tozzi. 
Cozzati. Crini. 

SC\I.: ’loros; M.tlatrasi. I.ne¬ 
rbi; Villa. Calza. Dal Ibis; Mor- 
bello. (ìasperl, bozzoni. Sorlo. 
Candolini 

\Ititi l'bO' Cirri (li I rIesil¬ 
iti. I I ; Nel primo tempii al 
Jl' lo/zi ed al Iti' Molino: nella 
ripresa al gl»' Tozzi ed al III' 
bizzarri. 

NOTE - Spettatori là mila 
circa, giornata serena tempera- 
(tira mite terreno in ottime 
eoiiili/iotii. Ini asso .» uiilion! 
circa per 7 Orni paganti. 

Krollo limi tre mesi che le 
squadre romane nini riusi 1 - 
nmu iì ri «cere dl!'()iimpici> 
più prec. Minienti' i'nìrimu luf- 
fnriii risalirti a! -1 dicembre 
J.'Gà allorché la /vomii em 
riuscita 11 laccare la S fitti 
L'evento turrita tii essere ri- 
corilato perche proprio Ul 
Spa'. ha prop.ziato :er> -.1 ri¬ 
torno ci.ii et! tu rio deit'altra 
stfiiwìrti romana con una con¬ 
tinua ih fin rii finito libuì.'cil e 
Pils's'Til (fi lippa r;re rpids. r - 
u 11 n c; iì f il r m ii'ri,iii|i’ii:e lu¬ 
ti: n Mi ù’iMfii 

In tatti che .',1 l acni non 
c/orcs.s'c cori.sii/e ra r«» irre.sti- 
bi.V era stato dimostrato 1 la! 
4 a 0 suturo inI ('ditte primi! 
tirila .sitspeu.s'ione tiri camino¬ 
liato: rii rra stato confermato 
Ulti titilla pr uni fase dell’in¬ 
contro allorché si eri: r-'to 
ehm rii mente come 1 hanno- 
iizzwri fossero (iuco-u ni tori- 
i/i.’ioiM ih forma (p'iin.’o mi.: 
firmi r,r 

Tuttora conralesecme 
in. fiacco r come .«ruotino Ju- 
Ilnin. fioco se retto V 0771. con 
Carrador alla ricerca tirili 
posizione fi usta e con Vn- 
! no i-meniti e poco prer.s o. 
In l.azio areni cominciato col 
attaccare per lo-za ih iner¬ 
zia ma senza coiirniz-nne e 
dando piuttosto ì’impresv.one 
(fi (lorer cap'tolu re da un 
momento all'altro ih f-ottre 
pericolosi rontrop -'d. li urico- 
ii'.r.e: 

fosi ili , ' la 1 1 IZ 10 « e -ii 
sairata solo perche Ihntdolh- 
ni acera tirato debolmente e 
mitralmente addosso a I.ti¬ 
rar e tre ninniti dopo * fi oh » 
acera tinnito i nmp ere una 
iiufeufiiij di* robuC*u per </■•- 
rare sopra la trave sa un 
ins thosn tiro di Hnzzoni 

l.e cose dunque s: .«Menno 
liie’fendo P'tipr.ti male per • 
r.mazzi ti 1 Hernard'm. e per 
questo non 5 ; cau.ra per-he 
: urei e di iris sfere in Spai 
s- j-rocc ,'<«•’ seuin-e fi u u 
d fesa con il passare de; tn.- 


1 che r.iff.cd 
•or r.i indubbi,i- 
o' cosi (-(irne 1 ! 

il il IICOC.ZZ'l rr 
dorerà cori' - 
• ri; co -CjM.’n 
-ilrese G ud - 


II Ut ('erto 

dell: Spa. h 

meri• ■ li !., 

o r mo jo : ' de 

t ceri u ’o ,n .<!') 

de-i.rs un ,;u 
de.".: d ’-'sii '• ’ 

. io 

( li .irn...*o iì (>.:.’.’crc una pu- 
1 z one d - mima - pcr un 
l> recedente lidio di Dal Ibis 
ai suo: dumi', l’ozz• spararti 
riiso’crrn 'uicrido tilt rare la 
pilliti alt rare rso le Uiimbe dei 
ilioci.tori bianco-celesti iiira- 
rcat' di tonnare la barrie¬ 
ra danniti a l'oro « fi tiro 
ni rcr.ia non semh-ara irre¬ 
sistibile ma il portiere ferra¬ 
rese rimunera immobile e la 
palla si tri «ne, e rii ' rampi tlla- 
Itom.ltTO l’HOS! 

iConliniia in 5. pag. K col > 


Bizzarri ritrova la via del goal 



I A/.IO-SIWI. I li — l a 
l'ultimo goal (Iella l.azio 


l.azio è tornala a vincere ballettilo la Spai all'Olimpico ove le squadre romane non vincevano da più di tre mesi. Nella foto- 
segualo da bl/-7..-\ltltl, ovvero un altro gradito ritorno. Itizzorrl non segnava da circa ? mesi, ciuf dal giorno di Juventus-l.azio 


L’attacco non gira, la difesa sbaglia due volte 
e la Roma viene superata dalla Juventus (2-0) 

Insufficiente prova di (j lòggia e M enegotli aìV attacco - lì sestetto arretrato , nono * 
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stante i due errori , è stalo il reparto migliore - 1 goal 


seg nati 


da Charles e Pii col è 


JUVENTUS: Vavassori: 

Boldi. Garzena; Envoli. Ca¬ 
stano, Colombo; Stacchini, 
Charles. Nicole. Stvori. Sti- 
vanetlo. 

ROMA: Panetti; Griffith. 
Corsini; David. Stucchi, 
Guarnacci; Ghiggin. Mene- 
gotti, Da Costa, Lojodice. 
Selmosson. 

ARBITRO: Jonni di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: Nel secon¬ 
do tempo al 18* Charles, al 
22* Nicole. 

(Dalla nostra redazione) 


M avv.nta sui de! pa- 

rcgttu» i- cuti c i< ha aperto 
!.i strada ib i «itiv,-«»o p etili 
c h, itici»-te r I.n li., »! tui - 
’ • 1 Vi ititi* U-lìe idor \ Cui»'. ■•Ie¬ 
lla » c;.,M I i 'ei-ntula re»* 
i'.tn-illlt r»> II I aV ll*l» Il ’a! 
mudi» la s-u ! f votiiitii a. cl,•• 
• • (piell.i d un i \ "or a co»i 
«egli, fa d i colino che p u 
pr i* c.imen'e li.limo sapo'u 
sfruttare li c reostati/,- 

I/iticotnp.e'e//., della Ito 
tu i Ita te-g .*•! a'I.i sijua.lra 


i*. ilio ni». i In pass bd.tà di 
rendete ;mp i'tu) N'uti e que- 
s*a liti I i*. 1 11 » (li-ra/.olie ! ,p I- 
I ss: ni i Se ( Imam uv hi te 

tlll’n (teliti Itlien'e .! JIO *11 li 
Zal'J II. Io sV'-il rulli « pili! 
,1 te li' Metii-entt, eil »• ap 
pu.'i’o la frag-.Lia deli i ! tu a 
it’.ICC.Ul’e romana elle li , 
• li t* rm.fi do la si-oiif.’lu de] 

I i eotnp n;.ne Se ;1 p iffu’o 
Meriogo»’. avesse il i‘o l'.ip 
porto die d: sul.tu s; eh «-do 
ad una me/./.',ila s.venusta ,- 


e oe .IV ('.-se ! iMit i 
mtot 'a al ci n’ro 
(io. proli di Im*‘n'e 
i\ telili.- avil’-i minio 
*« r«- ! i rete d V i\ is 


> culi p.u 
d-d eatn- 
I i Roma 

I sCUl) 

ir Non 


V Po pero 
mfer .oro 


-u; 


In: 


solo Mem-it-i’- 
comf 1 .to uff - 
d i aegiiim;-- 

't i .un limai. i- 
d: r- inlere 

mi i a/ oh-', de¬ 
lia d:lu *«» :n vati, p'is'-u;i;, 
di nessun emito dav mt. alla 
rude co-re’i d. Gar/ent o 


le ( liuiu; I. 
meri’*- m-.'ifi ic 
per oii!o-\i 


TORINO. K 
enti un 2 a I» e 
parte del merito 
rei della 


K‘ frr.la 
la maggior 
d-'!!a vt*o- 
Jiiventu* s- al,-n* - 


tica — coiiK- il f ». il di Ile 
volte accade — con i'al» 
l.ta di diarie* e un «ho ma¬ 
gri.f. co colpo di tc*ta II gal¬ 
lese ha tol’o dallo 0 a n la 
partita, che «ombrava • =«er- 


FRANCA LA VITTORIA DEI «GIGLIATI» SULL’ INTER (3-1) 

La velocità e rintelligenza 
le armi «Iella Fiorentina 


INTER: Mattpucci; Masiero. 
Guarnieri; Invernizzl. Carda¬ 
relli. Bnlrhi; Biricli. I.indskog, 
Firmimi. Angelillo. Skoglud. 

FIORENTINA: Sarti. Roholfi. 
Casfellelti: Chiappella. (Ir/jn. 
Segato; Ilamrin. Grattun. >lnn- 
tuori. Fojarom». Retri* 

ARBITRO: Sic. Orlandini di 
Roma. 

MARCATORI: Nel I. tempo 
■ I 2* Montuori; nella ripresa' 
al 15' Montunri. al .10" Fonaro¬ 
no. «I 37* Skogland. 

NOTE: Spettatori mila 

Cielo sereno; terreno «hbastan- 
» elasiiro 


correre avari*.: e tndie’ro; 
erano mob,l.«?:rr.: e .r.’ervr- 
r.vano energ:ca:i,er.te «.a per 
dare mar. for’e a: d fe: «or' 
= a '.elle *.r a: gol. 7 or. d r*-'- 
t<- ver«o la por*.-, ,r:*i r.'* , 

Lo;-.-ono e Mor.'tior. luc¬ 
ri- »pr- c.;to p' r» cch.e buo: <■ 
o*... loro d. , *»*o pro- 
-» della «t-:.-d:, «iiriani' r - 
r. ■ d. T'-.fer.» re troppo 
•' s *.1 *o r.-ic vo all' r.« •■- 
"e - ; 7 or. : pt ro. n con - 


n.ro la prona I.r.ea e han¬ 
no col.r.bora’o cor. : ‘eri. 11 
r c <>r. .. cer.'r-irr.ed ano II 


o ■ 
P-" 
c : 

r ■ 

rr* 


(Dal nostro inviato speciale 1 

MILANO. 8 — CL. af.C. 

che hanno portato i'Inter .n 
a.*o ogg: sono fuor, forma 
La .nefbc.enza d; F.rm.an\ ,i. 
Ar.ze'..'.l0. d. L.n.I'kog ha pe¬ 
sa*.» r. modo determ.nante 
«::'..'e 5 :to della part.ta L 
- tr.o - r.ter sta è stato co¬ 
stantemente ant.c.pato da: 
d.fensor avversar. 

Qjando s. .mpadron.vana 
cella palla. Ar.gel'.Lo. L.r-ii- 
c'koz e F.rman: temporeggia¬ 
vano troppo e la retroguard a 
f orer.t.na aveva rutto il tem¬ 
po per p azzars: e sbarrare 
le strade che cor.ducevar.o a*- 
la rete Ar.gel.'.ln e I.:rd«kog 
ba-.r.o t.ra'o r-'.cnre vol’e 
p.-ra da '.or‘ano rr regnando 
«e — amfr.te - bravo S..r“: ma 
• g un*, ad :r- 
/ ■>- e v* rarr.er.- 
A r 7 » : - e « ». en¬ 
ti . d. r gore. 
R hr" 


; .• ««•». 

(L: 

-. r.' . 

S- g 
padr 


;nr.o res ?««a ts . 
ar'efic: dilla v "ora 
«o- a «*.'•*. Ch.appc::,, ( 
- : n ..al « «o*o ri.- 

dr >" *. di'. re-*ro r -*1 pn e 
da quis'a za-.a barro d 
c 1 " r **■ il - 7 a e co- --r-e- 
\ff 7 . la gara, h: • • o « ,- 


3-1» r 
p fi 

P->rg 
ione 
n *•: 


», - 


<’h. ppei! . e «-„:o -I 
'. •) i *tit* N->*: ? e 
o d: gu dar*- Ha*i r •: 
log ; mer.v. .gl.-»-', pal- 
eh-- lo »-. » ,!• -<■ :-h I- 


»fru''.iva Co: *'n.j-i- 
r i- 1 . :r • : '•■ - H- ppo- c - r-m 
ha ri .. «'i • ««o <i. d'-re una 

oc eh ,*a a Orz : :I cenTo- 
ri • d a-o - (pi -i- : a - 'tra-'l 
d-L- !• or- : ' - a ave-, 7 • f 
r* or h f.bb A « • ,«*r.a S<- 
g.a'o. » e g a :. * e r rr.* la - 
co* Tò.'av-i «ir.za «'»rz 
fiacco I, r.d«ko; e ro*.*» n.; o 
ra-f arr' n'»' « *erev- - c»'- 
C ami*'*-> cor. ! d ritmo 
Loj .crr.o La F.orer.t r.a a- 


var.zava e re'roced- '. 
«•ardo tufa la seni,-.::* 
I.Tr.'er era d v .«a , 

p .r'o «*avar.o ; rr< d - • 
•* / por* * r*‘. 1 : 

r rt '1 *»r**v*'t 

t *«'t * r- fjtl'.r (io 1 \ •». 

n • •. r.*> ^\ ^ •> 

Ar;g, . ..o. F rm.-.r. e 
g.'". i riip‘ la*, cor. .- 
c >r.«- r'e n* r ris¬ 

ia b..**: gl a •■«■La (piai» 
g» •'« ro». cori p g:. 


SV,i- 


: lor 1 
'av .aro 


.•-"■-.do -* *;er 1 -rr.er. • 

A (j .« «'-» p- in*o Cip re*e ch« 
ro* avrebb-- «f• «i iog.co una 
d .or.- «ila t v ca u = r.- 

MARTIN 

(rontlnua In 5. pag. I. col 1 



idi.» non :n. no di i- s.i . 17 ,ii-ii- 
il: Colombo o C : ,fi-> Cri¬ 
stalli». appunto, perche Uh g- 
Uia li 1 g,oc ito p'-evalen'e- 
mente al ccn’ r.» dell 1 pr.m t 
linea e mol’o sovente s, -• 
pur!. 1*0 alili,!- t'ur.i all’.al 1 si- 
n,.stia, iil)i)ltgati(Ii) 1 suoi 
comf 1 ,ign. a sfiost.uii-nt: non 
r.cli i’-’i d il ; fio d t.i’t ra 
e fiere.•> appuri.(tur. di scoili- 
p itia) e confi! ■ irne 

D.i Cu •' 1 . Lujod’ce t* Se[- 
musson hanno cere.Po d: te¬ 
ner-* :n 111 uni le l»r.g!.e d<*l- 
la manovra, mi .! loro sfor¬ 
zi* era (pi.-llu d: ‘re contro 
sei vale i il r-- •• . 1 "'unente 
il 50" delio «forzo necessa¬ 
rio j»er rompere la resisten¬ 
za degl: avversar: 

Mol’o bene 1 1 d fesa g.al- 
ioros«a. che n-'l pruno tempo 
ha re-’o s’erih tntt. : tent it - 
vi di Charles e comp'igm II 
caso ha voluto che due ni tn- 
FN/.O CORTI 

1 ( untimi.» In (. pag 9. mi > 


LA SCHEDA VINCENT 


1 




J! \T.NTI S*ROMA 2-0 - Il ro*J di NlCOI.r 


«Te>fii 


- » 


AIcssamlria-IMil.in 2 

Ilari-Grnoa 2 

Knbigna-Padova I 

intrr-Fiorentina 2 

Jtiv entm-Huma 1 

L.iiir rossi-Napoli ; 

l.a/io-Spal I 

Sampdorirt-t’dlncsr I 

Trirstina-Torino \ 

Conio-Reggiana 2 

Palermo-Atalanta I 

Cremonese-Spezia I 

Salernitana-Cosenza I 

Il monte premi è di li¬ 
re 455.038.182. I F (RO¬ 
TE: ai 3fi » tredici • lire 

fi 3ID.000. ai 1311 »d.»dir - 

!.. ifittoon. 


TOTIP 


1. ci»r*a: 1-1: 2 . ror*a. 
2-1; 3. roni’ 2-1: 4. rnr* 
*a* 1-2: 5. coru: 1-2: 6. 

( n r^a 2 - t . 

ir. qi otf *\ * 12 • n- 

rr &I.J2.1. arti - 11* lir r 
5.360; «i « 10 • 967 lirr. 




■f «c r ‘7p li”'» 

•-:var.o r.» 

<*h. pr r ***«a 
\ -r-’ d 
* o 

L.-.vl'ko- 
ri » 7 ip »t *. . 

* *e '.**• ' 

dm ! «• 

id *t'et * c • 
,d.n “ av v 
e Seg >'.» : 
p-»*u*o a: 
compr-gr. 


Orzr-.n 
p.nrrh:,- 
. frrrr. 


\-g- 

v 


. t 
■io 


. .e 


■ ■'**•'»:’..'• r,- 
Ch•' rp- ! 

CO«ì 


h • - r i» 

• .*. v ..d iir.t r ', : 

dilla pr.m.ó lir.ea 
Ben diversamente s. sono 
eomportat: Gratton Mortmo- 
ìi • Lojaeono: U »I vedeva 


L’INCONTRO r>I NORIMBERGA PER I CAMPIONATI INTERNAZIONALI MILITARI 

fili USA travolti dalia Mutilare iiaiiatui (8-0) 

I « grigioverdi » dominano gli avversari con facilità - « Doppiette » di Pestrin, 
Bean e Bona e reti di Bravi e De Robertis - Gioco veloce sa terreno fangoso 



Cingile del più noti calciatori della < 

LOSI, 


militare *. Da ainlstra- U viola CARPANFSI. Il barese DF. ROBERTIS. il (lallorosso 
U aampdoriana SARTI • l'altra romanista PESTRIN 


TSA Greeberg; G. Mih.«- 
levir. J. C. Rnvsel: Oliva. 
P. Ilulmes, J. Sardle>; IF 
Grannemann ( F. Dob> ». o. 
A. Brand. R. II. Parker. S. 
Gndventiers. J. I.ohri. 

ITAI.IA • Mattrel; l.osi. 
Sani; Faglio. Grevi. Carpa¬ 
rteli; De Robertis. Bravi. 
Bona. Pestrin. Bean. 

NORIMBERGA. 3 - Iu. 

»i|,i i-lr.t ri ,z..»n.«Ie .* il..un n i 
».i[),T.»tii r.i't'.iiiictito Li f,»: - 
m i/.ui.c »: (turi ti ii-i’ per lo 
.r.contro cl.n..n itor.o ti e: 
crtmp.or-.tti mond.ali m:l.t ir. 
di calcio. Risultato: 8 a 0 
Alla fine del pr.mo tempo, 
la squadra grigioverde con¬ 
duceva già per 6 reti a zero. 


«o. 1’ » 

f ,v,» 

t. tT. 

r.»' ir. * 
dello 


A«s.c:ir .*o«: con .< 

tr tnq-j.L t.i •’ r «.;!* -*.» 
nuvolo-. . l’.ì.v*’. 

h'.nno g oca'o «• r.z i : 
apprens. or-- la r.prcs» 
incontro, si ghindo altre due 
re*.: 

Nel c.»r«.» -de! pr-n' » t-'"'p ». 
!.a «quadra -.tallir.» hi dom.- 
r.'i'o n> I noi.» r.ù a««oc,i*o 
Coup to f tzil come ' 

cimili*,- s, pio nm.ign,:-- 
l Cile l'or: :t ,i..i-’.. »-»:i.» : 
pr--', :i* .-r ij ; t 

р. u f-tr'.i c.ub -mal: 

at.che <»• ni.i.tar-, >>i:.o . 

«..ivo quiiche ecc-g.-me. g-»- 

с. »tori professionisti d. d.Ss-re- 
to livello, talvolta di eccel¬ 
lente livello. Non per nulla, 
gl» - oriundi - Da Costa • 


Ar. g' 


ti'.'.”'» p -r*- ' pcr.r.r.i q ; ».- 
«. certan-, :.*,» agc. -.ncor.tr. d. 
tir. .le nc.ii -m.it.re- 
1 -r.a La forre.^z.one statur..- 
tcr.se. al contrario, può d.- 
sporre. per questa d.sg.pl r.» 
:.ps»p-»L-ro n 


sp-»r..va .- 
r ca solo i; 
«ceit: tra i me 
de vari corpi 
I.» par:.: i i 
»..■ rr, «e.-:.*. 


Arce- 


io sprovveviut: 


r.iu.tar: 

• st ,*a g -vcata 
d ..ppena tre- 
uria spett-tor. !.. «qui.ir» 
, e p»rt.*a «ab to 
iL.t* «eco ed e and i* i :n van¬ 
taggio con ìa «uà pr.m» az.o- 
r.e d; gtoco. p->chi secondi 
dopo l'inizio. Non era scadu¬ 
to ancora tl primo m.nuto. 

(Continua In V. pag. T. eoi.» 


L’EROE 

della 

domenica 



La « Militare >» 

V omi'iann) iit niioro 
tl ii-lare, t zi campo inter¬ 
nazionale. il ilu'.te sapore 
dcl’a c.ttor dobbiamo 
radentemente cestire di 
iiripio-cerde quei bislac¬ 
chi tjiovutioitelli che yio- 
i iì no a! calao con tanta 
degnazione, e che in az¬ 
zurro, con l'apporto o no 
darli • o, mudi », da un 
.mìcio d: tempo non au¬ 
lirmi fumo che pareypi (ed 
e qrusso che co.a). La di¬ 
sciplina tu. fifa re forse si 
addice ai distrutti profes¬ 
sionisti che. muniti come 
.sono di auto, non spreti - 
chiseono le (jumbe s r non. 
sbuffando, nelle ore di al¬ 
lenamento sul campo: pro¬ 
babilmente le marce, le 
alzatacce, le • corcées » e 
ruffe le altre rudi ceri¬ 
monie della vita di caser¬ 
ma zi confanno alla loro 
salute, al loro - fono r 
chissà che la paura della 
cella 
moli 
Ut a 

Al di Id dt oan: uomo, 
miijjir! tacile, resta tl /ar¬ 
to Fra tutti t radazzi del¬ 
le classi di leva, è stati 
formala una squadra che 
iliaca beve e vince ìr.cq'.io: 
illuminata dall' ititeli lueti¬ 
ca di Zaplio e dall'impeto 
sii Lìean. -n due partite ha 
seanalo d-.-'c. uoai c non 
ne ha .subco nessuno 
Giorni barre •; R.-Iato. 
e :»*r: ha infiltro un bel 
• cappotto ». coni e s- dice 
:u -jerao. a: soldati arr.e. 
ricini. Questa, se volete, 
à una errori.: p:-i diver¬ 
tente che gloriosa. £hì che 
quando p-o'ano a pallone 

ah atleti r.d.A. co-i fo"t 

znti alt*: srort. non 
a a nessuno; e 
mfc*r -.aionalc. 
ola »* *.:-o'osc 
del'.'l-h d-'l 1*310 

e. tn r> " : elt- 

o * r — ; . i 

z. b ;• e s*.- com-- 

i • » » »»« »- » L - a 


dt nuore non li sti¬ 
piti dn premi-piir- 


in 

fiZnno r :** 
•n czrr.po 
con 

C’'~0'1S 

col (]': 

*»' »S» * 




■ :-o 


ro- ,!■•*-'*ttò ca*nr:o 
mo-.io i 

Ir.scori ma. s-’ com 
b-a al: zztr.-m mi: 
a- r: :no a r-n.'-'v 
n-'o cu: prenderò 
b scava pc .so::» 


doro ’v 


.1 a* 
' n 


del cale o Cai 


in una p*or 
r*o*e»s;on 
r*on-* dead 


. - .S. 


,o 

o- 


re 


i n • i -, e. Igscratec*. csse~- 
ra*e. a r.c: rema-,:. -.'V- tn 
quesfalr-a annata .di ma¬ 
gre pc* Soma e Lac:o. -.et 
t*a i moro*! d: No*:m- 
be-a: c c-aro :*e g-.allo- 
v«s: (7a:I.o. restm e 
I .»»: I e un tu incaccu~o 
i P-arD ,*n .; 
e c v .•- non s:a 
s.Ita:-, c.rsa-ecct aei 
b:es ». bisogna pu* che g 
conno Iiansc*. 

roci 


1 con 

»'e, .Pie-- 


! 


t f»‘ 
- - 9 _ 


-- - v 
:/ 

51 

E tCT- 

v z~:*. 


:» € 

' •* 

* ' J- 


1 


■ 

b* 
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V UNITA’ DEL LUNEDI' 


DOPO CHE TACCHI AVEVA PORTATO IN VANTAGGIO I GRIGI (2-1) 

Con due prodezze di Mazzolo 
il M ilan vince ad Alessand ria 

I rossoneri hanno giocato al « rallentatore » e non hanno convinto 


" e> " W'"*-* '•¥ 


MILAN: Buffon; Fontana, 
gattl: iJedholm. Malitlnl, Or- 
Mirila; Unnova, Calli. Allallnl, 
HchlnHIlin, Marci. 

AI.KSSANDHIA: rumali: lio- 
nlardl. fìhiconiuzzl ; Sniderò, 
t’rdronl, l’istorcllo; Caslalilo, 
Manriitl. I. o r e n / I, Girard)*. 
Tarclil. 

ARBITRO: lutalo di Mestre. 

MARCATOMI: Tacchi (A) al 
12‘ del primo tempo; Allaflnl 
(M) al 7’ r al 28' della ripresa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

A {.ESSANOMI A. ». I.'usget- 
tativa del folto pulililieo e an¬ 
data delusa. Un Milan al pie- 
colo trotto ed una Alessan¬ 
dria eccessivamente rinuncia¬ 
taria hanno, infatti, dato vita 
ad tino spettacolo calcistico di 
(tassa lcj;a, solo raramente rav¬ 
vivati! da emozioni e da pre¬ 
ziosità stilistiche, anche a cau¬ 
sa del terreno ridotto a pan¬ 
tano pe ria pioggia caduta tino 
a ieri sera. 

Il Milan evidentemente non 
si attendeva di dover rimon¬ 
tare un goal degli avversari: 
elo indubbiamente In ha inner¬ 
vosito e costretto, sin dall'Ini¬ 
zio, ad un duro « forcing » cui 
la capolista fi ria tempo (e per 
suo merito) disabituata. (Mi 
alessandrini. asserragliati in 
area, abbarbicati al pali della 
loro porta, coti Girardi* incol¬ 


lato su Altaflnl, Pcdronl libe¬ 
ro, Castaldo e Manenti « tor¬ 
nanti ». si difendevano come 
tanti leoni, respingendo ogni 
palla alla « sperindio » e fidan¬ 
do sul contropiede di Lorenzi 
e Tacchi. Per tutto il pi imo 
tempo la capolista ha tropc- 
stato nel fango alla ricerca di 
tpialcosa che si avvicinasse al 
gioco. " Questo il Milan - ' >. fì 
domandava la gente. 

Il fatto era elle a metà ram¬ 
po i rossoneri avevano un vuo¬ 
to pauroso, e Grill,i -- oggi as¬ 
sai limpiaiito - noli eia a col¬ 
marlo con la sua inesauribile 
vitalità. Liedbolm - - il solito, 
grandissimo Liedbolm — sug¬ 
geriva I temi In continuazione 
e il rientrante Occhetta lo se¬ 
condava valorosamente, ma 
Calli e Selli.,filmi oggi erano 
in giornata palesemente con¬ 
traria, giravano a vuoto come 
trottole cercando Invano iltino 
e posizione. Altallnt. dal canto 
suo. non riusciva a districarsi 
dalla guardia inesorabile di Ci¬ 
rardo (il migliore e II piu sfor¬ 
tunato dei grigi) e Hard, pe¬ 
sante e sperduto, cincischiava 
sulla smisti.i. 

Il solo Danova. In definitiva, 
riusciva a rendersi peileoloso. 
Danova oggi ha smentito colmo 
i (piali spesso lo dcllniscono 
s cuor di coniglio » disputando 
una partita vibrante e gene¬ 
rosa. Il pieeolctto noli si e la- 


I ROSSOBLU SONO VER AMENT E IN RIPRESA 

Il Bologna non fatica 
a piegare il Padova: 2-0 

I due goal sono stati segnati da Perani e Pivatelli 


IIOl.OCN A : (iinrrelll; ('apra. 
Favillalo: Itmll. (ìreco. Fil¬ 

marle Vernili. Maschio. Piva- 
triiI. fogli. Pasciuti. 

PADOVA: Pili; Miasmi. Sca- 
gtirllalo; Mari, '/.autiirr. Secco; 
Mariani. terrari. Ilriglieiitl. 
('elio, /.ertili. 

Alt Unito: l.lver.ml di To¬ 
rino. 

ULTI: nel primo tempo al V 
Prraol: nella ripresa all'»' Pl- 
vatrlll. 

SPKTTATOMI: 18 mila. Glnr- 
nata prlma\erile. Campo In 
hiiour eomllzionl- 


(Dalla nostra 
HOI.Ot INA. H 
minuti ih fiinrn 
Pildovti. uni In 


redazione ) 

■ - / iiriini 

suini per il 
risposto del 


Bottiglia risultiteli un colpo 
ih incontro fin- lii.Miiiì'ii 
.sprorri'fì i li-unni iii.ì.ì: .-li 
4' Maschia lane.a c tatto u l’a- 
srutti. ii ini! re II I il s o n •' 
ìmpruilenlement c armi ruta 
L'ala puma a rete r f ra: in 



subiti (/ere pniarr m due 
tempi il hrn ilrll'nlii. 

(‘uprii. in difesa. si fa am¬ 
mirare mi appianili re l'atti- 
r il Hinli. ritliniil ili n n dolore 
muscolare al poi parilo cam¬ 
bia con Fogli. I.n parlila pro- 
scftur t ripulluliti: al II I' esano 
servizio ih Fogli a /‘uscii III: 
la respinta ih tesili di Biasini 
priirnra un tempestimi e ni 
libratissimo tiro ni volo di 
.Muschio, ma 1 ‘ni vola alto e 
pura mi nicolosatiieiit e /," 
if itesi o l'episodio piò hello 
dell'ultimo ((mirili d'oro di 
ima inirii sentii svolte rii 
emozioni 

emacio ASToittti 

Cagliari 3 
Parma 0 

PARMA; Mezzi, Raimon¬ 
di. Dami: Polli, Cocconi. 
Azzali; Calzolari, Giacchet¬ 
ti, Pomati, Marmiroli, Cat- 
tapiani. 

CAGLIARI: Persico, De 

Toni, Loriga; Letari, Ber- 
toli, Serradimigni ; Meati. 
Mezzalira. Regalia, Colom- 
ban, Congiu. 

RETI: nel primo tempo 
Meanti al 25’; nel secondo 
tempo Mezzalira al 17’, Re¬ 
galia su rigore al 35'. 


«dato intimorire dalle robuste 
entrate di Ciacnniazzt e ha lot¬ 
tato sempre con grande deci¬ 
sione. olticclic coll la furberia 
clic In distingue. Coi tempi che 
cornino un posticino in Nazio¬ 
nale inni b> usurperebbe dav¬ 
vero. Se l'attacco del Milan si 
(• visto poco, lineilo ilell'Ales- 
saiulria lo si e visto ancora 
meno: dal che si pilo dedurre 
die razza ili pallila sia stata 
(india odierna 

Inizio a sprim battuto del- 
l'Alessand t ia clic al 1’ sdora la 
segnatura pei un »< mani » (li 
Calli. Tacchi balte una puni¬ 
zione (Li 20 nielli e il pallone, 
fortissimo, colpisce lo spigolo 
esterno della traversa alla de¬ 
stra di Huffon. Calmissima la 
reazione del Milan e tiro fiacco 
dì Maed. sparato, al T. Al V 
Lorenzi, servito da Pistordlo, 
evita sullo scatto Maldini e 
corre incontro a Huffon in 
uscita. Tra i due si insinua 
Calli (die gioca costantemente 
arreiiato) e salva. 

Coni dei « grigi » al 12': Calli, 
sul limite della propiìa area, 
farfuglia eoi pallone e Loretlzl. 
svelto edile ai Ilei tempi, glielo 
toglie' lancio preci*»» a Tacchi 
clic avanza siculo e india Huf¬ 
fon in uscita 

Il Milan riprende, un po' in¬ 
nervosito. il sui! i tian-tiaii » 
L'orso ale.ss.uni i ino si rintana 
del tutto e lo speltacolo va 
a farsi benedite 1.ungiti mi¬ 
ntili di stelile predominio mi¬ 
lanista eoli Altallni. Hacd e 
Schiattino clic non riescono a 
Imbastire un' azione (h-eellte. 

Primo pericolo per Cumati al 
liti': su s cross >, (li Calli perde 
la palla, ma Snidino ci inette 
una pezza (Ita l'alea alessau- 
dlina assomiglia alla Callotta 
Vittorio Kinatuiele In un giorno 
festivo noti si eiicola piu. Al 
IO' Altallni svetta di testa c 
eolpisce secco, ma Ctlinan, lieti 
appostato, neut ratizza. 

Pericolosissimo il contropiede 
• lei piemontesi un munito do¬ 
po- Castaldo e Tacchi, in tan¬ 
dem. seminano il panici! sulla 
destra •• l'ala sinistra per un 
Solilo Iloti eonelllde 

Ripresa Al T l'Alessandrla 
testiluisee il legalo al Milan, 
sott‘> follila (Il un passaggio .,1- 
l'milielio ili Homatdi a Cu- 
cari' Il poi liete esce ma s| 
Scoliti.I con Calli e Altallni 
deposita li pallone in fondo -d 

II* Alt^s.iii- 
lillà si siede c il Mll.m ha buon 
gioco. Al 2.T l'Alessand i ia et ce¬ 
lie in gentilezza e il Milan va 
in vantaggio Cirardo attesta 
Un «cioss», di Danova. s| ri¬ 
gira e tiara mdictin al poi - 
liete il passaggio non A lini 
dosato e Aitatili!, coll uno scat¬ 
to bruci.iute, pieeede l'uscita 
(li ('uni.in insacca 

I grigi •• non li nino ta forza 
rie la volontà per riprendersi 
e rincollilo si trascina lincea¬ 
mente alla chiusura Le lllUCtie 
•■•■se buone le piedurr l inilia- 
V olato | l.mov i 

Al trillo tinaie ilrll'oMimo Iti 
gaio la folla intona il core 

l.nli il I oli i! •. oll'indii iz/o ilei 
Milan non stimo d’aceoiilo- 
aere11aie i doni degli alili non 
e lutiate 

ItllOIII.III PAUSISI 

Solvay 2 

Città dì Castello 0 

CITTA' t»l CASTELLO: Cub¬ 
ili; Mortosi. Oa\an/iifl; Itiililui. 
Oolctiiinl. (’Hiarrtilnl; Braca- 
Iputl. Martolnccl. Checchi. Cail- 
tariui. Carini. 

SOLVAY: Mi-riilnl; Mctlinl. 

Prlnsiiii: Prl.iml. Ciiliitiiliainiil, 


Hlmnnrlni; Tanganrlll, Meniti, 
Cluni. Nencl. (.enei. 

MARCATORI: Nella ripresa 
Mettlni al 2’ sii jiiinl/liine e al 
li’ su rigore. 

nOSICN’AN’O. H - La partita 
oitn-in.i (• stata una fia le p:u 
monotone del c.inipinutu 

l'er la rri.naij. nella prima 
parte della pallila al 7’ e al 1(1' 
gli ospiti sono n*dietti in an¬ 
golo; al ni' al termine ili un\>- 
z:onc Meiiin-’l anganelli-Cion:. 
Cobbi (• costretto rincorrere 
lungo la linea bi.mea della pro- 
/•ria jiorta il pallone, 

.Si inizia la riprctei con la pu¬ 
ma rete: Meniti viene caricato 
forte ila Davanti Calcio piaz¬ 
zato dal limite: mentre la (ti¬ 
ferai sta abbozzando un tenta¬ 
tivo di barriera. Hettiui tira for¬ 
tissimo a filo d'erba e insacca 
Sembra die gli ospiti accenni* 
un a un deciso contrattacco 
quando al 15' avviene la secon¬ 
da rete Tanganellt sulla destra, 
sugger to dall'ottano passaggio 
di Neii'i, iict.ro a enti.tre ai 
alea solo, sta per scoccare d Il¬ 
io. quando Doli-lami in oxtre- 
m.s lo atteira Itigore, che an¬ 
cora lo .stesso Hettiui realizza 

Al 22' l‘ri.uni impegna ('.ob¬ 
lìi, che si salva di poco sulla 
tiavels».!. ma l'incontro pelile 
ancora ili pili il silo smalto con 
1 locali paghi del cuccetso 



POSITIVA TRASFERTA DEL «CIUCCIO» CHE SI CONFERMA IN RIPRESA 


Espugnato dal Napoli 

il campo di Vicenza (3-2) 

Segnano prima Di Giacomo e Del Vecchio, poi pareggiano 
Savoini e Cappellaro, infine Di Giacomo decide il risultato 


Napiill-M’dinese .'t 
lerà II secondi» gii.il 


elle frut- 

' Tnll fo'n I 


VICENZA : Bazzoni; Bu- 
rrlll. Capiteci; Dr Marchi, 
I.anelimi, Zoppellptto; Agno- 
letto, Menti, Cappellaro, 
Campana, Savolnl. 

NAPOLI: Bllgatti; Coma¬ 
schi. Greco; Muriti. Puslo, 
Mrllrandl; Vitali. DI Glaro- 
iiid. Del Accclilo. Pesatila, 
fìasperlnl. 

Arliltrn: Grlgrianf di .Mi¬ 
lano. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
pii al 23' Di Giacomo, ut 30’ 
l)e| Vecchio; nel secondo 
tempii: al 15’ Savolnl. al 21’ 
Cappellani, al 2<ì’ DI Gia¬ 
como. 

Note: spettatori 12.000; cal¬ 
ci d’angolo 5-2 per il I..H. 
VIren/a: terreno scivoloso, 

(Dal nostro corrispondente) 

VICENZA. Il — L'mtenzw- 
ne (Iella sipintlra -napoletana 
ero ili sfruttare le occasioni 
propizie che le si presenta¬ 
mmo nel cniit rufiieile Riso¬ 
nili! .subito dire che ha sapu¬ 
to rciioln rincalc raitniniiiicre 
l'intento sci/nippln ni tal modo 
tutte e tre le reti 

Infatti i tre noni parteno¬ 
pei portano il marchio ilei 
seni/ire mobile Di ( ! incliniti e 


I GALLETTI BISTRATTATI DALLA SORTE E DALL'ARBITRO 


Il Genoa ratforzato da Abbadie 
espugna il campo del Bari (2-1) 

Pur disputando una brutta partita i baresi avrebbero meritalo almeno un pareggio 


CIIN'O \ : (itiezzl; Magiilnl. 
Meee.it IIni ; l.eopardi. I>e Ange¬ 
le. licitimi; frlgnald. Dal Mun¬ 
te. ,\ lili.lille. P.t il t a lenii!, H.I- 
risiili. 

IIAItl: Miignlnl: Carilmlill. 

Mitpn; Mazzoni. Seglieilnnl. 
Capila: Ilredesen. (atal.iiin. Ite- 
lilzzl. ('unti. Cicogna. 

Aititi rito: Iteliiltfo (Il Milano 

Itil i I: nel primo tempo al 39‘ 
II.il Monte, al IV Conti; nel 
seeoiiilo tempo al gl' Itarl-oin. 

ANGOLI 8 a t; per il Mari. 

(Dal nostro corrispondente) 

HA lt I. li A (latte l'abuba. 
Li disoig.ini//;i/|one e Li iiicon- 
elilileii/.i dimostrata dati' ■< un¬ 
dici locale, il Mail e stato 
se,infitto oggi soprattutto d.d- 
I arbitro e il.dia jella elle. Spe¬ 
cie nel secondo tempo, si A 
«cagliata conilo gli il, »liiiin in 
hi.uieornsso protesi alla neeica 
del pareggio ampi.unente meri¬ 
tato 1 a divisione dei punti sa¬ 
rebbe stato il risultato piu lo¬ 
gico c pili giusto pel questa 
partita clic solo le sorprendenti 
decisioni del signor Itelmffo 
sono riuscite a ravvivare 

Invece il Mari tia perduto In 
intera posta in palio conilo 


Senza troppo impegnarsi la Samp 
batte nettamente l’Udinese (3-1) 

Le reti sono state messe a segno da Ocwirk, Bolzoni, Milani e Sassi (rigore) 


SAMPDDIt IA : Itoiln; \ iu- 
rcn/l. Vrrgazz»la; Dettili»*. Iler- 
liascolil. Vietili: Mol/nni. Or- 
ulrk. Milani. Mora. Cui-c-iiia- 
roni. 

CDISESK: nomano; lUcr.irl. 
(Sun; Sassi. PiquC. Itodaro; 
Penlrrlll. Mrdeol. Mettlni. Cla- 
eoiniiu. I ont.mesi 

\ lt HIT HO ' Dr Itoli (ito di tor¬ 
re \ min n/lata. 

M XIC4 Viotti: uri I tempo: 
al 21' linink. al tu' Mol/onl: 
nella ripresa: al 17' Milani e 
al IO' Sassi (ricorri. 

(Dalla nostra redazione'! 

GENOVA, h — Ordii ..r a 
i:it» quest" nc»*n- 
: S..:!:{• ior ., e» e ha 
I t ih:.eie p’ r lì -, 1 
[ o'i’v•’*«. re i»e- 
r.s-'n.ii '» c «fr i.ì anche 
i oz >•»•:.r;> • *re p.ri e..'p :. 

■ i i: l i'; ■(•:eti 

ri»'! p»ar::f re b incorerò 


a :i 
: ri» 
ha* 

Le 


i::ni<: rag 


PIV ATI 


.II ha segnati* an- 
rlip ieri 


in;.no 
In (pi 
« •* rr. 


• i» 


p....a e 

tl'.-r;: d.- Pii 

te.Ir ha potè-e ih , 

ri.',- a f.ntO t! TenieT'»'»» 
sr. lerce il a r.- ,»« p, ,i> / 

n.e-: c.-r-.vz in cn'*a Pe r , 
r*,« m-i ',*i mirrilo bette ; 
de pochi p;.i‘5 

• i Ho'.o.fiZ fiioeit s 


» 

i: 


r. n a ,.r. 
:.,:o ;. Il 
-/.e 

/.»• ?. eh... 
»i le..- e 
. e ; .ti •< 


!:•[ e.-' 


eatnpi* Ma ad un corto nio- 
rtii'r::»». ijlla'' a.'/o scadere del 
tempo, quaielo la partii.» er.i 
orma: 'r.'iiuimiiamenic v ntn 
ha ostacola!,! troppo brufe.,- 
mcnle la sua ai.. Fontane.*: 
che stava str.ngemit» al cen¬ 
tro :r. un'area in*asa!a d. g o- 
cator: b.tioerch'.iti I.'..rb*n» 
forse per proni.are g.. ospiti 
/la cot:c»-.'S,i :1 r.g.ire che 
Sassi Zia tr.i-forma'o :n so.»!. 
Questa :n «:nte*; la partita 
d oggi a M.,ras>.. 

Ord naria atnrn:n:s'r ..2 or.e 
dunque, e pronost.co r.spet¬ 
tato Le ret.- al 21' del pr ¬ 
illo tempo scende Ocwirk da 
(•«•ntm c. ttiij ii - dilettando - 
con .Milani ./ quale allarga 
a Holzor.. I.’ala destra res:.- 
tu.se»- .iiirm-diatamente la 
pai/a al cenTavant. che ai- 
tr<-:.»r.to r.-p d .tr.en’e ir, sco- 
deila a: centro dei;'.-,rea lie¬ 
te or» andati* a pa. 7 Z.»rs 
Ocwirk li c .p tar.o esegue 
.... p.-rf,»:-., arr, «’u sul c ilio 
dei j -'ri.- ed n.•■.*/.» rose- 
re .ri, re a.ica -i j or* or,- :. 
u-'c.' » r»-,.’ // .r.do ur..< aji- 

j i. i.i 1 a;T.;, rete 


Il - b s - viene al 30' La 
agone parte da Mora che 
sei. e Cueelunroni :I quale 
sc»*iide fin quasi sul fondo 
Esita un attimo po: vede 
Ocw-.rk piazzato a due pa«s; 
dalla porta e mira al!:, sua 
testa La tra.ottona deità 
p.»ll.» è però troppo alta ed 
-Ossi- la sfiora soltanto 
traendo però :n n.Camio la 
'.ntera d fesa e 1 «> stesso por¬ 
tiere clic non fa :n tempo 
ad accorger* dell,* smarca* 
tssimo B.>;,*,'t.: eh»» scar.,- 
\enta ri re-e un bolide im¬ 
parai*.le 

li 'orzo g.«.! r.eiia ripresa 
a! 17’ l'u.vhu.ron: porco su 
r rne.-s.t 1 :er.,’,e a Vctcaz- 
zoia e ip.i-st- restituisce lun¬ 
go .-ii'ala s n.s'ra che s: es.- 
l*: e ce una lunga sgroppata 
-♦■rrer.t r,.-, ai termine delta 
quale i,-.*c ., ia r»'Sponsab:!'.tà 
de! t ro sopr.acgmngen’e 
Milan eh»* al volo insacca 
d prepe'er.z , 

Al T(V la re * e «ella bar- 
d era per ... *: 

STEFANO PORCI" 


una Squadra eli,- p< latti,» n<»n 
è I itiseli;, a un ti, te in iim-tra 
nulla ili pai tie,»l.,l e 

(111 11,-mi 1*1 ili unti.,u- 

eall (lai ri 1, » 11 -, » (Il \ I • I >.,, 1 1 >- e 

• Il Le,,parili. Iiaiino ill>|>utat>, un 
prillili tempo al pi,colo ii.ato 
cui una talli, a piudeii/iale eli,- 
vedeva costantemente arietrat,» 
le due mezze all e lo »l, 
Abbadie sp,—«o allalte//., ilei 
mediani Con qlleta t.ittica e 
grazie ad uno svarione di mila 
la difesa locale, i rossoMti sono 
andati in vantaggio con Dal 
Monte, un gì».,! <!ie Ita I appi e - 
«,‘Ut.ilo la ,'l.e.-.|,-., ilo, eia Iteil- 
,1., pel' I li.,! e- I I • gali. Il i > . 
peli». I nl-.ei\ai i» » a svo-glial-l 
dal loipot,- e. allo », a,l»*l,* del 
tempo. .1 paleggiale le volti 
eoli lina bella tele di Colili 

Nel secondi» n lupo ei si ,,t- 
lenilex a un gnaai inigtlDi,* da 
palle dell imito I ili I ali.molli 
e soprattutto un muggini im¬ 
pegni, Iti of telii l Inani oro-si 
si portaV.lllo , oslalltelllellte al¬ 
l'alt. ,eco in una ni.,mela disor¬ 
ganizzata e senza null i eolie!,i- 
ii, n- Li.ino invece gli ospiti a 
violale per la s,emula volta (a 
rete di Magnatimi grazie ad un 
astino calcio di punizione bat¬ 
tuto «la H.irisoii sul qual,» il 
guai,bau,» locale saltava in an¬ 
ticipi» Uni. |im Volte, Ini di 
Mazzoni. C.u.il.inn e compagni 
inemitravaiii» il palo ,* la ti.i- 
versa della porta difesa dal 
bravo ( «bezzi 

Infine l .illntin. per un alter- 
rameido m area di Ulcdc«en da 
parte di Heecattilli ((• elle gill- 
stifieava (lieti.unente il rigore! 
eoiieedeva una « plltlizinne ili 
seconda •• battuta ila poco piu 
di un metro dalla porta (di 
undici genoani si schieravano 
sulla linea bianca a difendere 
il risultali*. Hattcva Mazzoni 
co (disuma mandando pro|*rio 
Ilei punt,i piu -(*,»!>,■ rio della 
(i,»rta. ma la palla sbatteva sul¬ 
la traversa, ne il successivo tir.» 
di Conti aveva migliore fortu¬ 
na questa Volta era il palo ad 
essere colpito 

Questo in sintesi il suri',* 
della gara odierna E questa la 
cronaca Dopo un minuto ili 
gioco e (diezzi ad intervenire 
su tiro di Biciiesen impegnato 
in una lunga rincorsa su im¬ 
boccata di Mazzoni Poco dopo* 
Mebiz/i non sa approfittare di 
una indecisione della difesa 
espile e calcia atto sulla tra¬ 
versa Alfa' una incursione di 
Marison frutta un calcio d'an¬ 
golo al Genoa e quindi una pu¬ 
nizione di seconda in area rima¬ 
sta |H-r altro senza esili» Poi il 
gioco ristagna anche a cau-a 
(Icir.iitcgg lamento deH'arbitro 
che lo spi /zetta continuamente 
con decisioni non del tutto giu¬ 
stificate Al quarto d’ora lli - 
t'izzi imbocca Catalano spostalo 
alfestn-ma destra, ma la mez¬ 
z'ala tutto Sol,* tira debolmente 
a rete col|>ondo IN-sterno di 
essa 17': punizione da fuori 
area battuta da Hredesen r pal¬ 
la Intercettata da Cicogna et:»- 
tira a rete ma sulla linea salva 
Leopardi mentre («bezzi appare 
battuto Ora sono gli ospiti a 
' farsi notare ma il tiro di I>.*I 
I Monte anche se violento non 
sorprende Magnatimi Al 20' a- 
riorr biancorossa ' Conti dà a 
Mazzoni e questi lancia Mct ir- 
zi ma il tiro del c-ntroavan:i 
e ancora fuori bersaglio Al 2-' 
e.dei.» (l'ang.'lo (vr il Mari •• 
scambi.» ('enti-Cieogna. grande 
tir.» rad» nte dell’ala sinistro 

• b.e sfugge allo mani di (Pu zzi 


ma Hredesen. Heluzzi e Cata¬ 
lani» d.t jioebi passi non riesco¬ 
no a toccale la palla pel darle 
il colpo di gl.,/la 

I.»- mait*»vi,* <l,| Bali si (li¬ 
ni, .stia Ilo sempre I > I 11 dis,lidi- 
nate mentre il Genoa con la 
sua tattica prudenziale cimili- 
lmi«ee a rendere scialili* il gm- 
e.» Al :i »’ lt«■ I»i //1 si Idi,-ia dalla 
str, Ila di !)•■ Angelis ,■ indi¬ 
li//., a rete ma Gtie/zi si pi,»- 
diga in un lieU intei vento e 
sventa la minaccia mandando 
m calcio d’angolo Al la doc¬ 
cia fieli,la per il Bau palla 
lunga elle poi \ lene a,l Alili.,die 
al «enti.» doli'.Ileo lialcSe. ili.lu¬ 
ca I miei venl»> Segliciloiu e A!>- 
tiadie con un tocco ila all'oo- 

«oliolito Da! Monto. Ilio I.ISO- 

to| r.< O palla elio SI infila l'Ila 
tote ,!i M ignolimi eli»- Iloti .,(•- 
e, ima nepimre alla (lai.da 

Plinti sul vu.» i locali attac¬ 
cano a tutta Iurta ma al tu’ 
un.» stretto dribbling di Conti 
<• concluso dall.» «tesso eoli «ut 
Ilo! tiro ., fll ,ll palo elle Gllez/I 
Mosce a deviare in calcio d'an¬ 
golo 

A tempo quasi «caduto il Ba¬ 
ri pareggia Scende Mebi/zi sul¬ 
la dosti. i. cornioli.ilo d.i Do Ali- 
gclis. il liliale !■> maini.i a gam¬ 
bi • levale in area l.aibitro po¬ 
lo concede solo un calcio di 
plini/lone dal limite Batte 
iòln/zi * ' Il * * .leeoni.! a Mazzo¬ 
ni. tiro radente del capitano c 
palla intercettata (Li Conti che 


non |ia difficoltà a spedire nei 
sacco 

Nel secondo tempo gli ospiti 
si fanno ancora piu prudenti 
Al 10' lunga discesa di Cicogna 
che supero Muglimi e crossa al 
centro ma Kchiz/i ili testa man¬ 
da sulla traversa 

Ancora una discesa dì Cico¬ 
gna al lf»' ma Delfino gli im¬ 
pedisce di calciare e poi prc- 
feiisec ilare indietro a Gbezz.i 
Calcio d’angolo battuto da Fil- 
gnam al Pi’, respinge Magua- 
nini e prendi» Dai Monte il cui 
Ino si perde (li poco sulla na¬ 
rciso 21' Mazzoni ottona P.m- 
talcoiii al limite dclCarca ne 
eotl-'egue 1111 calcio di punizione 
elle HariSon batte coll tiri» len¬ 
to o angolato: Magnatimi salta 
con una buona dose di anticipo 
pcimetteudi» alla sfoia ili roto¬ 
lale tianqiiilhi in rete 

Ora la partito si accende e 
l ai bit ri» con le su,» errate de¬ 
cisi,mi contribuisce ad aunicn- 
l.irc il nervosismo L' aurora il 
Genoa con un tiro di Ahhatlic 
al :ttl’ a inmaeei.ire la rete di 
M.igiiauim Un tir,, ili punizio¬ 
ne ila fuoii area liatttito da 
liebiz/i al :er si perde a lato 
(Iella rete di Giiezzi 

42': mischia in area getioan.i 
i» tir,» finali» di aCtalann elio 
colpisce la traversa Prima del 
termine l'episodio deH'atterrii- 
iiìeuto in area di Hredesen già 
descritto 

NICOLA MOIIGESE 


NEL «DERBY» DELLE ULTIME 


Il Torino sfiora (1-1)1 
il successo a Trieste! 

Solo «’i L dalla fine Bresolin è riuscito 
a pari'iji’iare il goal segnato da Virgili 


TRIESTINA: Utfniirh; 
Brarh. Simonl; Tulissi. Ber¬ 
nardin. Rimh.ildo: Del Ne¬ 
gri*. >/nkc. Bresolin. Masse!. 
San lei li. 

TAl.M. TORINO: Virri. 
(’ancian. Farina: Bearzol. 
G.ni/er. Itoiiif.iei; Crippa, 
Mazzero. Virgili. Marcili. 
Bei teloni. 

ARBITRO: Marchese di 

Napoli. 

RETI, nella ripresa, al 21' 
Virgili e al II' Bresolin. 

NOTE: giornata calda, ter¬ 
mi,» soffice. Angoli I a 2 per 
I.» Triestina. Spettatori 12 
nula circa. 
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• ine *qn-»,ire 
hap.n.i (l.:::o«*r 
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7g* r io. 
: mi * ’o- 
; e r SO- 
s . r.p- 


i> . 


• r 


■ .o- 


ro a. 
cb.'.i. sp »( ^ 
r.f'.'.o sm, 
r.o t-of : o -, 
r.r.'.e Al ! ( ' Pitie 
eto ri’,7'. ardo. iì: tersi. : 
c lato c.: j.oeo Pcsscsji: o- 
dezzz ri: èJc'cFriO ,; Pe 
centro, be.'.r r.occc.ts: rii 
rete''.: che p.n ,i> t:.i , <»-. 
j*. c'.tz :n ci.l '.o c. c r .'-s >.o 
r; 

pz -le 'O(Priori*.?, r;,; 
co*,: :; Polo a ut che «? d 
si-a decido -.* */.? ':«r»o'*<: .-«/ 
**’ Pàmc'i; *e-—r Parc.lt:. r..- 
p-. io acero roo :F.*r.» ,1 ro 
pcr.sccO'O r. fotti: pronto a 
lznz:c-e Masch.o nel co' r . io o 
l:he-o l.’o —. ir.iio - stoppa - la 
sfere, tenta ri: e'V::». 

Creta, ma erma Pier.te'.l: i-i 
co r ic che ptcth.c. forte 
palla e ri: f.n-.flro TCa'.tzzr. 

trrer el.b' lm*nle Per n.o’.l: 

rr.in’.t;. :! Padova, corr.e zi 
ri: ce. ‘ :n - b . -e - Po: ’.er.- 
tcrr.enle • 1 r.o* Z'J’trr.'ù. » volpe 
una a alt »*::•: ù ci.rr.- 

po. T—.7 ter,za concludere 

Al y.err.n entra deciso 

ir. area, resa fl:'J r pe'.l: con ‘ina 
tempestive uscita, riesce a 
respingere la palle che Podi 
allontana. Martant ri e 
sotto e il portiere ros- 




I E A 


E RI E B 


I risultali 

Milan-• Alessandria 2-1 

Genoa-’Bari 2 I 

Bologna-Pad»» a 2-0 

Kiorentina-Mnter .3-1 

iuirnliK-Ronu 2-0 

\apoli-’l.anrrossi 3 2 

lazio-Spal 4-0 

Sampd<*ria-ldme»r ài 

Triestina-Tal Tonno I I 


I risultati 

(’agliari-Parma 
Kreciana-(’<*mo 
I erro-Simnienthal 
Brescia-* Ma r/ot I» 

Nos ara-Sanihenedrttese 
Palermo-A talanta 
Prato.Taranto 
Vfinua-'Vrnr/U 
( al.inia-* \ icri.in„ 

Zenit Mi'rtrn.iMf. 


Girone A 

I risultati 


serie c 


Girone 

I risultali 


B 


no 


Carh<**jrda-Mr*lrin.v 

.» 

r. 

C avalr-lrcnano 

,1 

3 

C"rrm»*(ir»e->pr/ia 


J 

i»rli-Bir llr*r 

1 

0 

Piva-Plaernra 

1 

I 

Pr«» Patria-I.ueehr«r 

1 

0 

O. Manlma-Tro Arre. 

•A 

»1 

Siena-Pordenone 

.4 

1 

Tre» i»o.Sanremese 

I 

() 

A -ire*e-S. R.«»enn.» 

II 

II 


*111 I 


Ila riposato I nomo 


Casertana Trapani 0.0 

Catanzaro-Arezzo 1-0 

Cirio-Barletta 0-0 

I ecce-’I'oggia 2-1 

>larsala-Chieti 4-0 

Rrccina - Anconitana 3 0 

ledi t-l'Aquila 3-0 

»ri.?p:i;.',*i :cri) 
Sale rnitana-Cosrnza 3-1 

Slracnsa-Pescara 2-0 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


Milan 22 
Eiorrnl. 22 
J u\entus22 
Inter 22 
Sampd. 

!.. Rossi 
Napoli 
Bologna 
Padot a 
Roma 22 
(ìrnnj 22 
l.azio 22 
Bari 22 
Spai 22 
Alessan. 22 
Triestina 22 
Cdlnese 22 
Torino 12 


11 
1 2 
13 
IO 
10 
6 


2 9 


3 

5 

1 
3 
3 

2 


I 

I 

3 

.*» 

6 

8 

5 


*kl 21 3f. 
70 20 35 
50 27 31 
53 28 30 
32 25 26 

32 30 24 
25 29 23 

33 32 22 
36 36 22 
30 27 21 
29 10 20 
27 38 19 

10 26 38 

10 20 33 

11 20 II 

12 23 40 13 
12 19 46 H 
12 22 SI 12 


9 

8 

9 

10 


17 

17 

15 


fjlrrm» 
Autlanta 
Cecco 
Cagliari 
Notar* 
Reggiana 21 
Marrotto -0 
bimmen. 21 
Messina 
Brescia 
\ enezia 
Verona 
Taranto 
(orni* 

Modena 
Parma 
Catania 
S. Ben 
Vigevano 21 
Prato 21 


21 

31 

21 

21 

21 


21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 


13 

In 

II 

II 

11 

II 

10 

9 

9 

8 

10 

10 

X 

lo 

8 


31 IN 


10 

8 

8 

6 


36 2o 
33 27 


31 

30 
30 

35 30 30 
34 29 28 
33 23 27 
18 14 27 
23 18 25 
32 26 25 
28 23 23 


10 

14 

6 

4 


Mant,»\a 23 
I.n »rn,t 32 
bìen* 22 
Pisa 
Spezia 
Pro Ver. 
Eorlt 
Carhos. 

Rat enna 23 
Mestrina 23 
Sanrem. 23 


23 

23 

23 

23 

23 


11 
11 
13 
8 
10 

10 
9 

11 
9 
8 

10 


43 I.N 31 
37 15 32 
32 11 32 
23 21 27 
30 25 26 
23 20 26 
26 20 23 
28 22 23 
25 26 24 
7 8 23 26 23 

3 IO 33 34 23 


». 

4 

6 

li 

6 

6 

0 

3 

6 


- * « < -’ » 

| Bielleve 

23 

S 

6 

9 ?*) 2 1 22 

10 32 28 24 

P. Pairia 

23 

6 

9 

8 23 22 21 

8 23 23 24 

I.renano 

23 

6 

9 

8 36 43 21 

Il 29 31 23 

Casale 

99 

5 

9 

9 24 27 19 

9 19 26 23 

Tre» iso 

23 

5 

8 

10 18 25 10 

IO 27 42 21 

Cremon. 

23 

« 

4 

12 21 40 18 

9 24 26 20 

Piocenra 

23 

5 

« 

Il 17 33 17 

8 18 31 18 

A'arrsr 

23 

4 

8 

11 23 23 16 

13 16 27 16 

V.nrrheif !J 

3 

10 

10 12 25 16 

18 14 II 8 

1 Pnrden, 

22 

5 

5 

12 24 43 15 


Catanz. 
Cosenza 
Fedii 
Aneonil. 
Reggina 
Barletta 
Marsala 
Chletl 
I.'Aquila 22 
Trapani 22 
A rezro 22 
Siracusa 22 
Foggia 22 
Pescara 22 
Lerce 22 
Salem». 22 
Cirio 22 
Case ri. 22 


22 10 
22 10 
22 9 
22 8 
22 8 
22 II 
22 8 
1» A 


6 

7 

7 

6 

3 

4 


37 II 28 
27 19 28 
33 20 23 
30 21 25 
23 20 24 
30 29 24 
7 34 24 23 
7 27 27 23 
7 23 21 23 
7 23 2! 22 

7 21 29 22 

8 21 31 21 
8 24 26 20 

10 21 22 19 
10 33 36 19 
10 20 33 18 

10 21 34 17 

11 15 25 13 


-COSI’ DOMENICA 


Serie A 

Fiorentina-Sampdoria: Ge¬ 
noa - Alessandria; Milan - E- 
Vicenza; Napoli-I azio; Pado- 
ta-Bari; Uoma-Inter; Spal- 
Bologna: T. T»*rino-Jnve»itii>: 
4 dlnese-Triestina. 

Serie B 

Atalanta-Cagliari: Bresrla- 
Como; Catania-I.ecco; Mar- 
zotto-Parma: Messina-N’ot a- 
ra: Reggiana-Zenit Modena: 
Sambrnrdrltese - Taranto: 
Sin». Monza-Venezia; Vrro- 
na-Prato; Viger ano-Palermo. 

Serie C 

girone • A » 

Blrllrse - Pro Patria: I.e- 
gnano-Forlì’. Lucchese - Car- 
hosarda: Mestrlna-Pisa: O. 
Manlot a-TrevIso; Plarrnra- 
Vare*e: Pordenone-I. (torno; 
Sanremese - Cremonese; Si- 
rom Ratenna-Pro Vercelli: 
Spezla-Siena. 

GIRONE • B - 

Arezzo - Caserta: Barletta- 
senza - Anconitana; Fedii - 
Marsala; Cirlo-Regglna; Co- 
Foggia; l.’Aqpila-Catanzaro; 
l.rrrr - Sirarnsa: Pesrara-Sa- 
lernilana; Trapani-Chicli. 


tomoli!? ottennio ri successo 
pieno 

Passati in vantaggio ;,/ 21' 
rie! secondi» tempo, grazie 
ari mia prodezza rii V.rg.h. : 
granata si sono po: difesi 
con ordine dai disordinati 
a!!.aedi i'r«‘s!:tii. sfiorando 
anzi un., .segnatura ;»( -té', 
quando lo stesso Virg:!: ap¬ 
profittando di un - buco - ri: 
Bradi, s: •• Trovato tinto so¬ 
lo al rii là dei terzini ma •' 
s’a’o trattenuto per la tra¬ 
ci.;, d i Rin'.h.iìdo 
fu minuto dopai, su n/ ,i- 
tie partita ria Bernard.n. 
sp uto*: a sua voi’., :n aw.n- 
ri pallone •' pervenuto .» 

Mafso: eh»* io ha res'.tu to 
al centromeri:.',no :1 eu: p 
«agg.o ai cen?r„ ha trov .?•» 
!\.rea grani., zeppa ci; uom - 
ni pror'i ., raeeocl.i're la 
p ri! ; 

li por*.ere V.er; e u*,* *.* 
;ri ••xtrem.s cercando ri. re* 
>p. licere ri. pugno ma »'■ ter¬ 
minato a ’err.i senza r:ti*c - 
re a trafenere la sfera eh»', 
«lupo un r:n.palio sulle can - 
1 '»» di un ri tensore, è perve¬ 
nuta a mezza altezza a Br»’- 
sol.n che s. è Tuffato : l: 

orizzon* de e con un pro- 
e;*o colo,-» ri. tr?*a I ha co!- 
!*,'.,* , ?'• :!, r?*e incuto*. - 
*, A! ri-'” , : przq un 
t .r * ri; M «zzerò >■ stato re¬ 
spinto dalla tr »\er«a 


di Del Vecchio, i due solisti 
dell'attacco azzurro che da 
soli hanno messo nei puai la 
difesa vicentina. Occorre sot¬ 
to line ire anelli’ le azioni del 
-Yuppii .si concretano (/misi 
unicamente nei tre goal mes¬ 
si a seiino. Infatti (/minto a 
volume e ,j pretti ih (fioco la 
compiiamo partenopea non 
ha avuto molto da dire. 

In fuse difensna ah uo¬ 
mini di A in ad ci hanno spes¬ 
so iiirato a ruoto dcsircit- 
amudosi alla meno licitato e 
dimostrando tiravi lacune, 
inoltre un fpoco di attacco 
partenopeo non è pratica- 
niente esistito lì I. lucrassi 
Vicenza ha ampiamente do¬ 
minato la partita ed ha per¬ 
duto soprattutto per non aver 
saputo sfruttare le molte fa¬ 
vorevoli occasioni che pii 
uomini della prima linea si 
erano saputi creare nel pri¬ 
mo temilo 

Ad esempio ni Samum 
s’ è venuto a trovare ad un 
pillimi da Untumi con al pie¬ 
de un.i palla de. liuti ma hi 
esitato ed ha fatto cosi sfu¬ 
mare /'occasione Quanto itti 
azioni d'assieme i vicentini 
nino stati mutamente .sii pc- 
rmr:: pur senza brillare fo¬ 
nie in altre occasioni il f/ma- 
f.'fro di punta ha saputo fil¬ 
ini re spesso con irrisoria fa¬ 
cilità ne flit sbarramenti di¬ 
fensivi azzurri mi anche .spet¬ 
tacolarmente la manovra vi¬ 
centina è stata preitrvole /.a 
prande corabattil'ltù dei par¬ 
tenopei ha forse messo a di¬ 
samo pii attaccanti vicentini 
i (inali si sono visti stroncare 
le azioni migliori da inter¬ 
renti decisi che talvolta l'ar¬ 
bitro non ha ritenuto fallosi 
ma die indubbiamente han¬ 
no impedito ai padroni di 
casa ih sviluppare fino in 
fondo i loro temi ili attacco. 

In altre occasioni i parte¬ 
nopei hanno fermato pii at¬ 
taccanti bianroross» con re¬ 
spinte fortunale o troppo de¬ 
cise senza che (Irtijniini ri¬ 
tenesse di infermi’ re 

('il'l non toithe tuttavia che 
i vicentini abbiano sbaditalo 
quando shatthare non avreb¬ 
bero dovuto, perdendo cosi 
tori le migliori occasioni da 
poli! i titoli iter far proprio 
il confronto 

Certamente se Ctimpnna 
(che ha avuto costantemente 
alle costole Pesuola) fosse 
nasetto a sviluppare i suoi 
consueti temi tattici e a suiti r- 
rare quindi ih più i propri 
computila il I.onerassi Vicen¬ 
za arrebbe ancora potuto 
controbilanciare tu classe ih 
Del Vecchio e di Di C<flicorno 
che ir tini ih" risultato si è 
dimostrata decisiva Campa¬ 
na invece pur prodigandosi fi 
.stato notecolmenre e sempre 
ostacolato da Pesuola e (/mu¬ 
di la efficacia pratica del suo 
pinco ne fi risultata diminui¬ 
ta fon Campana sono sfati 
in [irmio piano Savoini. Ba¬ 
relli e Menti Dei partcno- 
/!,•! si sono distinti oltre a 
Di Cincinno. Del Vecchio. 
Pe snob; e Positi 

L’avvio è ih netta marca 
vicentina Infatti e Buratti 
che nui al dece interveni¬ 
re sn un cross di Barelli zìi 
.'*■ Voeciistone da rete man¬ 
cala ila Savoini Quattro mi¬ 
nuti dopo scambio Campana 
Meni’ e intervento volante 
ih Buliniti Cu uro ili De Mar¬ 
chi a! l’f passa alto sopra la 
traversa r 2' dopo improvvi¬ 
samente ; partenopei passano 
in ranfappio Su una punizio¬ 
ne ducuti bile Bei: '.rnl. u‘.- 
l.’inpa a Del Vecchio che fint¬ 
ile e supera con facilità Bu¬ 
rrai trortintlnsi cosi solo m 
area: Bazzoni pii si fa incon¬ 
tro ma il numero noce par¬ 
tenopeo allunga la sfera e.l- 
rnceti-rente Di G-,:como che 
insacca 

Su passaggio errato di Dr 
Marchi al i’0‘ il Sapoli au¬ 
menta il bottino (insperati 
ila metà campo passa a Del 
Vacillo che con un t.'o u- 
ilov:nato ih: 30 metri riesce 
a b.Piero nuovamente Bazzo¬ 
ni: 3-0 Sottostante questa 

doccia fredda i vicentini non 
si perdono d'animo e tino al¬ 
la chiusura dei primi 43' fi 
lieve intervenire 
pr’ina e su De 
eh e T’esce con 
colpo ti: te.»fa a 
al goal Ma In 
Bugni'- fa sran:- 


Carrarese 4 
Montecatini 2 


C\RR \RF.SF.: Ghrdiizzi; Sant. 
Fontana: Palloni. Pavtnl. Van- 
nqrrl; tirmaul. Frrdlanl. I>rl- 
l’Amtro. rtanrìanatni. 

MONTECATINI: Caveml; Fllip- 
pini. Crrrt; Giacomelli, Orsini. 
Tognozzl: Barnl. Farina. Brnrlli. 
Maiini. Rrllandi. 

ARBITRO: Canova di Bologna. 

MARCATORI: Nel 1. tempo al 
JF Brnrlli (rigore). Nella rlprr- 
ca: al 4’ Cianrlanalnl; alIT auto¬ 
rete di Gtaccmeill; al 14' Ometti; 
al 28' Cianrlanalnl: al 4)’ Del¬ 
l'Amico. 

MONTECATINI. S - Nuo¬ 
va *confiiia v'asainR., de: 
ierm.al: e questa voi*., deier- 
m-.nanle agl: etle!*.; della 
classifica 

E’ ora di smobilitare per¬ 
chè ormai è inutile continua¬ 
re con una squadra a bran¬ 
delli, tecnicamente a zero, 
moralmente finita, priva d: 
ogni preparazione 


Bua.ttu che 
.* u Savo’nt 
Mti m ch‘ pr»i 
Un perfetto 
far arida',’ 
prodezza di 

re le speranze de; veenun: 
anche se la po”,; senibrara 
eresse già oli rem issalo la 'li¬ 
nea b: anca 

Alla T-presa : j*v»”i:uu 
p.:-rono a tutto ‘untore *?i- 
f.•HC*ri »*,;*» a -:tiiontg-e ’o 
seanlauro Infatti nel <:: r o 
d; 30 minuti r-escono r;e’- 
ì'-’iiento Campana ai 4' rie¬ 
sce ,: far Taffo da solo ma 
al morirn'i» buono non froi-a 

li: co'laboraZ’One ilei con:pa¬ 
gri: Finalmente ,;! IV la * e- 
li: Butiarti deve ccp toht'e 
iì: i-onte alla massiccia pr?s- 
s ove bianco rossa punizione 
dalla destre, battuta da Bu- 
'»'”:. lo palla attraversa tut¬ 
to lo specch-o rie",; pO‘‘a an¬ 
che arriva sul piede sinistro 
ih Sa-'oin i eh»' insacca T na 
fuga solila”:!: ih Campana al 
3(V rime ostacolata de. Pe¬ 
sagli: che r:sfos: :n ri:r’icil'ri 
trattiene per la mag’-a l'.i-- 
rersa r :o Al 21 il paregg o 
vicentino- Campana inseguito 
n-ior amenze da Pesaola <■: 
po'Ta ug-ir.lmenZe m! fondo, 
poi crossa :n area e la testa 
di Cappellaro bazze nuo 
niente Rupctti. il Viczn.-g p*?- 
me con efficacia sozzo la re-e 
di Buacìl: alla ricerca del 
successo ma nn nuovo con- 
:rop:e,ie napoletano al 2n ed 
un malinteso tra Buzzon- e 

y.oppclleito danno la po<<-- 
bilifà al guizzante D: Gia¬ 
como di battere pe- la re-.-.: 
ed ultima volta Bazzoni Gl: 
ultimi 20 minuti sono di co¬ 
stante marca rtccntina mr. la 
rete di Buaatti non capito¬ 
lerà più e la partita fin-sce 
con il successo del .Vapori 
confermatosi :n ripresa dopo 
il parcga.o strappato con .ri: 
Juventus 

GFIDO MARCHI 

leggete 

Vie nuore 


LA SCONFITTA 
DELLA ROMA 

( Cinitiiili.i/idiir dulia 1. pagina) 

chovolozze abbiano provoca¬ 
to la realizzazione dello rei. 
avversine, circostanzi» ca¬ 
suali che peri» hanno ;ivij;,i 
os io determinante sui bilan¬ 
cio deli’incontro 

Vediamo sub lo d: che s: 
•ra'.'a j)»»r r,*ndetc: •■dot’. 

(Ielle qualità de; goal juven¬ 
tini Al IH' della ripresa. Co¬ 
lombo. ati.vissuno eonii* gl. 
accade di esser»' da parec¬ 
chie partite, s. .inpadronisce 
< I »* 11 - « p.ill.i e portandola tir- 
ta sulla sinistra la crossa 
vermi ri cenilo. Di fronte a! 
montante sinistro della poi 
ta di ranetti, alla distanza ri 
quattro metri circa, si trov i 
.appostato Charles, che è so:- 
vegha’o da S*iuvh: c da Cor- 
*i.i: t due difensor; non gii 

ino propr-.i» addosso e han 
no amliedue un attimo d. n- 
ce: nello :n , »»i v e::.: e 

((iiando la sfi'ra abbassando 
*' ad un nn-tro e me/./.o e r- 
ca da t>»rra. giunge nelli» loro 
vicinanze Lrio basta a'.l'.V- 
’i»ni .«situo Charles por get¬ 
tarsi :11 tuffo e colpir»* netto 
di testa mandanriii ;n r»-t »■ 

Questo il primo goal II se¬ 
condo ha avuto origine da 
un infortunio di (7riffitli --- 
ai! oiior del vero uno dei mi¬ 
glior! in campo che dopo 
aver tolto La palla a Sivori 
nel rigirarsi la spediva fra i 
inerii di Stivamrilo non molto 
distante dalla zona di azione; 
l'ala sinistra inventimi pas¬ 
sava immediatamente a Ni¬ 
coli*. che nonostante il rapi¬ 
do intervento di Griffith spe¬ 
diva in rete senza che il bra¬ 
vissimo Panetti potesse neu¬ 
tralizzare. 

Dopo quanto detto, con¬ 
viene esaminare in succinto 
ri valore degli uomini. 
Espio**. : giudizi generici 
sulla prima linea e sulla di¬ 
fesa. rimane solamente da 
mettere in evidenza che Pa¬ 
netti ha g.testificato a pieno 
la sua chiamata in nazionale 
t»sb»‘nriosi più di una volta 
ni parate difficilissime. Cor¬ 
siti: ha neutralizzato il veto- 
ciss.mo Stucchini e si è pro¬ 
digato al massimo ferendosi 
anche al capo in occasione 
della mischia nata al 22 ’ del 
secondo tempo (goal d: N - 
colèi. David, pacato e ins.- 
dioso nei lanci. Stucchi, po¬ 
tente e tempestivo: Guarnac- 
ci. attivoolino, hanno cost.- 
tu-.'o. con i terzini, la par’e 
forti' della squadra Sivur., 
Charles. Nicole t il trio cen¬ 
trale della Juventus • hanno 
dovuto faticare non poco, e 
solo la testa di Charles è riu¬ 
scita. dopo t>H minuti di gio¬ 
co. ad averne ragione. 

La Juventus ha fruito di 
una giornata favorevole, che 
ha saputo sfruttare appieno, 
t ua circostanza, secondo nou 
di primo piano agli effetti 
dell'esito, è stata quella dei- 
la g.ornata - no - del signor 
Jonni. arbitro doll'incontro. 
Si era al 1!»’ del primo tem¬ 
ilo. a reti ancora inviolat»*. e 
Ghiggia aveva crossato al 
centro. I.a palla viaggiava 
alta, carica di effetto, perche 
il piede di Colombo aveva 
intercettato a metà il t.ro 
del capitano dei gialloro**: 
BoUli. terzino destro de: 
bianconeri, abbandonava la 
guardia stretta di Selmosson. 
per lanciarsi sulla sfera, ma 
mentre questa toccava terra 
in .area di rigore, il rimbalzo 
r.slittava eccentrico, e Botri:, 
che se la vedeva sfuggire 
verso Selmosson libero e so¬ 
lo. rintereettava con il brac¬ 
cai *':r.«tro ? po: la cale a- 
-, ,. ri s.g Jonm. non molto 
. aitano. lasciava correre. 
S iilo 0-0. ri rigor? per la H»>- 
ma avrebbe — se realizzato 
-~ portato una variante no’e- 
v.ii»- alla situazione, con tut¬ 
te le c»nsi g'K-nze munag.no¬ 
bili diri ca«i! 

Per la venta, occorre ri¬ 
ferire che ri signor Jonn: s: 
comporto nei!’.rient co modo 

favore de; romani in una 
c-rcostanza *.m.le. Si era ai¬ 
ri f (iel secondo tempo Stac¬ 
eli-!!. aveva crii'-.'-ato rioLa 
rirs’ra al entro, .n direz.nne 
d: Charles, che era sorve- 
giia'o da Gh.ff.th. ri terz.no 
c.ir.cava l’attaccante in ar»'a 
o Io metteva a terra: fisci:.,» 
d»‘I!’.»rb.tro e fallo (•■)nce*=o 
a favore d;. . Griffith 

Da aggiungere eh", su! 2 a 
0. ia Juventus si è Imi-ria’a 
a contenere gl. a.-sa’ri.i ,!• ; 
g ,r..ir.> ; « . : qual;, «e a% 
*er.i avuto un po' p.ù d: f - 
dii.-,., ::i «*• *•*■** . :,vret>ber.-> 
(••■rtam-nte p »rt ri.* c.,sa -..u 
r «uri rio mono pesante 

Ecco due ep s.-t.l ch p I * 
confermar.,*: *: era al 41’ del 
«■•'.•ondo *»m; .*. Gh cg.a. sp *- 
*',’•> ,. 1 'i.a * ’i.s'ra. con tu. ( 
(!••:..■ «u" serri»:.' ::e -- qu--- 
sta volta periata a con.;- - 
::-»•:-,*» -- *up-*rava pr :..a 

Finii!: " ; •>: Bolri: ed itifm»' 
crossava al c.-niro; Da C»»-’’a 
r.ccvev.a »ul p ,»de destro e. 
per troppa precipitazione, da 
c rea s*'i metri metteva a Ia¬ 
to. invece ri. mettere in r, ’*’. 
come era facile fare. 

II secondo ep.sodio era ac- 
cari.uto ri.ee; nt.nut: pr.ma 
dop> un'az.one ribollente .n 
..rea b anconera. Monego*’-. 


r.*'< 

veva .i pai 

Ione ri 

v r. 

n. - 

Fa! 

Io e Io girava 
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> ra¬ 
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.n rc:c a 21 
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lista: 
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‘1 i' 

*:t.) rr.c: r. 

I-V 

> r. n : r 

ìTf'S 

e r. - 

* V 

Oh arie?, che 

c* 

ava 

dar. i > 

V.;V 

Vi : ' «!^c«o 

:n 

d:fe 


r - 

lì * 

ndr,*. a d : p •' 


5 ìi*.!: 



4. 

pori i. rr.t’n' 

re 

\ ava*« 

->r . 


*.;.ia sin s : 
p'.e'am*':-.'»' 
un po’ pai d; 


i M* 
un 2 


r.eg * 
a 1 


: «tra era co't - 
t.-.gl.aio fu »r 

(•nerg :3 nel i.m 
e sarebbe Si ri » 


Marsala 4 
Chieti 0 


MARSALA : Sclre; Strada. 
Sjnilll; Dr Corte. Valrant. ()r- 
zan. .Inibirei. Bevilacqua. Nnr. 
Fruì», iliaci 

mirri: RtrrnMo; |.rli*ri». 

Spinovi; Ascoti»*. Rodavi. Piz/o- 
Hl,»: Olivieri. Frati. Drruz/t. 
Giannini. Merle. 

ARBITRO: D'Acostlno di 

Roma. 

RETI : nel primo tempo al 
I’ No?, al 44’ Dr Corte; nella 
ripresa al 23' Frigo, al SB* Orran 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 9 marzo 1959 - P« f . 5 





GIOCO GRIGIO E PRIVO D’IMPEGNO 


Romulea e Nuorese pareggiano 
un mediocre confronto (l-l) 


•• f 


* £ ,v . 

■ ‘ / 4 ’ 




I sardi sono andati in vantaggio 
per primi - Ha pareggiato Gastaldi 


J # Giulio llinaldi ha ormai quasi concluso la prepara- £ 
t /ione per tl match di giovedì prossimo in cui celi se ^ 
£ U vedrà cun il forte ed esperto nigeriuiii» Fanghini. Il £ 
^ pugile ululate si è allenato con particolare puntiglio: ^ 
$ una sua vittoria sul negro, infatti, vorrebbe dire per lui '/ 
£ Il definitivo lancio verso la notorietà c verso quei titolo ^ 
^ Italiano cui egli vivamente aspira. Nella stessa riunione. £ 
£ sarà di scena il campione mondiale dei « gallo Ilollmi. £ 
J che se la vedrà eoli il raminone di Spagna José Martine/. ^ 
^ Inoltre, fgo Milan affi unterà il francese ('appaiò. Plinio ^ 
^ Srarabrllln se la vedrà con il tedesco Melchior e Silri ^ 
2 sarà opposto a Seipiom. N* Ila f.»’.»- HlVM.Ill < 

i '' 
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ROMULEA: Jacoboni; 
Nardoni, Bonifazi; Indugen- 
te, De Santis, Gastaldi: Ja- 
covacci. Bernardini, D’An¬ 
gelo, Muzi, Fabiani. 

NUORESE: Biagi; Catte. 
Culma; Pozzolus, Scacchi, 
Giacobbo; Fossati, De Rossi. 
Frogheri, Bolognesi, De San- 
ti s. 

ARBITRO: Frollini di Fi¬ 
renze. 

RETI; Nel primo tempo 
all’8 1 Pozzolu, al 34* Gastaldi. 

Tl ii.ireg.liv» lase.a tutti in- 
svnid.sf.itt,. il i istillato es.-en- 
(lii scaturiti» da un giovi» .sca¬ 
denti* e privo di qualsiasi im¬ 
pegno Solo li Nuorese ha 
svolto, nella prona parte del- 
rmeontro. un gioco piacevole 
ed intelligente 

Infatti. ì sardi r.uscivano a 
passare in vantaggio all'tì' con 
un ni igni fico colpo di testa 
d 1 Possola. che sfruttava alla 
perfezione un •• corner - cal¬ 
ciato da Ih* Santis 

I.a Nuorese oisis'eva ne! 
suo gioco di a ,, aeco e p è 
volte riusciva a compiomet- 
•ere la porta d. Pacobon., co- 


JUMOHKS A CONFRONTO !»KR 11. .. I)F. MARTINO». 

La Roma s'impone alla Lazio 
con una rete dì Camelo |l-0j 

L’incontro è stato monotono e scarsamente interessante - I 
biancazzurri non avrebbero, comunque, demeritato il pareggio 


ROMA: Di Domenico; Badiali. 
Rrnzettl; (’csariui. Marcuccl. 
Amatucci: l.coiiarili. Thcrmes, 
Lumi. Camelo. Tathlcucci. 

I.AZIO: (Aglietti ; Di Carlo, 
(•lov .unitili; Carusi, Feli/iaul. 
Dodi: llnreill. Ragni, Juan, Al¬ 
luri. Mc//cltl. 

A Itili TUO : Torciul tii Firenze. 

MARCATORE: Camelo al 18’ 
della ripresa. 

Le due squadre ju ir ore s 
della Cario e della /ionia 
hanno dato luogo ieri a! lam¬ 
po Tor di Quinto ad un der¬ 
by scialbo e qua** dei tutto 
prtro di spunti ferine:. Sui t 
yiallorossi che t bmncoazzur- 
rt hanno tirato aranti, intat¬ 
ti. per tutto .'arco de: non.ri¬ 
fa ninniti di fpoco con anoii: 
arruffate, prirr d: 'lucidità ed 
intesa fra ! reparti, eereamio 
con caparbie, quanto vane, 
azioni personali la ria della 
marcatura. Si comprende be¬ 
ne. dato tale scheniu di ploro. 
come un nulla di fatto avreb¬ 
be meptio univi.zzalo lo svol¬ 
gersi dell'incontro. 

tl in realtà la rete della 
Roma è quinta improvvisa, iti 
seguito ad un contropiede ve¬ 
loce ed organizzata, una del- 
e poche azioni, cioè, ben co¬ 
struite d: tutto l'incontro tl 
chi pensava eh e dopo la refe. 
l'incontro avrebbe avuto uno 
sviiuppo p:u arcuiceli:*’, s a 
per opera delia Roma, presu¬ 
mibilmente tutta tesa alla d - J 
fesa del rantaag-n inaspeffe- i 
rumente acquisto, sia per 
opera della Lizzui. iter ratro- 
n: del lutto opposte, sarà ri¬ 
masto l'e riamente de’uso 

l. 'incontro, infatti, ha con¬ 
tinuato a procedere suda 
Stessa strada ino alla due e 
vani sono sta'i rat” pi inci¬ 
tamenti tic pnbbl’eo Comun¬ 
que. s’ i perche un po' o-':- 
co'.ati dalVoprrato noro ‘• '•ce 
deV.'nrbn rn sia perchè meno¬ 
mati da un ter-ero ."*•>/ /-- - - 
mente p:bt»n-’f». <-•■ >-:#> ,- < b*- • » 
ventiduc <roran ! *.*:mi m cani- | 
pr» non hanno niostrato d• | 
c<-r r r '.e ■ lee molto rh ,:-e n> l 
d posse fere *, ne. * 7 -, n le n- | 
’esa :~n d: loro, tanto da per. i 
*-/•'“■ «riesrt«<*mo ;n ’m urne'. I 
h'J rf''bh' mji j 

In tale p r <f o r r sono e-ncr,-■ i 
Jori e C. orann *r i butti- | 
cnazznrr-, e Thcro-.r: fa- j 

melo fr,; ; p ,.'.‘.o~oss-, < 


*, ; 7 - . *7 /il ; ' n *j 

Jean- tregge”: < on 
de'.'.'c'a d: poro a 
dopo un ; -.» d 
sulla t'.-e- a Se 
1 uri •;.» •’*/*. * » — .*l» 

bismina p 'esigere 

C. ' \ c rei * 

p o— !o * <• 

Af f'ZXt' ? ! <*« 

* re r.' re \ J 


sinistro Al ?S' ,sn centro tl 
Leonardi. Luna -ndmzza a 
r.-’e ih tes’ii ma (ini! etti pa¬ 
ra bene Al .Li’ e D: Domi n - 
co a dis mpepilar-■ brillante 
mente su un forte tiro d: 
doari 

Poi nulla tino al termine 


Fiorentina 6 
Sambenedettese 0 

FIORENTINA: Paolicclil; Ba¬ 
gagli. Magi; Corsi, naronrini. 
Slmiinl; Urli’Angelo, Grratti. 
Casini II. Morosi I 

S. BEN EI) ETT E S E : Fratlgllo- 
ni; Sansoni. Cappelletti: Troia¬ 
no. Mandolini. Capranl: Mattio¬ 
li. Villa. Alessandri. I.auren/i. 
Protllnl. 

MARCATORI: nel 1. tempo. 
Casini. Morosi e Dell’Angelo. 
Nella ripresa. Slmonl. Casini e 
Slmoni. 

Selli.iceriiilt' e stat i ì.t «u- 
penontà dei r.*g.,//i vi**!.* sul 

piati» atletici* <. soprattutto. 
mi lineilo tecnico 

1 viola hanno dominato in¬ 
ceriti.otiti per tutto l'arco del 
rio’, mettendo a s< gno ben *1 re¬ 
ti Nella f«.imozione viola hiu>- 


rie b* provi* di Slmoni i di t'.t- 
Miu. inareatori ili 2 reti et i- 
-i uno Ollim i am lo* la difesa 

Teramo 1 
Portocivitanova 0 

PORTO CIVITA NO VA: U.t- 
muntili; Burini. F.leliteri; Da- 
gliaeamp». I.elli. Barlulini: 
Amhrtisini, Vaniiiirrhi, (’ar- 
durci. C’ieearelli. Corvatta. 

TERAMO: Zannili; Ateinl, 
Maseella; Morandi. Rieri, 
(■itili: Frangia. I.eeis. Bale¬ 
strieri. Gabrielli. Miipu. 

Arltilro: (lardelli di Forlì. 

Marcatori: al 2.V del primo 
tempo (ìalll. 

PORTOCIVITANOVA. 8 - 
l'n giusti» parogg.u avrebbe 
rispceeb aio e'a’tamen’i' : Va¬ 
lori *!* v unpo ri (pi *:**•■> l'u- 
p.co p alline f.n ‘*r r **! .«.avo 
dovov .* essi re annui..,*(» ci *1 
d.rt*’’i>r* d: gaia pò.che era 
e* l'n va le a'o d., una pii: i/o* 
•*e (i. seconda s,•>•]/,, i*s.pii* 

«• ,* i vi.* :*< «s*um 


I me al IH - , quando su cross 
di Fossati. Frogl:>*ri con un 
rapido tiro colpiva la tra¬ 
versa Dopo un susseguirsi di 
azioni di inarca Nuorese. la 
i Romulea cominciava a tro¬ 
vare il suo giusto ritmo ed 
un primo sintomo di questo 
risveglio lo si notava al 21\ 
quando Hernardun. avuta la 
palla da Gastaldi, impegnava 
seriamente Hiagi. che doveva 
esibirsi ni un prestigioso tuf¬ 
fi» La Romulea, da questo 
momento, s. faceva sempre 
i più tn.naceios... riuscendo in¬ 
fine a giungeie a! pareggio 
al HI’ con Gas’ald*. che con 
un tiro a sorpresa batteva 
ibagi, che r.malleva fermo 
tra ; pah Da questo momen¬ 
to. non si sono registrate ri¬ 
zomi degne d: rilievo e la 
par*ita è v.sMit.i soprattutto 
per le prodezze delle due di¬ 
fese. elle 'vili*» s’ iti i reparti 
pai a’ ' a . 

, l.’.i’taeco della Romulea ^ 

' tu me.t’o totalmente I.’attac- 
! co della Nuorese. pur non 
| ivendo fatto nulla di straor¬ 
dinari». ogni tanto ò riuscito 
i cieare delle azioni degne 

di rilievo 

In questo grigiore genera¬ 
le si può solamente constata¬ 
re l'ottima prova del diretto¬ 
re di gara, che con calma * 
precisione ha diretto l’in¬ 
contro 

Ladispoli-GÀTE 3-1 

i _ _ 

l.ADISl’OI ! Sale A.; Fai. Sa¬ 
le C ; Plcrantoiil. Roberti. De 
Angclls; Sale (’.. Nardocrl. Bo¬ 
ni, Marchetti. Spezzi. 

RATE: Fols; (’.ilumla. Borgia; 
Raimondi. Panieri, l’gollnl; \l- 
bani. Valle. Marmi**, t appelli. 
I.l v oli. _ 

Slamo alle solito la Rate 
svolge voi*) li* un volume ili 
gioco siijioi loie alle «ne avver¬ 
sine ma continua a pctileie le 
poi t\l> 

1 velo i h* oggi mancavano 
I 1 * i/im titolali • * mutiline alle 
s. 111 ni i v* .,v v » i - * 1 1* I» l'Imo dei 
ci ntl. plllll [*i otteni le il suc- 

eessn 

Non si può itilo m* meli** elio 
I’ «ttaeeo non abbia gì* <*.ito. per. 

* * tu* \ al le v **lt** V..U* . luv **! i. 

Matrtm »• Albini hanno tenta¬ 
to Il V I.l «Iella ri te. ma v noi 
pei la bravina «tot portieri* vuoi 
por una verta dos* <11 'fotluna 
il risultato «• stato quello ». tic- è 

'tato. 

tal «'«io alcuni «emù ili cro¬ 
llai.* i*i tutto t! pumi* tempo 
I lossl .i/o liliali 'olio all*.iti.te¬ 
lo. poi improvvisa, al 4V gnin- 
j gl* I.l lite ilei gialli Naiilocci 
I tua a fi ti . Fols la pai! « 

i sin,Ite sol palo quindi lindi.il/a 
| 1 * 1*11 violenza sul portieri*. s«*hi/- 
' /.liuto m porta Nel '«** ondo 
li iiip* e**ntlimano gli atta* ehi 
dell.* Rate, poi su un imptov- 
\ iso i ontiopieile il t. uli'i oli 
ruldoppia por merito ili Boni 
Al .■*<*' ancora Nurdoci ì s, gn.i 
la td/a icte per i gialli 

Fa rete «lei rossi v ione ti¬ 
gnata su azione eli «orner da 
(’.qipeili 

l'ila nota luta l'arbitro (ot¬ 
timo) alla fini* dell'incontro si 
(• congratulato con i 22 gnu .«- 
tori por Fi «-orietti zza «lavveio 
« neomi.ibilc dimostrata duranti* 
tutti i '.'0’ il migliore in campi» 
e stat*» certamente Cappelli 


Col lef erro 1 

Fiamme d’ oro 1 


FIAMME D’ORO: Macrì. 
Grattola, Nacci; Cozzi, Pug- 
gioni, Montagnoli; Donzi, 
Ca riotti, Vastola, Binaglia, 
Zullan. 

COLLEFERRO: Filippi, 

Marozza, Mucci; Di Giulio, 
Schiuma. Papi: Surlna. 

Giannone, Pi acci, Gastlni, 
Tonon. 

ARBITRO: Miclllo di Nola. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 28' Filippi (auto¬ 
gol), al 39’ Gaslini. 

COI.I.EKERRO. 8 In- 

roneludehti* la prestazione 
dell*» undiel * locale, elle al 
fisehio di chiusura si «• tro¬ 
vato alla pari degli ospiti. 
C’è veramente «la stupirsi 
del poc«» -agonismo dei ven¬ 
tiline atleti: In special modo 
degli atleti di Risotti, (’ì 
eravamo recati a vedere Fi 
g!*rn, quasi sicuri di assiste¬ 
re a unii ripetizione dcll'ot 
lima prova che domenica 
scorsa II Colli-ferro offri 
«■■nitro la Nuova Cisterna. 
Invece, sembrava elle I gio¬ 
catori si fossero proposti 
di... riposare sugli allt»rl. 1’. 
la modesta Fiamme it’Oro non 
si è fatla pregare per pren¬ 
dere d’assalto la sonnolenta 
dlfesn locale, elle in più di 
una «iceaslone si «• salvata 
per turni fortuna. Non era 
certi» questa mia gara ehi- 
doveva Impensierire I lora- 
II. invece, alla fine, è risul¬ 
tato che il pari ottenuto «-«ni¬ 
tro le Fiamme «l’Oro Ita rap- 
presenluto per II Colli-ferro 
un premio olili- il h-i'ito. 

II risultato è piu ehi- soit- 
disfiiernle per gli uomini «fi 
Montagnoli, che hanno pro¬ 
fuso tutte le loro cucigli- 
per portare a «•.«'.« quel mc- 
ntatisslmo punto. I ’l a I. 
perdi'», mentre di» una parte 
premili, più elio la tecnica, 
l'ardore degli ospiti dall'al¬ 
tra pone In evidenza le pi-e- 
i-lie dell’» unitil i » ili Risorti, 
elle non sono state poche. 

Ed ree*» la cronaca. Inizio 
a favore degli ospiti, che 
tieni-fidano della stani he/z.i 
die pure attanagli i museali 
dei giocatori loe.ili Ratti e 
ribatti, si giunge al ’-’S’. quan¬ 
do ('arlotti, sfuggito sulla 
destra al suo angelo elisio 
ile. crossa un liel pallonetto 
in area. Filippi si 'landa «• 
pale che la miliari-la si sven¬ 
tata. Ma. nella lessa, qual¬ 
cuno tocca il pomeri- i he 
sfiora appena Li palla \an 
taggio per gli ospiti. Non 
passano die iindid minuti 
e il Collefcrro pareggiti. Su 
tiro ili un .ittnei-aiite loe.ile. 
Marrì rinvia corto: sulla 
palla si .uient.» (insiliti, die 
eoli una staffilata infila il 
pallone nella rete di Mnerl. 
Nulla da segnalare nella ri 
presa. 


LA CORSA DECISA NEGLI ULTIMI DIECI CHILOMETRI 

Al bianco-azzurro Brigliadori per distacco 
il “Gran Premio di apertura delle Soc ietà„ 

.Molli i di fu ir;* - Svn-i. Maj:<:ioli e Colaballisla ai posti tl’onon* - Unitila I orj*aiii/./a/.ioni* 


L’ordine d’arrivo 


1 I» nttlRFI ADORI RIORRIO (S.S. toi/ioi dir Copre 1 38 rhi- 
! 1oflirt ri «Irl percorso tri orr 2 e 12’ alla illecita di km. 38.8. F 

1 2> Sensi Riov aulii i R. S. farina l’renrslei a io”; O M.iggloll 
i Alfredo iv S. I.a/ioi il.: Il l'olaliatltsta Vittorio <R s Alala 

I (iifunrill.il > t.; ài ('ii'tantiim frani es««» (A s A .«niioz/i L rr - 

I mo/etai a |V‘; ti Del Riudlrt Allrrdi» tS S. f.a/io) a io”; 

i 7 1 Pel rosi-muto Franni. 8> Fortini Paolo: Orsini (Jlilseppe: 

* 10» Pilotili rr.ineesro. II) Risi Alfredo; 12» Rlorgi Aiigiislo. 
, IO Magcini Mtrliele; 11) Bimalaei la Sesto; 1 > * Stefanelli l.utgl; 
! i b » l’apndlferrn Riovanni 


sei corrtdi*ri. regolato ir volata 
li;* Dei Guidil i, «topi* Ufi . lotta 
fu:*» sotto lo striscione u F’i - 
tro'i molo *■ Fottìi *. 

EMAM'EI.E DI ('! RB<> 

Frascati 2 
Ostia Mare 1 


.a tra t-er< .. ... 

calcia a re e ,f,; 1 . 
potenza. •», a ’ : - 
pi ata anche ir ej 
V*-" 7 - ,*-.-.* : 

1,1- t;: ;I ’IT , t 

P r »'* 7 dì Gioi e--- 

*'0 • e/, f >* * , r • .» 

4: I v .~ qni' l 

rep-ao *n area 
T mnerdu J.-ma e 
•" *ir fl d- * 


■" ' ce 
ZI I ", 


l’on il ** Grati Pri’tiui* de’..«- | 
.società -*. * ’tiiv.an.onte organi/- | 
rat*, dalli •< Poli-'pi-ttiv .1 Fitur- j 
t.,s (’**.* !oi*(*i:i* i. M * afii-rta la : 

'tagt* 1 !,* *1* l'tfi.i, 1*1 itili Ita* t! | 

lazi.di 

Fa gara, che si è 'ti* *1 ita ;• r 
un p» i* i rso «li i sn-.« 11** dui» - 
f -,,1 Ir;. I* * * .*: d * v : i via i ci :*.- 
tri «li A*!*,:-.. . Goti/..* .* Veli. - ; 
tri. Furto:**-. A a, ni* *nt* re. ;*r j 
I • i i » : * * r t : .re .* ( « -.:*■« .*!’.* . u* - j 
*.*■ **ra ;.*"t** I* 'tri'**:* tu* *i: 
,r;iv**. t.*f* tu ; r« si-ntat** «*- I 
* i "ile dtffi.olta. sv* Igonili 'i j 
'i; di un i* r*i'f*" ter la m.*g- 
gn r f-.rte f lur-.i ggiante I*ur- 
tat’avia Ir. **• r*,., m nessun n*.**- 
I-.*.I l t**. < r.'tagli ita e st .t. . 
.:.f. tti. ut; -*u-s» guir'i «intii.u** 

*ii {..gii*. ..tutu '«* t.cs'ur... ni 
i-s.. ;.:aF.to .n I * rto. firn be. 
a cir. a H» k*n da’.I’arrjvi . Jiri- 
g ; al* ri. ; t< fi*t..n<!'> d: il:-, i 
»• gg- ra f • i,u. : ib i ti rri : • . 

, . n i.* ** '. • r .blu, «... li , 

pr,tir, a ras» metri a si n*i. j 
itfi'f.. vi-: irti j 
. *. - ". V ..I da’, gruf ; *1. e ■ 


AL « VEL I)'HIV 


PARIDI 


AI napoletano Damiano 
la Corsa della Medaglia 


PARIGI. 3 
j»nr.r* : 
har.r.o 

r>^‘..a c’aM.oa 


— Con*f 1'^ p-enrpo 

a p de. !e)*r.r 
r^rr.,1 <2^!. ( Misi »- 


g.;». ebe F .stai.» v nto *i » An¬ 
ge * Darr....r*' J.*., ;’. v fran- 
res* l’ru.in mn*.e e,l 
:ta :r.r.o R*:-. a’. 

Dom.vr.o zi.-.e,;,- re'. ’i- 

b'O d .'7.* ,7* . a gita ài I 
z. -r.a.e B:anchef7.i rr.a :'. s-j.v 
e :cc.'!«s'> r.v ode un p *rt .-.*,.«re 
e gr. ftoat.i trattar.!*^ <!. un 
17'vane e’em«T.t * or.g.nar.o ,1. 
Napoli dove n<*n ee.s'e una pi- 
e-a eie. et.ca e d a tra pire 
per a p.ver-.za *ie .. e. < ,‘ie 
g . ha ;*ermeee • v.n.ere ron¬ 
za e e.p.i fez.re a ba’ter.a. la 
«i-m.r.r. »'e •• a R.' 

In ha*ter. » «si r. »«*a».ftr.*« « 
Dam.ar.o ». e »■•.«'«:.. 

•.ms curva Vìd»'«t.<1o <-.*•'. tre 
lunghezze d! v anfatrg rr«-»- 
tre. da par*,' mia. Rancai, ave¬ 
va d:rr..»etratn ur.a fach.tJk ed 
un* n-.aestria che g ì pem-.e»-e- 
v*r.n d. (.ungere, eer.z» eweere 
Inquietato, ah* ftna> 

Li flnaìe. disputata m qual» 


Dna»*, dleputata m quat¬ 


tro gin rr.*—■ * • ; ; -«-.a 

; due . : a ’. . -. a’ f*-" *>>* - 

dh "nime do*. d«*’ re»’, s a-.. *.., 

•* ni r. «:.* .. -< r.- :* « 

Cr.*er*.*r. Er « A f : 
dere i :n.z:at.va r*.r.uu.’er.: > t.- 
n*s ila’.'» par-e -71 « v» *« o 
da’urv A..>:»:-.»• « de., u • ma 
curva eg'.i ree.< r.-cora .«.;«> 
aGacco «i«*. du<* - «.. n-..« a 

metà lie’.Ia « urva IJam.a -• 
partito d.«La lem po+.r.or.e. s. 
portava aTaltezza d. Pru«ihom- 
me e e: portava ..: traguardo .:» 
Vantaftg.o d: mn». ruota 

F’i-sfa-r.enza de. gMv„n: ve- 
b'*v’..'t; ita’ ,.n: pr«*p'«rat: in d ie 
ar-.n: da’. C T Guido (’.e’a e <’ i- 
7 ». lira volta ar.cora. «. sron.it.. 
ila sii.-.iten I tri jr.ovan. d.«- 
C.^ta ha presentato D,mur.: 
Ramati «- LTiw.i:.. cr,.n«> ogg. 
’. j-t. «* tre prese.-.:. La ei'gr.-ta 
r;***:..r.jj di Co*T a«'r.« qu.-.’a d. 
un csmp’e’o trionfo « . n tutt; 
e tre . ragazzi r.eha flnabee.ma 
e r.on «. e rfa’izzata per un 
v»ffl poiché no’.patr.o Cre««*art 
è «tato eliminato m *em:ftna> 
da Prudhomrr.e. 


.«* ipiest» p* 'i/li'fii «»<*n *on.i j.sU . 

r- ! mutai* fin** ali art*.v 

r- la viti- r ».i di Brigliadori é • 

la : 'tata pi, Iian.ef.il* maritata. « '- ! 
ti ( '* i.il**'i « gli «llmo'trato il i ìu | 
pt* r.t ■ d« ;l intero lotto «I* i «* n- 
« ori«*nti II tn..r.« «*.* zzui r». «I**- | 
fio .«v»i a g«*v "I n ,«*ii t .* «ontroua- j 
i »u i avversari n«*l!a parte | 
.*. ulta!.* della gara, f impr- v- 

! vi'..iii-f t«* -«aitai.* su ili tira I 

r I S l’.it» il . in vista <i«*l Ir..gii.«r- j 
j il- - •- g:* v;«t.«l"-t ani f.«* d* I- : 

i a.llto del -Ilo « Oli.l'agra* di 
! 'Iliadi.. Maggi! II. ilio li. dotto 

j [.tifila .1*1 II. di gli lll'l gtil- 

*"' t. -i. :n*i. «• 'tato f.iu ritr*' >. I 

* ..:. r..it*il‘* . o! -u.-<•« - so il suo i 
"• iTò: .:»*« ti f't .tiv .* ; 

’ * o.tr«* « itti** già citati hi,.-*.- | 

1 " «. «zz-irri -■ *•:••* f arti* oh,r- 

111 na tii, ira-si in ime S*i.fi f’< - 
*'• tr. s,*n-..*lo. f.i *rgi. (’. *t .rttir.* e 
l " g' . altri litio s laZlal: Iz* 1 (.111- j 

'* * «lai «■ Or-mi Fi -*~ S Lazi e 

’• «tata ; « r* .o i.* vira Ir.**i f*.- 

11 ; tr.il* 11 . q-a-.'t • g-.r. il .f -rtis- 
’*- ì ra. f,i.»7Zar.«i** «iriitm- d« i -u. i . 
*» 1 .,-i# t. : . ■ ; tur . do i : f * j 

r ; e*. p.,rte in ferf« t:** • r..rn . ì 

e ai quinto chili rr.etr** anno- j 

, tiatia la fruii., fug . «c .tl-.n* 

I ;**f ,!t; C.p n:<ii**. H:*i I>i : 1 

I (.ol i», t. < . -tardi-..* « <*i rg. [ 

i he pr.ioii.no «ii . « nt > r»a’r. l 
Capodif.*rro e Filadi. mentre | 
, il gruf f o é a . :rca 300 metri i 

O 1 Ad AiF.no i fuggitivi dai qua i [ 

frattanto «i e stai.at** H:*i. 

( !• r-.no li’ di vantaggio »•: F* r- 1 
tm.. mentre li gruf i»» trai.«da | 

a l on un distarvi, ili 'Mi . Ma b* n 
! [ r. «tu questo tentativo f.«hi- 
. -. * e a V«lietn il gru; po tra-.- 
| «It i <1 mpatto 

) Ad Arti r.a vanno in fuga C<>- 

,! «taut-.r.i. R.-i e Petrosemelo, i • 

! «piali a \’alrror.t«sne transitar.f. i 
,c n 30' «u Cit'.rgi e I>< l Giu«l.«*. i 
( e fà ’ «u un gruppo ‘il tu 1 
v * r. 1 1 u * di ci rniii.ri A Labi... 

«; r*a « rg.ungerà* ai nniaic!" 

,h. « . r-.« « ire » 2fi n mini, d >- 
r., f«. ...un: « h. ’..*m« tri tr. gniffo 

*• v.«r. arabe S« Vani tentativi 
a di f va«t«>ra*. a T**r à«; a i r i 
i I « p«t. s ohe «!e«';*!erà la gara 


f II ASF ATI: l’iirrl. Matrra/- 
! /et 1 1, llllvlrrl; (alleila. Di **te- I 
j fan». Pantano: Rossi, firazhiiil. 
i l’etriirrl. Mariotiiill. Ri.rardi 
OSTIA-MARE : ( locchlm ; 

Z«ir;i. /..«cragniiit: T rrlm lant. 

Mollrst. Dt#V". ZnilJlll. I.r- 
j l.lalH, |»r Ren/is. Giarlfltt. Ke- 

c«h- 

ARBITRO Franni, di Roma 
Al A RF ATOft I * nel lo lem- 
j .«1 .'S {«ra/tani r al IV M.it- i 
I mtnll*; nrlla ri|ir«*.j .il fi Dir- j 
j no i riporr » l 


! (»ì IX -v - |»o\. t . o * 

! M.ir» . j re i i-i tir • L.r **• 

| 1 ! « rr>i t*ir ;ri p*ir» i 

I «■ t:»- r< n » «'ir a* * \*>,s r "a 

| ; * r f r.- un . r # 

j ti* «I: 

• r :* j * r#* 1,* cj.» 

<iur.« orm.n * f!r« <!♦ I pir'»- 

r«- <! ì: <! « Ki j 'irr i 

«ti *-«« « *i,i pii o.i*** u* , 

pirti*i di ti*: t* r«*. t 

.*« r r.M’,n<r.v «uf * r; *- 

r»' *»l!*' *■;.♦* nti ; r**- 

«t ,7.# * , 

Vu* •*•«» vi!*»rt77« il r;« il».*-* 

■ !t» <l.ii jfx.i!!• r «'i fi* | 

* Fr »*(’ »*:. rhr « «t.iti r. «?r* 2- 

j ?; et »J|. f ,r«- • f !it.,n « • Te 

j ;’^r ri a”.'i:rtp« ?*» fcrr«n .* 



1 AZIO SFAI I 0 
«indir 11 puriit*ri» 


La FÌttoria della Lazio 


I «li-perito del viola ostiensi Ma 
| Va rth alito «li*, so e stai*. Io 
l <j. vi*’. trito battaglici*» «!**i 

I *.».*l , nt-* 't aito *.*.«t. ' . . 

1 t « 1 , 1* f<* ni »n. m/.i ili ut.,» v . 
i In! . ofgamz/az.l* II- di gl* et. . f 

!• : «t*. .* 

I <>s’.a Mire l».« f,fe"..t... 

-ni. ».»** ..I g* li. in » -, ft»f r, -1 e 

. bai .* . ..li uvprov V ISa/lo- , 

* z « n *i un f»..’ «l ordino « io. 
tatto ,i . ..nttari.i «i«*i Fr.**«*ati. 
* * •• «■ ,.fll hi, ,,t , sotto la ;*.*:- 

t. ..*. *. ars • rt , »oi,. tr«* v ■ 1 *o. 

«. g* r*ijo rr. r, ti «ti cut u* a 
• • nuli .t • [ «*r ut*, disiutit.de 

fu* » » gi< *• • 

< iil.it*.. I arbitraggi.- 
» Il A N< f SCO BER Tl t « tot I 


m.’iif»* (r.i /ii stupefacone ge¬ 
nerale 

Scossa dalla rete subita la 
Spai si gettara alla con! *■«»(- 
(«tisiim «’ nel giro di line mi¬ 
nuti sciti para altre due < »*•<•*: 
Militi i/’iir«». amhetlne le volte 
iti I opera di Rozzo»! < ma au¬ 
lite imi una /'unta d' memo 
per l orni * ) f’iivl al a’F ri 
i •-rjr ro -il *’.tu’! 1 1 * • rure.si* st re. 
ir va it f rumi re tutto solo ila- 
i*. r ri ri u /.uniti ma gli tirava 
ih boi mente addosso • - liob * 

r.*'f»:in».’i’i: iii p *’•/•’. ripren¬ 
dere ani ora lìozzon i he spa¬ 
rili-,. luoru l'd un m nido i/u- 
(ii> un co ri: Rozzo ni girava al 
roto m porta mentre l orati 
,-r.i uscito dei pilli, pur sin 
lant iato il poi t •* ’«''••’ roman" 
riusi*.t a a lenti,i on lin >1 
mano, la pa la ■<: alzarti a 
lande',: e ri,: leva proprio 

f **|* 1,* i»r,:cr II ili I III .,*• 

Piobabilmente -,* i /• nnii- 
eeles'- a’-essero |ri't«’*f<» timi 
,* * -i* fifi. ro ni i ai f i• i! * r :<i ■ 
g'unticri , pareggio pur- ! 
,* nippli p.-i »l r i> trn’1’1*’ *** *' r d- 
r|ll r* * • r d* llllOI*..*III*”l'«* U* ’■ al 
ro O'isr-o ed i..’ la li! I tz o 
segnare. ! si i ondo (io,.! * u 

modo alt rettanhi hutuuo-o 
i/o! pr fuii .Solititi ionio o ( 
lUidetn Dalla posiz.oue il- 
te r zitip 1/ 1 * ilio et/,*”*iiii u il 
l u rigo t ra i •* r.soo e tip f-ee.a 
spiovere n. pa..a tii’ff i:"* a 
della Spai on- .si trova'-ano 
lazze è suo guardiano / >■• I 
J’us nniiilio il Iiortior.- Di¬ 
ro-. .Sol Toros I II'- /):*’ Pos 
s: pie -,p. tarano su Toz'i per 
mpedt'gl' */’ fu* e*:re in pa - 
.a ma ria'C’i r„ reno il euo o 
i he termina ' a la si.,; tre.,’ 
tona .n fondo itila roto L 
i nvi iim II*’ Mo.’tio vedeva ti 
suo ninno i.*urm’i.ti» tra : m*: r - 
rafn r i ifo'.’a La' tu’ 

("erg • ,* ra rn,*l| t«* l la tulli 
credere e. propri ni'itr 1 il 
bete I >|.* la La -tu qnc-fanno J 
,- 'j»o,,n be r‘.’U 

d -'ii"**,fia o q*i*Mcf* non 

e or., da sC.-uii ... in : 

• u t ; t .»»*«• *•’ Dea Ih'i da’ : 

’,- , -a ■’> * ■: :»••'*» >1 I * s ì"* 

,. , ; : proti no IO I I»’”*** t il | 

i • -m .qi :! r .. ’<>'> am 

f ! a •uba ve'la r:p-e ! t . 
r. *.i'.--i *i.*’t «ontbr ii-ano *:'- j 

I -*|| *»i'r I . .*•• r. .finis, ire* | 

: i.-n o' : ‘ . a r . i , - -. .1- i 


fillio e il portiere. .4 questo 
punto finalmente la Spai si 
convinceva drH'inunlità di 
continuare a difendersi e si 
.spingerli timidamenti- in ti¬ 
ranti bussando un pati di 
rotte alla porta di I.orati ma 
si-n.*i: ‘uei’i’sso. K /n partirà 
tinnii cosi «on tanti batti¬ 
mani tu Inane» azzurri e con 
il'ui'.ehe fisehio per gli spal¬ 
imi otif r iifi f uiiun’ umana! 

.Se non fo-.se stato per la 
Spai intatti non sappiamo 
coni,- sarebbe andata n fini¬ 
re certo e che i bianco U 2 - 
.-urri non baimi» «fimos-tra'o 
i/i aver ’ifrorito ani ora la 
torma migliore, e fatta ec¬ 
cezione per gli abili sugge¬ 
rimenti i/i Pozzan. Ir prodez¬ 
ze di Loris'', la freddezza di 
Jameh. • la volontà ih roz¬ 
zi. I’-anz-ir e Hizzarrt. le m- 
«l.cit 7 :ont Miitnritc i/aiia firu- 
ra della Lazio puf r,•/)/»>*-n i 
rTi’ncr.i eomp'esstramen’e | 
ni'iMiii •- f i»r|u na i he i c 

il *• • tu* : a t . r i> : <:*■■- 
a -** o li In |l ,on ni" i 

cun ui/c r : -1 noe .-ti g -i re. mai i 

11.’"il ** * i tl o ; «lll'l .'..o .on : 

..i /> dico azzum- cimi*' 

sprill a •• i o**u* s; mn’iin'.' 
per i proso un o fon impc- 
guafe i « . rii •'»»*» Pd anguria- 
min•* i Ih ! i rollo del - m - 
lo- eri ato-i a'tonio a'I'Dl ni¬ 
ni.*o -ni d buon t.usp >i rn- 


Nel secondo tempo la squa¬ 
dra italiana si è limitata a 
controllare il modesto gioco 
avversario, che ha spinto al¬ 
l’attacco con maggiore conti¬ 
nuità. Ciò non ita impedito 
alla squadra italiana di se¬ 
gnare ancora due goal: al LE 
con Dotili e al 45’ con De 
Riibertis. 

I.a partita «^ stata giocata 
su ut» terreno fangoso: cio¬ 
nonostante. la squadra dei 
militari italiani tia svolto un 
gioco assai veloce suscitando 
consensi ed applausi. Gli 
scarsi spettatori erano soprat¬ 
tutto militari americani di 
stanza m Germania e .-olila*i 
tedeschi, oltre a qualche' spet¬ 
tatore italiano resid nte nella 
Germania di Rotiti 

il” successo 

DELLA FIORENTINA 

-• i*a d’il'e due =qu. ore. :,neh“ 
pi rcln* F or* i.’d a s •• b> :l 
gii irdat.t d: pre-tab:'. re uno 
scie uri d C •’«•** 

I.a compie :.*.* Al*''.:. hi 

■ivo la su’. ’.I rre:o 

d e eco cogl.cndo ;*.l volo T 


ni..un tette 
gno d buon 


’ rg M/ll.ot * 
prop' il h : 
,,'lsp ) 


TRAVOLTI 
GLI U.S.A. 


«pi itilo IV-’tr.t! il* C «:.*.«’o a 
ri ’«• con siici-**".» da 1 » :n< - 
tr I’»i*ii: secondi dopo. :! 

! ni bui -."a H**an lia s.gla’o con 
a/.oti** per-on ile .1 -‘conto 

1 ^ ,) * 1 ' 

' A” . vh l'.in'iiiir del! i 
squadra dai.alia, de* al ld' 
fuT-.ori * illa '<*r/ « sogr.a- 
turi con l'in’**rin> ’ro il >- 
ri « A'. IV «* il liii' s**gn i\ imi 
itic.tr * uri., t • *•• p«*r >■ « - * - * i - 
! lo» Reali I* l’e-’r.n eli** ir*lil*..* 
• i 1*0 v.’t. n ' in i* ìu. . ti..- 


ni.ititi :do ofipnr'u::.» >> ;*i)[»ro- 
111 - ,:*.d<> tis’u*. me’.’e deci, er¬ 
rar* f’OTllb'ss: d.-c. *’.\er- 

-*.r I fiore: ‘.n co’.fi:'. no ora 
que-’o ora quel pilli**» sce- 
c! enda!*» d vo!*n r. voi*.* 
1-. qu«'stn iiel 1 . i sqtt.dr.A vi 
-ivo aluu’n*» e-rqui* notivi:: 
.•he s* ■ no raC orare, clic 
-.-.no prevedere le itdenz o- 
di c! .avversar e le loro 
r» ./or: Ne’.lTrder ■’ "un’-’ro 
*b : - r.*c ii-.Tor’ - e d mol¬ 
to r.f' r.ore; s,.relihe «*curde 
o ,.dd r "uri 'Ufi* r ore -e e*>- 
!t*i* » ci v amo. • *re t*r*r ri 

non fi»"** ro ■: d s,.s*rose «**»;.- 
d /.or. d. forti. * 


d cu =• * 
a*, uh) a! 

* ->rr=.) Sa: 
ladro tue. 
i *>'• I. , 


*. sono p 
la* e prec 
!» - v.; r i 
■o : . -q’t 


•e re r - ire!'':»*’ 


-Il MI ;r..i|i> 


Ci. i» :»> 

ir ei 'o 


n* ..ci 
fi- idei-zi, 


« . r. t:r. 
n an '.Ve e 


Moss prova 
l'Austin Martin 

OM)H\ T S’ir Ir.ir M« 

} «.» • «4 (»* .*<1 a * » ( ) ». i 

*«-• \ ’ « » i. v.« - Au*M r- 
•. f« rrr-. • : I * gir..* * ! - * .ì- 

***i! i • ! i ! * za:»: » ’ I « • r » ,* 

* ì : ». f r.t** !«!.:. f 

i*: ; • <!**< .. <!: h.«T*« 

w * i • Di »!• 1 » ir« in?*. M« i,f 

* JT.. * . **, V*ff»*tTUr.*0 

... i/r » «• «• il.,» n: \< . •»- 

r r* £ V *'"•1. <!x f*‘T:i . .♦ .•» 

» T. ”ì* * t♦ t * n H'.I f* >»* « 

. ; i: *»» 

'i *i i* i i.i <J ; «.r?* < 

• u '*»■ . * (’• » > » 1 <• 

'^ *• ZA r» \\ i pr. .« 

£ .»* «• *i s»r.ir(ii j»t« ■! i t » r 
i ; « • 1 1 * ( i * « J ; ! ’ * ‘ « 4 
.< 1 a • • irhf* Ni !• - 

/.* : ♦ ii* jz* r?.»rl'< .* 7*1 * 

r tt r j^r»* !«■ pr» \ *■ 


CiiTuìn>t : *:*i in <i.'**».: 

v :n •'•ir* i •* » 
a»'» ti’.»' ijuc. ;»«!'* 

P n * ’ muìs va: Vo- 

f,. .- s i . :» -.- u* a * 1 * 11 » ’ . 

«,.'«',1 ioti e lia goti IiM.nii*» 

I r oz-r n iddo-so a I 01 a'i I.d 
"o . I i-.Z’o ‘,*tm *» : a 

• torse la p-u b*-;’.: 

• z ;-<i«.* ;fil. ee r : unente fa 

:■ I rac'.m-'iVi: e li p-u 'ego- | 
Car-.. in-, sognai,; al 
- 'rgistJ » Porr tu q n'-t lan- 
« iiira lungo Tnzz. che s.-.v- 

f't-ii i -erro • a ’c :. i:*‘*i; • : 

-«•.'7»":i<* - C'iza in»‘••l’ufo- i 
s- t-.lla sinistra. e>-*r a*-; 

•isc.r: d- Toros r insacca’- z 
i on 'feste rr.O de’, pc 

H .t’-rnam per 1 : 1 zz o 

che cont-.nuar : ad at'.zec z'e , 
». ,-nt'e la Spai s: o*:m':*’r. 
--.credibilmente a difender:- j 
I*i t:l -TO' t-enma q i :r-.i j 

-e-r della Lazio, u'tima della 
d'o-ictii Pozzcn larm.era 
Pizza rr: che s-iperg—a d: 
sc.v.o tl veterano I.urch*. 
«:-:njZi’.’. C 1 cent'O • «pjrj- 
-j c.-gol zio ’Tisr.zcc.-.do •'a tl 


Negli spogliatoi di San Siro 



r;s’: - della tecnica orarci 

р. id’.osb» sendenti, perché lo 
spettacolo h « assunto un rd- 
mo serr.i’o e le az.on. - flui¬ 
do - som» state rare Ma la 
rapai.\* non semj»re s. .ac- 
cojqi co-, rarmon-.a: so'.;*. 
m**r ‘e : hras ’. ali: sono cap*.- 

с. di correre a forte anda¬ 
tura di calciare prontamente 
e d: tessere con’empor.anea- 
tnente una trama elegante e 
seb»! ha 

F n d ii pr mi nunu’i l'Ir.- 
fer ha mos:ra‘o d. non essere 
s cura del fvo suo I riern- 
;//urr. s' sono sub**o pos’ 
sulla d.fevs.va e L-.ndskog s. 
e accos’-.’o a Gr.attor. men’re 
Cardar»*!! fungeva da ba’- 
*:torc '..boro Triangolando 
p iccviilmeide la F orer.' :-a 
s è sp.rda di avanti c n men 
che noi; s. d.ca ha messo alle 
corde gl: avversar.. Al 2' 
Moiduor. Ila segnato Rubo*’ 
d.» !ii**';i ct.nipi» ha sorvi’o 

Il .n»r •* che s; «’» messo a cor¬ 
rere sfiorando la 1 nea ’.a- 
’er.le. ila snrpa.ss* ;o Guar¬ 
nì- r s-,i<t*;i,*,rido c*»tne un ca- 
pr.oio e po si e d redo ver¬ 
so la por’.i 

A que = *ii pun’o e compar¬ 
so Mon'uor. *1 «pi".!*' guiz¬ 
zando fra due -r.ter.s - -’ è sr- 
r'va’o ! n •l'nif'o n dare 
cambio .a Harnrin. ad agear- 
c : are ’a palla c a spei-rla d*. 
re-e da due passi I.'Irder « 
r.rn.asta 'ntoid.da p*-r un paio 
d. rn mi*., poi iimidnmrn'e s 
è f.«*d .a ava::*: o Ange’hllo h 
scoccato due tir. da ver.*: me- 
*.r. che h^nr.o «fiorato i pai* 

H.amr.n stava p«-*r r.pe’ere 
lo seherzrdo rtusedo a Mo-- 
tuor . ni.-, per for*tina Ma*- 
’eticc: «; è teso tempo •! 
ha r*’Sfi n*o la palla AI 2ò' 
.‘Int* r era d. nuovo :n sog- 
ge/*o"e e la F* orer.* ir a co¬ 
ni. *.-• fi ava la gare. 

P ['ubbi e » fisch av a a pù 
* o-i pu-'so I. ndskog e Ange- 
l’ Io I. p eco!.» B c cl . era 
1 u t c » e’,»:t.*»--*i» de*! pr rt-a 

--* i et].' -r-’-sq» d. far- - - 

-j zn] 3 h“• rr' r r“ 
v n’.n Or?~n ì trTrq*.’ I* 

; mAlla ir .*3 -. z a- 

!e e gì: ’o dui que un p r - 
r:cdo d calma 

Ver«) ;1 40’ ITr**’:. .t.àspe-- 
ta* .:x • r.’-*. .* par- * , alla ca 
r.c.i M.i .r.v ecc d. cer-are 
avv.c r-ars. al tor* or*' ; nf- 
ro izzurr. s. sono ::d«**ar- 
<i « c.Ic.ar*' r* 3 ’*» da lor - 
•a- » AI F rmar: ha t- 
*■«■*» a. v *1 > e s «r*i ha d* 
v «*:» la pili. Al 4L I.rd- 
«k.ig h •. T.ip* ;r.«‘i nuow- 
m.e: ’c n r - ce-- * ro ~ 


stia n-*s*r« * 

.-s h *o a-c - 
, a -’."o «t: • 
A- g-. ’1 » o g 


v «*:» .a 
«k.ig h : 


i Dal nn.-’ro .nv ;.'«*«» spie.ale FORIS CHI.FINI' 


CONCLUSI IERI A NAPOLI GLI INCONTRI 

Schiacciante superiorità turca 
nel quadrangolare di lotta libera 


po««.T.or.e. s. i «c.,tt.« iingliaU.-ri * he pr« r..!** 


«libito é.<i metri a Sen«t. Mag¬ 
gi**;; v (’> labatti«ti i!.< *.: .» 

'tati t f ;u f r r.tì a reagir.* ,.|- 
i.•:!..* «■• «1*1 h. .r«-«. .zzurr.», 
u.e:.tr«* E grippo *’• fr.»z. i*.. 
ir. tre tr *r-.* • 

Fa cor-< e ormai r!r< ;«a 
fatti Bngli.ariori rif*re a n ,.-i- 
l«*n«*re s'r.** al fraga» «rii.» it «...* 
«*«igai<» vantaggi.* IN r la fv-i- 
71. ne d'er. re S*-:;«i r.*-«<-«• .« 

spuntarla «u Maggio!; dopo ur.a 
lunga volala, menti»- a! quarto 

t osto st classifica C’elahattMta 
cggermcntr staccato da quc«ti 
tre uomini giunge Costanlir.o 
che. a sua volta, precede di 
circa 90 metri un drappella di 



MUllan* Vltran* nell'incontro con tl tcdfir* Vnight 


NAPOLI. 3 — :: terne.’, 
.nlornn/tonaìe *j;u*l:ar.ce- 
l.irc *i. I*'tt.ì -f.lt’ I l ere-, 
it.sputali*': lidia palestra 
*ìe! CONI, «• 'ta'.e a.h*.» 
dalla forte squadra turca, 
lidia quale facevano parte 
dei fuoriclasse corre Alk:s. 
.-\kba-. Dag.stani:. Buke. 
S.i.kin. A va/ Kaplan e 
I)«*gan ParU-e.p.tA.mo alla 
inteiesa.inte s'*>mpet .'iene, 
oltre alla Turch.a e ai!a 
Italia. la Frane a e la Ce: - 
mania Orientale 

Degl: ital.an: s; '.»n«* 
messi in luce V.trano. Ch;- 
na/zo, Nizzola. I^p;. e An¬ 
tonino. che con le loro vit¬ 
torie hanno portato la 
Kjuadra al terzo posto. 


1 Affi. ANO. 8. — Parlila rm*»zu»naiitc e speuaonijrc qurila tl.*- 
| m.i n(;i fra ncroa/zurri r viola a San «*lr*> alta ptrtrn/a *li 
J 8 '» «00 «pcllatorl. Fa Fiorentina, nella -lessa formaziun*- dir ftm* ! 

I a oggi era siala criltcata per la man* an/a *U ««uri * ni**rilcnlr • | 
ili» mfnrif ad un complcs-o rhr a-pira alla c**i.qul*tj «lei.*» j 
• scudcllo •. si C Irttcralmcnic -calmala rd ha Inferi*» un ««-« < *» j 
j ire a uno allo squadrone Interista II rlstillaio e II piu logli ” * 
che potesse scaltirlre da un « match - giocalo a velocita soste- , 
nula, poiché e stato proprio II ritmo elevati* della gara che ha l 
permrsso ai toscani di supcrarr la temutissima formazione ili | 
Pepptno Bigogno ! 

.Atleti come I.indskog. Angelillo e Ftrmanl. ct*»e 11 trio d a - -1 j 
neroazzurro, a metà gara erano già sfiancati, mentre I - bassotti • j 
della Fiorentina sospinti da un (’hlappella In gran forma e *1a 
Rottoti!. Barimi e petri- In giornata ja.slllva. hanno tatto il j 
bello e II cattiva lempa A < lo bisogna «ggiungere la magnifica | 
|»resfa/i**ne del due sudamericani A|oiifu«*ri e 1 »*jac»n*», at.t.»* j 
delle tre reti » 

«.Il attaerar.tl v«**la che nelle partite esterne avevano sempre j 
dim..-trai.* una certa • iim.dr/za • oggi sona »p;.jr*l lettera.- j 
n-.er.ir trasformati nel momento cruciale della zara non hanno , 
esilaro ad accettare la battaglia aperta e *1 «ita contesa sono usciti * 
nell! vincitori. 

A fine gara luigi ferrerò ri ha detto «Oggi sono veramente | 
contento; non tanto per il successo in «e stesso quanto per il 
gioco della -quadra... E pensare che di reti ne avremmo potuto 
segnare almeno sei. Della squadra neroar/urra posso dirvi che 
.Angelillo nel ruolo di meri ala E un atleta sciupai*» come non 
mi riesce di comprendere perche Blgogno abbia preferito Masiero 
a Tagliavini • 

I allenatore «teli Inter Pepptno Btgogr.o era motto abbattuto 
Feeo quanto cl ha dichiarato • ('<»».v v uoi fare, il gioco della mia 
squadra va bene sr girano quel tre Oggi non ne hanno imbroc¬ 
cata una. la fiorentina da un gioco cosi non poteva che 
v meere «. I 

Al .match - era prevenir anche Giampiero Botv.perti li q.iile 
dovendo ricevere molto presto la -quadra viola si e portato neg.i 
spogliai»! de) fiorentini prr porgere il suo «aiuto Roniperti com¬ 
mentando la partita ha «lett>» • F.’ stato un bellissimo Incontro, 
specialmente ne! primo tempo Poi la fatica st e fatta sentire 
c chi ne doveva fare le sprvr era la vquadra meno preparata 
per sostenere un ritmo di gioco cosi elevato Pero questi fioren¬ 
tini non gincana mica male .* « 

Sarti e stato 11 miglior giocatore In eampo. I eco come egli 
ha risposto alla nostra domanda sul rigore fallito da Angrlillo: 

• quando Angelillo «« e mezzo in posizione di tiro ho visto Chiap- 
pella che mi faceva eenn.» «Il abbassarmi. Ho dato retta al capi¬ 
tano un mancanza dt fervuto il mediano (’hlappella era II capi¬ 
tano dei viola» e mi sono tuffato la palla ha cosi Incontrato li 
mio corpo ed e andata a schiarare sul palo di destra II goal di 
N.vcWa " e tutto da ridere: avevo già afferrato la palla quando 
me la sono sentila -fuggire d| mano ». 

D solito Montuon era in sena *11 polemiche: « E ora dite che 
non sono un centra-antl. . Tanto due reti le ha segnate un aitro 
Scherzi a parte. I Inter mt e apparsa molto giu. altrimenti non 
so se avremmo vinto ». 

Per II previdente delia Fiorentina Enrico Befani II risaltato 
t stato tl pia giusto- « Il tre a ano di oggi convalida alla pcrte- 
ilone II quattro a «ero dt Firenze. Chi aveva del dubbi ora non 
ne avrft più— ». 
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• - > è r» « - « r r ,»•» 

r! '«r.'àrr- di q’:--s*c» rr'- 
'ò .r. po. si sono qi:.«« 
r d. n'uovcrs- o !.t F.v»- 

rcnt.na al sé’ ha 5rir.s*o .*• 
movo P •fr.i ha i.vr.o a*' 

Mor't.-or! -I quale con ’.tr a 
dorpria fin-a ha «oa-a:c> Car¬ 
dare.. . a. star- er. e .'. po~- 
• ere e ha rn’.a’o la p»!!» r. 
rete ‘eooindoli 'ejzerrr.er*e 
del p ede de- 

5*7' 

--a ra— ’a ro’-'\a ie- 
zars. f.n *a quando al 2'’ Ske- 
<’-t"d : ra-do *er.za eor.v.rs- 
z o-e da una ventri di me- 
'ri ha segnato la ma #eì!\ 
baedfera 

















I®BS0HI LE DUE SEMITAPPE (QUINTA TAPPA) DELLA PARIGI - NIZZA - ROMA 

ANQUETIL vince a Veraeie e FAVERO a Manosque 




Saint ("ferzo netta prima semitappa, a cronometro) nuova maglia bianca - Rivière UNA CORSA BREVE, VELOCE, NERVOSA. LA 45' MILANO-TORINO 
battuto per un secondo -—- - — — 1 --— - -Z. 

I «nostri», in ritardo nella corsa contro II tempo, «7 «o/io ripresi nella corsa in • ' 1 11 I* 11 • 

linea col «bis» del capitano dell’Atala I A ITI A ITA II A A fi 1 r A A AVI 


(Oal nostro Inviato speciale) 

MANOSQUE. n — Oppi j» 
i lavorato n roffitito. I corri¬ 
dori sono sfati in niopiincrifo 
dall'alha al tramonto. Ala nel 
complesso possiamo essere 
soddisfatti degli spettacoli 
che ci hanno offerto nelle 
due corse tri programma /'ar¬ 
ticolarmente impennati li ub¬ 
biditici fisti nella tiara contro 
il tempo che ha permesso a 
Naia! di ooiitinisliire la mu¬ 
glia bianca dorè /An«|ue|il 
(3.V12") si £ imposto su III- 
t’iAre f,13'l,V). I nostri /tanno 
deluso. Il miglior pnir-afo, 
tVencini fdt-l> ha mangiato 
la polvere di .Ariglieli/ e Hi- 
ru're c quella di .S’ainf f.'l.T 
e •/?"), Hranhart (.14'l. r >"). Fo- 
resfier f34‘?0"). /’lanhaert 
t.34'33"). /tobef f.14'41") e Grn- 
c?|/h f.'N'-l '■>"). Si capisce che 
/loffi si i' lancialo anche con 
le forze della disperazione; 
ma a niente gli T valiti>■ ha 
(ìerdufo net confronti ili 

.Saint che ora appare il più 
nutorerole candidato alla rif- 
toria /Inule nella jirimn parte 
della /'grigi-N'izni-Komg 

.Sconfìtti nella paia contro 
il tempo, t - nostri - si sono 
presi la riniieifa nella tiara 
in linea che sino olla me;:n 
distatila A sfata Irata e noio¬ 
sa .Saint e pii uomini della 
* ,Sf. /faphael • fiatilio chiuso 
Ir porte tiri pruppo che sol¬ 
tanto («Tiiirgiiiig/itti. seputfo 
come un'ombra da /tarane <' 
riuscito a forcare. .Vienle da 
fare penV iVel finale il prup¬ 
po A partito in caccia e tìuur- 
puaplini »' stato tracollo 

//amare.'tn per il colpo 
fallito l’ha cancellata Farrro 
che ben condotto da /'adoran 
ha saputo sfumi ri* pii scatti¬ 
sti e i relocisfi sulla rampa 
dorè era atteso il frapuardo 
di Alanosque. 

(Tosi Furerò si ra rirelatido 
un finisseur di classe, /'ec¬ 
colo che il campione non ap¬ 
paia qui eonrtnfo dei prandi 
mr::i che possiede. 

//otto la pioppia di .S'ainf 
Ffienne epli manifesti'» addi¬ 
rittura la intenzione ili tor¬ 
nare a rata Per fortuna St¬ 
racci t riuscito a eotirinrerlo 
a restare iti gara. - .Vaposse 
soffrire. . -, ma dopo C'oppi il 
campione completo {■ ancora 
aspettato. 

• • • 

Oppi sono in propram- 
ma (lue corse: una contro il 
tempo da Sf. AI a ni e rt a l’er¬ 
gere e l’alt rii in linea da Wr- 
geze a AIouospuc. F. per ar- 
rirare a .Vf Afamerf. ci sono 
quelli che partono da l’zes. 
quelli che partono da Ximes, 
quelli che partono dii Kemou- 
Iins e dintorni. .Vretilut aI- 
l’idbn dunque. F //eriche pro¬ 
testa: - Qui roplioiio la no¬ 
stra pelle.’ -, 

Afa ecco il film della prima 
corsa : Sf Manieri - \’erpere, 
I.a distiinra in propramma «' 
di Ititi -<■. .A noi risulta m- 
rrce di lem. ?5,.'L I.a strada 
^ nel complesso piatta, ma 
tormentata dalle curre peri¬ 
colose. .Vi capisce che il rit¬ 
mo F forzato: la brevità as¬ 
sicuro perù l'alta velociti ): i 
45 l’ora sono comodi per i 
più: fìaffì piuoca il tutto per 
tutto: il suo frapuardo è .Viz¬ 
za: * ....Ve ce la faceto /tornili 
mi fa un monumento' ». Fo¬ 
rerò Baffi' Quando arriren) 
a Vergere alta fine di uno 
sformo disperato, staffo dalla 
fatica, grondante sudore, ap¬ 
prenderà che < campioni non 
pii rVhanno perdonata. 

Anquctìl e RiriiVe. i baf¬ 
futi di ieri, suoi acerrimi ne¬ 
mici. sono .««'appari ria come 
il renfo. hanno lottato su I 
dio dei secondi a 4S e più 
Fora, ufficialmente a 45 e più 
Fora se la misurazione tiri 
percorso da noi fatta ò piu- 
sra E Baffi ha dovuto arren¬ 
dersi: nei coni rotiti di .An- 
quetil rineitore nel tempo «fi 


.IVI?" c di Kirière primo 
piazzato nel tempo di 33 ' 13 " 
eoli ha perduto 2’3,S” e 
A/a Fuomo che Io ha spoglia¬ 
to delia maglia bianca e un 
altro: e Saint. l'outsider che 
è giunto a 50” da Angarili. 

Le corse contro il tempo 
sono le corse della periti). 
Brepi o lunghe stabiliscono i 
valori rìelle.tleta in campo. 


GLI ORDINI 01 ARRIVO 


Così a Vergere j 

Ordine di arriso del primo | 
«rttnrr della quinta tappa della I 
Parlai-Vfrra-Koma. disputalo a 
cronometro sul percars»» Saint 
Mamert-Ve r<ezc di Km. K: 

1» ANQIFTII. (Fr* In 3112" 
(media 48 74»): 2' Risiere (Fr* 
a I": 3> Saint (Fri a 30"; 4> 
Ilrankart (Ilei» a 103": 5> Fo- 
rrstler (Fri a l'OS"; (1 Plan- 
kaert (fieli a l'Il"; T» l.outson 
nobet (Fri a l'M Si Grae- 
nk (Fri a 137 S» VENTIVI 
(in a ni": 101 FORNIR! 
(Iti a l'4l": 11» Var Nenie 
(Bel) a 117'; 17» 1 raenckrn 

(Bell a 2'10"; 13» Iterrkr (nell 
a 2'l I"; 11» I1FF1I.IPPIS (Iti a 
Il 2": 

Così a Manosque 

Ordine d'arrivo del secondo 
vettore delta quinta tappa del¬ 
la PariRl-Xirxa-Roma VerRexe- 
Manosque di km. KI.1M: 

I) FAVERO (Italia) In 4 ore 
3 32"; 2) Van Aerde (Bel); 3> 
Schouhben (Bell: (» Anclade 
tFr): 3) PIVT NRF.I.I.I Ut.* e 


refi*'>*.• 


P -n gucri **&*>»■' 


T”. 

lIuì ì 


I 


pire all' accerchiamento. La 
azione ili (luarguagliin è mu¬ 
le e jiotente, ina (• combinila 
tu Come i candii quando co¬ 
minciano a sentire l'odore 
della stalla, il gruppo ul.’il il 
ritmo in risia del tritiiiinriln 
< ìun i giiuglim e llnrone sono 
presi a Pinoli dare In s traila 
in leggera salita iwrtn a Ma 
nasque ed è sulle sue rampe 
che si svolile la grossa rollila 
Fadoruu conduce Furerò tino 
alla distanza, qui il capitano 
dell’Alata forza sai pedali e 
dolio un tremendo hallo 
sii miro lu resistenza degli 
scattisti: Furerò staceli ili al¬ 
meno tre lunghezze l’un A*'r- 
dr. Schoiihhctt. A unitale e 
talli gli altri 

.Vinterii/c che la classi dea 
è aurora quella di l’erpete e 
noe Saint «' seguito a ffl" 
da Itinere, a 4?" ila Baffi, a 
II” ila Ain/n ‘hi I on side ra la 
aneli e In polca a dclln .Siimi 
/tapinili c piiitnitnlc clic 
.Saint itesi a il spi»alarla sul 
fiaiiuaiili» ih Si-.-a ilare tei. 
mina la pinna tante i Iella Fa¬ 
llili I ionia: pn-MUfiiuili» hi 
iina!e abbinili)» ucce a nato a 
pus.tinti munii ir II pericoli» 
non e ilei tutto scongiurali» 

(’riuliniiiii peni »/i saliere che 
ila limila c punito ieri un cu 
uhi di aulii >ur !l per la pre¬ 
cisione /.' iillma t cani pioni 
pai i dille i ii lai piiare il ilisco 
che ilice - F»»uf in bini mu¬ 
datile hi ma ripose -. 

ATTILIO C\ MOIC I.A NO 



NLI.I.O l'AIIItltl. Ini ralla sai trai; mirilo dell.» Hllitiio-Torlii». 
imi Miei-cssn per II qu.lte acquisiti il illritln ili Inserirvi nel 
* earlellune » ilell.i pinsslmu Stiiiri-uin... 


LA COPPA PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA A P0NTEDERA 

Alberto Assirelli allo sprint 
tegola due compagni di fuga 

// vincitore è un « azzurro » - Giusti si aggiudica la volata del plotone inseguitore 


villoriusii arrisi» ili l'AVFHO 


iTrlefoli») 


/." perciò con unii cerili delu¬ 
sione che repistrmuio le sre- 
che scontine di Xeneini f /’ e 
4F'), Fornarn (F 44"). Furerò 
() ,Vernini si scusa di¬ 

cendo che ha sbiindiifo mi dae 
eurre e Furerò c rimasto a 
ter rii con una gomma .-\a- 
qnctil e ltirière che si erano 
Inselliti sorprendei e nel fi¬ 
nale della combattati! corsa 
di ieri, fortiiirniio dunque a 
galla per ree ilare la parte 
dei mattatori frg i quali con¬ 
tinua <1 distiupm'isi Saint, 
detto - cullila morii 

La secondii «'Orsa »' tu linea: 
l'ergece-AIanosqiie hm If>'4.:». 
Col mangiare sullo stouuieo. 
ria’ /‘o caldo II sole ilei (lari/ 
»' un sole d'i’stnfe. 

Il gruppo suda. La fatica 
pesa /.' la ptmrdiii che pii 


nomini della .s'f lìaphael 
stringono attorno a Saint e 
siema /arano .S'cpu tenta di 
fuggire a l'niirerf: lo blocca 
Barone F. Milcsi la la fine 
ili Sega Siimi e t suoi domi¬ 
nano la situazione 

Il film drilli pinna parte 
della seconda cmsii •' al rul 
lenfafore. /." soltanto dopo la 
metà del cammino che :l pas¬ 
so si sveltisce A I.ambi-si - 


Mattano .Vcndcllaro. (.'aar- 
gaiiallal. .Mcfrn. Ferri. Sta- 
b!ins/.t e Dcfilippis. la ri¬ 
sposta di Siimi che è spalici) 
putto da Barone e /.'rcraerf 
e /ironia e sicura l'arte allo¬ 
ra di nuiirn 1 ì muglinoti m 
alla cui ruota si itiuiiineia Ba¬ 
rone Fi" di runraggio a Fci- 
rollcs dove ,Veneim e Defi- 
Iippis fentiim» invano di slng- 


(Dal nostro corrispondente) 

FON I HDF.HA. H - Le «.» 
tv di <lildt:iiiti. in mi/.io ili 
si:i«n>ne. limino in f.rin-tc il 
em.itti-ie drllu filosi i;s »-d :«n • 
clic t! -Ciitcrmni (lepli A/- 
/mii". »>i'i'.:«ni//.;»to <ìai <1' 
ripentì del OS F;inl»»/./.i ili 
F»»ntedei:i si pres< nt:iv:i con 
ipicstr e.ir.itteristiehe un 
tropi Ito ili poco pili di un 
cliibtiiH-tn». Cdllipb-t.linentr 
jn.iiieitnionlc. da ripetersi per 
settonlo Volte Cero quindi 
il pericolo »'lu' pii atleti 1i- 
l-.issero a vivere, per poi 
giocarsi allo sputi! il sucers 
mi liliale: ina. invece, non è 
stalo cosi 

Il inerito deH'ammnsitù 
della para *» da attrilnnrsi m 
gran parte al piovane lt» - n- 
(liiielli. una matricola tra i 
- puri ~. il spiale, appena al» 
Lassata In liamlieniia del 
-sia-, ha preso il Lupo 


ptinilapoando un vantappin 
di circa venti secondi Alla 
sua ruota ben presto si ap¬ 
pannavano Assirelli. Itimi»! 
e Mataresi. ma Itiinln dovei a 
cedete per un salto della ca¬ 
tena. per cui alla te-la del¬ 
la corsa restavano in In'. »'he 
con vantatigli» ad elastico, 
s-lie oscillava tra i venti mt i 
quaranta secondi, impediva¬ 
no al plotoni* ili riconptutt- 
penu. malprado che a pili 
riprese (uiisti. Chiodini <»’he. 
poi. si ntii.iva per un pila - 
>to meccanico». Wnturelli e 
Spherri ceteassen» ih ripor¬ 
tate il plotoni* sui (impilivi. 

I tre. pertanto, si |»ri"a-n- 
tavano al termine della cor¬ 
sa uniti, sotto lo striscione 
ilepli ultimi cento metri. As- 
sirclli di prepotenza riusciva 
ad aver»* la mepho sui due 
comp.ipui di fupa 

Fntusiasmanle. poi. la vo- 


. N 

è 



DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Icare IV batte Tornese (in fotografia) 
nelPentusiasmante “Premio Milano,, 


m 


la nostra redazione) 


MILANO. 8. — Ancora lina 
volta il muso di /care IV 
davanti a quello «i: Tornese 
proprio sul paio d'arr.vo. Fd 
emozioni da soffocare per la 
folla tutta in piedi eccitata, 
entusiasta. Finale veranieifte 
superbo quello del Premio 
Milano (lire 4 milioni, me¬ 
tri 500 1 ieri a San S:ro 
che ha soddisfatto anche i 
pili esigenti -buongustai- 
delle corse al trotto e ha 
fatto sicuramente proseliti 
fra : personaggi svacat: che 
i Siile ridente e '.tiaspetta- 
tanietito pr.maversle ha si»- 
I sp.nto ne; tec.nti deU'Ipp*»- 
I dromo a pustais: un pome- 
r ec o ad'aperto 

Ctie li-,.re n qui sto mo¬ 
mento f.*>>(- super.iue a T»»r- 
r.ese cr.i r «..puto d. :u:t: 
Che peri* fosse ,n tr..d»* d. 
tendere Cd me!r: a! rivide 
er.i e.a meno *■ con‘.d.o anche 
se le qtto'e offerte dai tiook- 
makers non permettevano 
dubbi ne; confronti del por¬ 
tacolori delia scuder.a desolo 
Icare era offerto a 1 -. 
Torin'St a 110 100; Doublé 
Scotch a 12. Seduttore e 
(Ir.van.. che compie:av.«r.o ;i 
campo .» d0 contro 1 

La corsa è stata bolla e, 

! corno abb amo dotto, add.rit- 
I tura superlativa negl: ult.- 
j ir.i 200 metri. Alio scattare 
de: nastri Tornese è balza- 


Nulla villaria di Gasaprnba 

m;l “Itopranu,. alla 1,‘apannalle 



■tilt 


stt* generosamente ma Ih 
cr'.nta d«*lI’al!ievo di Baron- 
cui. f.il:sce coll avere il so¬ 
pravvento. Finale :n foto- 
crafia K‘ però convinzione 
cenerate che Icare sia pas¬ 
sato Foco dopo la giuria 
conferma infatti Fimpressm- 
nc visiva. Terzo è Doublé 
Scotch e quarta Graiana. 

(,)tt:m«» il tempo d»*t v.n- 
t- toro 3T!*’’; l’IJ*'* seco»» al 

km. Superlativa la guida di 
Walter Baroncini: freddo e 
preo.so nella fase iniziale, 
un ir.id.dd.it negli uitun: 
inetr.. 

I.e corse ti, contorno sono 
state vinte da Triburno <2’ 
Frase»; Fraticelli* »2’ Naii- 
pho>; Di.lo: » 2' Perigoni»; 
Coricone <2’ Kennedy); Val- 
liacno i2* Giar..meila); Sme- 
r:gl o «2* General Lee'; Ira- 
ccma <2 Barl*.o). 

VITTORIO SIRTORI 



ASSIKF.LI.I. «nnfrrniato tini 
C.T. Pralrttl tr.i gli • azzur¬ 
ri ». ha rolli» il primo ron- 
vlnrrnle sueersso della sta¬ 
gione 

____ 9 ... .. _____ 

lata del plotone vinta da 
Giancarlo eh** - bruciava - 
Bimbi. ll.itn|*i e II rasoi tu nel- 
Forriim» 

ICO FKKRl 

l.'orilitir «l'arrivo: 
i> assiri:!.li Allumo. 

US. S. Ilrooklin «Il F.inpotll rhr 
rompir I 73.MH» km. tiri pcrct.r- 
«ii In orr I IV. alla media ili 
Kn». 12; 2 » llendlnelll (lineo 
lu« di l.arl» a mezza rual.i. l> 
Malarevi t « Il XI. Stante «Il Li- 
nirnnl ad una «naerhlna; I» 
Giusti Giancarlo (G, S. Frantr 
di Fmpoli» a U"; >» Bimbi » l ; 

{lampi; 7> Ilravotln; Il 
Sgherri; V» Venlurelli. IO* Buo¬ 
no; II» Fontana; 12» l’ierueet- 
nl; seguono altri otto rorrldnri 
I In tempo massimo. 


“Colpo gobbo,, di Fabbri 
sul traguardo di Torino 

Cariasi, Coletto, Pambianco, Boni e Ronehini, compagni 


fuga 


romano, 


sono classificati nell’ordine 


Dal nostro Inviato speciale) 

HilllNO h Siilo Fabltii. 
un i.<k*i//*' che ugni I.itili» tfn- 
v.i l.i iiiiuiu gtiun.il.t m 
(I n .iti» m vid.it.i la l.i in.* M:* 
..(ii<>- l't• i ;iii* Sul * «'ii11'u11< »I»• l 

M» »t l 'V l‘!l «11 I »l|l< > 1' , * 11 * • t .* 4 1 • * 11 « • 

Mi.un hi *■ .i|»p.*/so intluhlii.i 

lì i• • ri I r i ! piu ( i *• vi « » #* < 111 : Il 111 i. 
pm M.it! mie l>i ft i bcÌii //.* m 
ih’lc .i|iii!lli' ji.il '.(Ir p«'t«h» a II" 

finsi. it|tr r su,» hi »■ Vi* c f.H’iV 
p*‘M"i'*»» l.i gai.* stata nn»vi- 
f/U'f i f .* f.» ila! pfmi 4 « ail’lllMm*» 
i li i , *>m* 11 « ■ \<S !i « Kahhi i ha 

h * * I il 1 1 • al!** m p / : n t Cai rsi Ag»»- 
s! ; fi i» ( ’i » 1 #• 1 !♦ ». I V.inhi .1 lu • * M"in 
» !<• »m h : li : «|Uist : >* tifili in 

pili !f >fi »i tu n.*t t* l'flit*' I lu» 
v.iiiiiii segnalai i rumi* gli 


meliti piu ili \ : h t :i (Iella vi'h- 
« hia *• r;ii i \11 ’.*n«> -T*»r - m• 

la I 1 * »l i aia \ 1 il.il.i il f in 
th la gala. \ : a \ .a I *UI" p» " 
t.igcM.st', ledili ila liii»* che 
inatti'.» palo i campioni uto]M 
«perivano ili vincere ecco spie¬ 
galo il motivi» del un U-iitati- 
\i di fuga, uni» *!«■ » (piali è i li’ 
scili» ila ilafi» a ,\r!li» Kalìhr 1 
i f : * ► I l deS a melitata vitt*»i:.i 

I. aN VI" è \ t li»(’*■ Niente «la 
^egn.ilaie filli* a Nova i a dove 
Ma//.inii al ». (‘at.daiio. N’atuect, 
(ìemiann Maral*' v 'l’ino (’«»le!- 
to cercano imitiIim’Titc di i*\a- 
dere lVc«» pnm.i «Ir OffM-uge 
scattami Eahhii. /.ag.im» «• (*;«!- 
I.mi'o e nnelie per loro I* av- 
venlmn b hn'vi II p iss.iggio m 
live!!** di Vercelli Morva la 
e»usa P.ewa un tienmo e su¬ 
bito dopo fuggi* Tina//! Il so¬ 
gno di Tm«.//i dura pochi mi¬ 
nuti poi il gruppo va h n- 
pu-nih're Mannelli e a S Cìer- 
mano Vercellese (77 km ili 
coma» I 11 vi partenti sono tutti 
insieme 

Fagm e Te//a poro dopo la¬ 
sciano il grossi» Al «lue 51 ar¬ 
enila Ka/i.mka e indio sfoi/o || 
grupo *« i sgrana Dal gtupp*» 
fs-com* (‘.illesi. 'l'ino (*o!ett(», 
Koneh’/ii. T.mfng' u*. Piigi. Riu¬ 
nì. .Assirelli e Sal/.i rln» presto 
ragg iungilo Fagni. I **//.! e 
Ka/i.mka Mudici uomini, dtm- 
«|lle al l'i'm.iiulit «* fra «piesfi i 
favoriti H-'fichml. Tino (*<»l«*t- 
to •* Carle«i 

I.a «■«»!s.( si agita, gli 11 n«!i«*I 
Insisti»tu» e guai! ignauo ti*ir«*no 
A 11 «‘ eh , »»mef r i da! rrfot ni- 
meri!»» di Cigliano «km l'M’. il 
vantaggi** dei fuggitivi è «li .TA 
M'vondi Intani*» s**ni* «-ntr.iti 
nella fuga l'.imliuni'n. Fabbri e 
(•.•ritorni* Il gruppetto d? testa 
è • * ? a eoTiip«*.st** di II unità 

A <‘b v *s-o fknt 111 U il van¬ 
taggi* d Il a pattuglia. n«*lla 
(jtn’e entrato ar*.i‘b«* Itoli’, b 
«h t!* ««•*'• *fi<| i Meri* i’ tira «‘ 
mi'l'.i d«*g!t nummi di testa 
permetto al gruppo d* dimimn- 
i«* «lista**’** prima a .t*l s«'- 

("rnli, poi a :td I iinanl: «•••ira 
«li raggiungete i primi, ma i»r- 
mai .melo* gli alili «uno ad un 
t*r«* «h <cliM»|)jM*’ l’H sr«'»»ndi a 
(’asa!b*»rg«»?ie Ma «'reo 1.» sali¬ 
te!!.» di Her/an*» I pruni a ve¬ 
dere ***,»n<» Mugi. Htnnt. Sa!/a 
e r.ii'fi'gli*» E; «itti abbiamo to 
«■p!s**(l:i* dec:siv«». iti di*ve<a 
inietto b il pi il nudave. ma 
Carh’si. Rc'iiebiru. Unni. Con- 
torti" P.imbinni'fi «• Fabbri so¬ 
no ruota a m***a 


Setti* Uomini in t«*nta a ,*IH 
Sei'olull Te//a. !».'» secondi il 
gltlppo. (|i)«'s t a «' la nuova *i- 
tlla/o-ni* plima «lello HRappo 
di Motiontlo dove Colli ir IH», n i - 
tat** daiia macchina ile! dilet¬ 
tole ili col >.i i|»‘Vt* fe t Mia Isi pel 
sostituii** la 11 1 * » t a posinone 
l **o la Re//.» niente di Hpe- 
d ile ' se* .som* sempie m v i«’- 
me I'.ccì* ( ’aM i gl idi a* ecco T**- 
f'U** Cl« l nsrgu : t ot j hanno gi|a- 
«lagnato .«itio otti» M'tuiul, 

Su'la pota «lei Mot < *veb *«| I «•- 
no* ' -*«■; erniario m «piest’o) «li • 
ni' E'.ibbll. (’«»ìetto Mainhlatico 
( 'al !*-^i Morii e Rofivhint II pili 
stanco *• Diego Rondimi Fab- 
bi. i ululili •• * vo!da tesisi»* a 

CarV**i e \ uh «■ Intanto nella 
V "lata J*«'l i pi im posti b 

mischiata la volata per gli ni 
tri pia//.imenti Ma privili il 
d'l«‘tt*»ie di gaia n**n Ila penna* 


g msi*guii,,i, 
Molove!o«|i «imo 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I » IMillltl NT:LL() I llliinrlil ) 
(Ih- iHTcorrc I 171 km. In 4 
hip *r nll.t iiirdla ili km. 11.1)0: 
7» ( .illesi Gallili (Mulinili vi.; 
I» ('(•letti» Agastlllii ( Cu rpiiini t 
■. I . Il |*:iiiilil;iiini v.L; M lloxl 
">.l ; l> » Italirlilnl \ I.; 7» «';«*•*»;« - 
ni» a 22": 8» Glminl: III Silic- 
|»ent .1 Ili"; Kit Claiiqil; III Vi¬ 
li.mi; 12» l*lz/"Klli»; 11» Itrne- 
ilelll; Iti Milani: I.% » Git.irill- 
nl: Hit Kn/liiiikn; 17» ll.iinlr 
Gi i iii.iiiii. IiiIII col Iriapn di 
Sclirpi-lis; IR) n p.irll.l; Mole, 
linci'., lini, l'ni vi. Dilli ,\ cnlll. 
Incili. Miix/xi'iir.ilL I*Im(-;i kHk . 
N’Ii'iih». Iliiltrcrlilu. Naaliiilir 
ne. Mail. Idei a. Mutili». l'M- 
li'iii'.lil. C.iliirr», /nnciiniir». 
Ilari.». M.i.mmtii, «svlri'lll, l)a- 


n.i ili• li .ini'ci'ili* 
F.ililn i. < *.ii Iesi. 

hi.una. III.In .• 
X 21 • l< 11 «-« • il.iiiiva 
<‘.u'-.ma a (Icll'i' 
• i 7'.’". (pillali ;t 
( T.iiiqa. A tli.in i. 
mi/i'lt: c ,.;iii 


a.'' l'.-i fallii aii'iilcall. rollila A. S.il/.i. Itn- 
n ciilc e dopa •lacci. Viri» W.i tl'iuta'i clic. Ila- 

r, iella. Ii.iin a". CnlUneo. l'iinllnl. V«n/rl- 
Haiii'hlin. i: hi. Vrrurchl, \’le mi la. Itili «Isti - 

f.i I nomi ih ni. Niiltirt'l. /.iiccìi. Azzini. Tu- 

Ivcticii (illuni! aiiicnl. Grillili, ('nuli, ('iiljilnita. 

are Sclicpci!. - . I' I II I, Mirrvlll, («ucllclinanl. 

l’i/zaCha. Ile- llriilicn. Tlini/zl. Mlirpliv. DI 

rinre. Oppnncelll. Arti. Aitili»- 
«INO SALA vi v.i. Mlciirlan. 





lìti 



VAI.KNI IA. It Can ini.« *r- 
rlc ili liiiprrv isti «.> Inizi,ila II 
Gira Ilei l.ci.llllc. ili i|H.llr p.lf- 
leelp.iiia illeiini . ;iv\l - i|rl el¬ 
ei Isina Ini e rn.izlan.il e. 

I.a primi! frazioni- ilrll.i pri¬ 
mi» liipp.» ilei Gira, ehe in mi 
prima tempo er.i st.it.i .i«,secn.»- 
• i» ahi» stimili™ c.«|»f echi! a »li» 
Filllsln Cappi Inell.i fola» p di l¬ 
li» qmilr limila p.irie GUminidi 
p .1 osi* Fonti-. ( sliil.i v lilla fil¬ 
iere. dilli;» F.IPn».-» pali nateli.’». 
Ileltr.il» P Giilirlel. Cappi ed I 


• suoi - sana stilli retrocessi ni 
sppomlo pasta. 

I..i secondi» frazione C siala 
sitili» in snl.ita dal lielca Rchlls 
dasiinll a lli-ltraii. Ileriiamlez <• 
Mlllja: i|liIilt«> si e rliisslllraio 
Vini Limi ìi 17'". questa secami.i 
frazione s> Iniziata roti un ra- 
pllomlnilo cenerate nel quale e 
stillo calti»alto anche il • rani 
pianissimo elle nel praslecmi 
itellii corsa lia (orala piu valle, 
rendendo vanii II suo roracRlnso 
luseculmrnlii. 




SULLE NEVI Df TUTTO IL MONDO 


Felice De Nicolò trionfa 

nello slalom a Chamrousse 


norvegese 


Hoel 


gara 


salto dell’Holmenkollen 


CU \ MKOr.S.SE. 5 f.NffiInrno f*v Iter |Jv fu? riufi» 

i'ijijt *'» tfi tinnì «prritifv. pruiM fìntile delle vmr/pvf t 
««'iMfichv riferente iiyU jtimorvt /I fv?rip*« <fr tir \ir*u’*» 
prr le tlue ttr*cf*r b tf/i/*» di JT7"7 f)«- \fv(».'«V c.»urpv/rru 

n«*. : l«: V(ifvi;orr«i * Il » rMrrrixhi nr »f r ff» ^ 17 finn* 

\*’.'I,i v.if«V ,,r; *i • A - n^vrrufd >u ymr on» «f* 7^ e ’.i 

c?it/i rrm(Tof»* rinvif(»rv il p »«’(XV*'.) \l’*»yn.i curi I |fi"J 

f'i'C»' «V cI.iKilcfii’' 

Ct.ASSE - M - 1 > tir *Vi«*»*•*> '/fiih.c. ni E M 7. ?> Sr ioner 

df *. /*7>”. .7# ./v*inn *Er >. ì'21'2, 4> Trr;f»nn*« (/*"!<»- 
titin. rrr‘5. 5# ('affittirti • Fr ». E22 '7. n» /»»;/Uj:nrr ’/f *. 

C7 ANN E. - A - I* U'i»t/n.i ■ in 7 R»‘ 7. 2 .Wn"- 

ner C * f f./h.i si df . E2E\ 4> T"'*'r,;C 

iFr . F22' f 7 .S / M*»»|'ì/fU* F' •. l‘TG'4. G- .Arr*i/«»n! 
* If ,.•:?*»: * . ! ?.* <* 

OSI O. F* — Vi.t 7/orI v V- er^e Sfener^eu > •»«- 

4 ;«*i4r.:f»> i .V *r? Vtji.i uri <|f/p.icc frj.mf.* r;v. •»? *» »* w v*rrul 

t.’jHf/C»* «Ir H *'I r, ;**riL■ »»\Vn ri»/: »’r. f » f:»j'M //• <:'*»» si'**«*riiV 
,‘.j r«**’;f»rn.i* ; t 

,1'f/r f|.; .’»r tjira ff» *».i. T f«» %yerU:lr r»»r: v/!fi di r-jv- 

f ri ctjr yh firjnn»» 27^.5 pnnfi ,A JI * i 

p,!'! «i «(»ni p:.:r* rfi ni «rv»trj«l»* *•* (/ rfc*/ fna*' f.:nd- 

«|u/<f e il <»»»*:vfiv»> .\rk»’.'«u K’:T/«vn«kr rnfr.irTjf>| <*iti 27.t 
pnr.fi 7 indrjuMf h»i « i.’f if.» r; e e K 7**:r<kr 6 ^.S r 71 

Il n-» r »v jrte Syerre Stcnrr«en fjj rmf»» Jj coppi d*", rf 
della n.rfii n'» r «frr<i ron un * ni zie d* 4U .A'V) pnnfi Se- 

« ord»» e ter-n «t «rin.» p:.i;; /fi t n » r » «’j/.j Gnndvr dun- 
tterte^ r T'^Tr/Aff Knuf«vn r »u ■l.»7.2.‘*/’> e U7ÀU punti 


v.i‘ 




• lU'KNOS AIRKS. 3 — 1 « 

'■in.idra nazioual di rateici del 
C \ rumi ina ha avuto un Tarile 
inizio nel Campionato ealrlsti- 

• •> drll'Amerlra Meridionale, 
b.iltrndo ieri la squadra del 
Cllr per S-l. 


I) FAVERO (Italia) In 4 ore a J comandi' JCCll lO da 

3 32"; 2) Van Aerde (Bel': 3' Gra ar.a. Seduttore. Doublé 
Sxhouhben (Bel': 4' Antlade ! Scotch e 1 care IV. Il pr mo 

•Fr); 3) PIXT «RF.I.I.I di.» e ) p,-.<■>.(cz.o d..Vanti al pulibl.- 
tutto n plotone con lo stesso j r.nn prejenta mi»:amen:: 


tempo. 


CLASSIFICA GENERALE 


I' GERARD SAIVT (Fr.) In 
ore 24 41 M"; 2) Risiere (Fr) a 
30"; 3) BAFFI (Iti a 42"; 41 
PELLEGRINI (It) a 4»”: S» An- 
quetll (Fx* «I Plankaert 

(Bel) a 14J": 7) NENCINI (It) 
a rii": Il IziuUnn Bobel <Fr) 
a ITS”: *) BRFNIOLI (II) a 
ri4“: 14» Brankart (Bel) a 

12*"; IH Forrstler (Fr) a I JI": 
121 FORNARA (IH a I J7"; 11» 
Cracxsk (Fr) a I#4"; IH Van 
Aerde (Bel) a 2T4”; 15) De- 

qrkf (Bel) a 2'4I"; IO es ae- 
qno: Keteleer (Bel) e GL’AR- 
GCAGLINI (II) a 2'4S": 18) 

Vaanltien (Bel) a 2'47''; U) 

. Gemlnlani (Fr) a 2*54"; 24) 

Vranckrn (Bel) a 2'53”; 20 

MONTI (It) a 3-37"; 3#) DF.FI- 
UPPIt (It) a 3 42". 


■i fHis z ere: Torr.i -e condu¬ 
ce su t;n p ode d: l'21" n:er.~ 
:re :1 suo grónde r.v.ile <-o- 
mincia a scaldare ; ferr. pur 
mantenendosi alla re:rocuar- 
d.a. Sulla retta d; fronte 
Ic.-.re comincia la rimonta e 
sulla curva è terzo a; f.an- 
ch; di Gra.ana. 

La femmina della scude¬ 
ria Val Padana re; ste alla 
pre;s one del francese sino 
a: 200 rr.etr: po: ;1 f.cl:o di 
Javari passa e s: butt., al- 
i’att.icco del batt strada I 
metr: che separano Icare da 
Tornese si r. ducono falcata 
su falcata. SuiFulLma curva 
Icare è alia coda del gran 
tauro; in retta gli è al f. an¬ 
co e la lotta scoppia furi¬ 
bonda quasi selvacR;». 

Tornese, alla frusta, resl- 


CVsjpr.'b.i. c.'aG*,f,, I.» I.imj (iir-iO«trj?u •' Pisa ore orerà 
b.:ri:«fi> .lì f-iTsnr.i Vrr.-.h. h.i nti!o (ccitmenfe il Premio Crprjr.,i 
'■ire I *:.-[>'> rsictri 2 (('»»'. .:-»:r;>ri»-;a del còmico Premio Piena 
ehe dovrà laureare la mighore ’re iinm delia generazione. Al 
recando pa«f,* «i ,- pi izza*.: r;fr,,ri2"..rre Paola mentre fj.i 

deano la f .conta r i;. >r; ,-«*r».i Im dalla pirlzs.M per un 

arresto poco rp-.ejahi'e ri i - -:j regnala poi senza convinzione dai 
r.io fantino Paci’lei 

Corre ir. ter,•««,; r partenze sempre «»««.u opprossiriJ- 

f:: c. p.-.hh:;,- > r;;» -i,eroso a conferma dei progress: realiz¬ 

zati ui:im.imeni,- de.!'.' ippico. 

At t'CtUng Trifola. Cesaproha e Torre Paola aprirono furie e 
tre a due per chiù iere cor. uno leggera preferenza per Trifola 
Cesap-oha dopo che Torre Paola cera sfilato al tondino ron gìt 
anteriori fasciati. A tre era Artu-.r. a 4 S.ir.ito^j e Miralo ed 
a fi Lanari.», 

Al r:.t an tara subito a: comando 1 anuria precedendo Mir¬ 
re: Torre Paol ì. Cet,:p-oba e g ì altri in fila indiana men're 

Trifola, partita bene aveva ». n arre»:.» perdendo qualche iunahfz- 
za Posizioni i--i--.ur.3fe Imo ella gran,te ca-i a ore Torre Paola 
»: ir.v-i:; :r i a.’J int.'-u* di )!i-:: : »! seconda r-'sfo P r e.-eder. io 

('e- ap'i ba. .V nl.Mi, Art:.-.,- T'-dol: se—.pre »» levata Entran¬ 
do :n retta d* arrivo Iana-ia era staccate, al targo da Torre 
Paola <31 cut interno si era pero in»inu :f.3 ('e. :pr.-t>.: Lai.:r:a ce¬ 
derà e Ce» -.proba con azione cirCr. ir,' »: porfara di «caffo ai 
contando rin-oialt a distanza da Torre Paola che n »n p,’tei-a far 
altro che conquistare la piazze, d'onore a cimjue lunghezze dalla 
rmcifricr e precedendo di tre lunghezze Artume Quarta era Mir¬ 
ila mentre lontana era la deludente Trifola che Pacifici non 
arer.: pm spmto a fondo 

Betta vittoria di Ar«ie nel Premio l.adispoh ( 1. S.V) ri:.!, me¬ 
tri ?»*') »n cu» la ptarra donare era conquistata da A l!eg r i. 

II. DETTAGLIO; I. corsa; I) Moloch: 2) Morhln, Tot. V. 3« 
P. 14-17. Acc. 33. 2 corsa: I) I.lnto; 2» Fahrina. Tot. V. 2t. P. 13. 

Acc. 32. 3. corsa: I» Ad Angusta: 2t Granatiere. Tot. V. 28. p. 17- 

18 Acc. 47. 4. corsa; I) \lhano\a; 2* Genesici: .1» I.a Bella di 

Prstum. Tot. V 18. P. 12-21-21. Ver. «7. 5 corsa: I) Arsir; 2) 
Allegri; 3» Marina Ducale Tal. V. 52. P. 18-14-21. Acc. 51. 4. 
corsa: I) Cesaproha’ 2) Torre Paola. Tol. V. 24. P. 17-18. Are. 3*. 
7. corsa: 1) Bcrthlcr; 2) Chrcrhlna: 3) OllF OHF. Tot. V. 27. 
P. 18-53-23. \ce. 3S8. 8. corsa: I) Cadmiarti; 2) Amanita: 3' 
Mentala. 

Nella foto: li vittorioso arrivo «l CRSAPHOBA 


LE PARTITE DEL MASSIMO CAMPIONATO 


Più veloce la Lazio batte la Reyer ( 84 - 60 ) 


LAZIO: Corrioni t2«). Can¬ 
none (13». Donati (23). Pica (2*. 
Bcmabel (7), DI Stefano (4>. 
Marzi (2). Napoleoni (3). Fo¬ 
schi. Capilanl. 

RF.YF.R: Monlcsco (3). Carli 
(18). Darlo »2>. Vincenti (3). 
Glrardo (14), Del Zotio (•), 
l.rssana (12). Donrna. Gcroll. 
Mlnrtio. 

ARBITRI: Reverbrrt di Rr(- 
Ciò Emilia c Bonvlclnl di Bo- 
forna. 

Noli.» il si'.T.iU lotta per la 
ri'lriHuss.cno la Lazio riiti ha 
astuto un memento di - fiato-: 
ha battuti* »ina Rcycr — sua 
c-mparna di sventura in fon¬ 
do alia classifica — turi' a’.tr»' 
che sfiduciata l'na Laz:o qua¬ 
si miracolo: Donati. Cannone. 
Napoleoni e Coccieni su^ìi allo¬ 
ri: tutti Rii altri a dare p:u che 
un.» mano ai eomp..gni p:U :n 
ferma Soddisfati» Olindo B:- 
tetti: il suo debutti* in veste «li 
Presidente Genera!»* della Ica¬ 
rio non p«*tova essere n.u bril¬ 
lante La vittoria de'.fa s»jua- 
*1ra di calcio lo aveva fatto ar¬ 
rivare aila palestra del Foro 
Rii sorrulenle: dopo poehi mi¬ 
nuti di Ricco dei -cestisti- 
chiedeva a tutti se la squadra 
aveva sempre ficcato cosi. 
Avutati* risposta negativa 11 


Sorriso «; tramut»' in aDcRr.a 

Lt‘fctt:vamente il gioco de', a 
Lazio — n«*n la vittoria che «' 
una eonseRuenza dei Ricco 
ti» dui bianeoazrurri - h.» .*vu- 
iin p.i!'.»*ne perso, non una .izh*- 
T-.e andata a ma'e. Tutto C an- 
»3at«* per i! verso Riusi»», can»'- 
stri fatti in serie, come si u*a 
fare orrì con i vestiti e le ca¬ 
micie con Io stewo stampo, s a 
che essi venisscr»* dalle man: 
d: C**cc;oni. sta che partissero 
da Denati. Di contro la Reyer 
ha eetvato di resistere: non c'C 
riuscita nrmrr»'m* p»*r un minu¬ 
ti* il R:<x-o »/* : laRlinari si •' 
frantumalo contro I.» velocità e 
la privisioro dei ragazzi di 
IVrrela 

I veneziani hanno i! grave di¬ 
fetto d: avere in Squa»1ra du»' 
Rcncrarioni di Ri»vaT»*ri. Hanno 
ei.*C «lue sstemi di Ricco: han¬ 
no un Gcroli evi ur> Montcs»«* 
qu.«s; «(iiarantcnn; » infa::: 
l'uno t* «lei 1922 e l'airro del 
l'ij.l» mentre Liwan.i non «* an- 
»'..r.i ventenni' i«t«''. joa»'’. .! r«*- 
Mo è a cavali.* fr.» il l'«.(3 »'.l 
la.vS C.*si Ja quadra ha dCRl: 
soompcra»: '.«* azioni impiota:»' 


R.ov.tni su. 


ve’.«*o:tà \«*n- 


Rono stroncati* dal gioco flacc»* 
dei -veci-: mentre quando 
venRono impostate fi.reca mente 
dal - veci - cono i - pulci - a 


•precarie per il correr troppo 
Io» Lazio era andata in v.m- 
taRR:.» «*ome abbiamo detto 
-- s;n «lalle prime battute, un.» 
e»-r.»- »1; canestri, verso ’.a meta 
del primo tempo, di Donati (ne 
abbiamo contati »-ir*-.pic «La d:- 
v «'rse p.S.z.en. 1 m«'t:»"«.»no lo* 
la He>er e davano I.» p*s.*tb;:.Ta 
a: bi.ar.c.azzurr: d- a’..«rRars; n 
zona «ifft'nsiva S: arrivava e.e; 
a'!a n-n- «lo! tempo con '.e sqti»- 
«lr«* ni! (•* a 34 

Ne”; r.pr,ea ’.a Liz.o sp:n- 
R.-va cubito p.u a f«*n»l.*' Ru *- 
d.iRnav.* ar.cor.. ne; punt»*RR.o 
ed .ai .*' era «1: hi a 4.1 Da 
qu»*sto mementi' incominciava 
la sarabanda delie us»-itc per 
- cinque faiii - Il primo espui- 
f.i era Donati, poi raRR.unRe- 
vano i! biancazztirro anche Da¬ 
rio. Hornabe: e Vince ni : I>* 

en«*rR.co e pr.v.so arbitraRR.o 
<i: ReieiNr: e Bonvio.n: por¬ 
tava a:i'a.';urtR.»:n«'.i:o <1: ipioi.i 
.«ere di espu si ('•« pr.ma ,:e‘ 
ti-nipo ar.dav.m.* verso io spo- 
R.iati'io anche Marra Dom-R... 
Cannene e Cari:. Ma ia partii.» 
er.» e»'Rnata per i '..tRtinari I.a 
Lara* «Ta ormai con :1 mora!»' 
a mòie: il r.ix-o ed i! punt«'R- 
r:o non cambiava. Aumentava 
invece il «tormo di Olindo Bi- 
tetti eonaiderat® da tutti i! 


prevalente fortunato Non sap- 
p.amo infatti da quanto tempo 
le due squadre iaz.ali n.*n ri;«- 
e.'ivano piu a vincere ne'le» 
(!i-ve R:omo 

l’n passo avanti p»*r i.« 
verrà »* stato fatto ..ra m irvi 
l iiit.n-..' sfori ' 

\ IRGII.IO (TIFRt BINI 

Il Simmenthal battuto 
dalla Virtus 73-66 

MILANO. .4 - - L» r»'nuUim.» 
Riorn.ua «i«I can:ptin.«to ita¬ 
liano di pallacan«-stro ha visto 
la sconfitta ilei campioni d'It.i- 
Ii.i «Iella Simmenthal ad opera 
«lei b«*Ii*Rn»-si «)«■!).» Virms eoi 
puntefiRio «I» 7;« a fa' 

AI i*' minuti* di lla ripresa C 
n.u.» un inetd.-nt»- che ha visto 
ail«- pr«-s«- » Ri«*»*atort bologn.-s» 
«on parie del p».Malico nnl.t- 
!'.«"«■ 

I risultati 

•Gira - Pesaro 72-41; *I-arlo - 
Venezia 84-40: *l(nl< - Trieste 
84-43: Vlruts-*Stmmenthal 71-46: 
•Morfnt-itella Arrurra R. 70-3»; 
•I.ivorno-Oantù 44-43. 


• NKW YORK. 3 — Al Gio¬ 
chi «Il atletica IrRRera di Co¬ 
lombo. l'australiano Al (.awrrii- 
ce ha conquistato Ieri sera il 
rcc«*rd mondiale delle due mi¬ 
lita c«»l tempo di 8'44”8. I.'amc- 
rteano Ron Ilrlany ha battuto 
il proprio record mondiale sul 
mieli» coperto perr la seconda 
valla In tre setllmanr col tem¬ 
po di 4'0I"4. s»»perando Istvan 
Kozsavolc* nelle ultime 5 yards. 
Nelle mille vards l'americano 
T»m Murphy ha hariutr» U te- 
«lesro Paul Srhmfdl c«*l tempo 
ri» 2 o) I. 

• • • 

• PARIGI. S. — Il slR. Mau¬ 
rice HerroR. Alto Commissa¬ 
ri.» alla giovinezza ed atll 
sporis. ha deciso d'iscriversi 
nella gara del • decathlon mo¬ 
derno ♦ allo scopo d'incitare 
non soltanto I Riovani, ma Rii 
sportivi di ORni età. a parteci¬ 
pare a questa prova poiché — 
ha detto — Invece di essere 
■ ina eompelirmne f una serie 
il» quesiti divertenti sulla pro¬ 
pria condizione tisica. 


• KART LAXSINO. S — R»n 
Clark della L'nlversltà del Mi¬ 
chigan ha stabilito un nuovo 
primato d'America delle 200 
vardr rana con 2'2l''>- in una 
piscina di 25 metri. Il prece¬ 
dente primato apparteneva dal 
1458 a Charles Grifftn con 
2 23 3 


■© 


• SAN PAOLO. 3—1 brasi¬ 
liani Rosa-Alba hanno vinto la 

• Set Giorni » di San Paolo, 
davanti aRlt arRentlnl Vasquer- 
A lexandrc e mg II Italiani •fvl- 
Intto-Sunzert, neU'or*Bn*« 
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CELEBRATA IN TUTTA ITALIA LA FESTA DELLA DONNA 


UDÌ e CGIL rinnovano l'impegno 
per l’emancipazione femminile 

Il discorso del compagno on. Novella alle lavoratrici romane - La parità salariale al centro delle 
rivendicazioni - L’on. Luciana Viviani e la sen. Giuliana Nenni alle manifestazioni di Firenze e Modena 


Decine ili mq:!i.ii.t il: illu¬ 
ni* lumno p.uUn ip.tlu alle 

m. inifcit.i/.iMii mut.ii e pei 

1.1 fediti dril li m,u /u i hi* s 
M>nu .volle :n lutili l’.th.t 
indio n.ot u.dr di ioii i ioi . 
l’:i 111 n 1 ’.i i ’. il uhi io i il IOV il lui 
n-Miiito rmo.iiitu' '■! nlti'M 

11011.1 -.odo doll.i ('(ìli,. i - 

h.ltil |)il||10! liu 1.* ' o 

pi elei ut doll.t Cun lodoi .ì/iii 
no o luiiuotnso ili li ^.i/iott 
d. Invili ;it i n . i uni,ilio All - .ii- 
i u'i ’ i n oi ,inn pio oliti i ‘,o 
/'letali vi. multo l’oiloi .» ’ tuli 

n. i/iuiiith d i .doi'ui i.i. l.i . o- 
:• i otoi i.i doll.i C.imoi ,i ilei l.i- 
voiu ili Molli.i o i i od it tot i 
ih quotidiani o sultiiiinnul. 
dolliooi lltll'l. 

Il ;.o>;i ot.lt io j'.onoliilo .lol¬ 
la ('(IH., un Al'.o'.ti'iu No* 
v < Ila, dopo av 01 I ivolln un 
v liuto .niiMuali' allo dolor, i- 
• uni rum onii'o. Ita i 1 * \.i’• ■ 


sv iluppaio conteinpoiaiioii- 
inonto r.i/'ono sul p t ,ino siti¬ 
vi.io.ilo o su quollo lonisln- 
tIV o 

Nella inoli cn/a doll'H 
unit/o — ha dotto l'un No¬ 


mi! ihrhtn a! /moro por lo 
dotino ,-t Musini piitore - - lm 
/letto l'orntrlrr — IVriiuuci- 


iiii/iroiifu tutte le nonne del¬ 
lo (’otftfit^iono olii- lm u vini 
liil.su In previ su lieti ntzionc di 


pit^iorio temmndte non sorti ; iin'/tnlin londoto m il lur 


ratupunto sino a quando il 
diritto ni hirnrn non som 


lo nuora riediti mi (ondul¬ 
ino — ho riffe» ruoto (imitano 
Nonni — soni semini' lonto- 
nn dolio (diluizione tinche i! 

in ponilo i a tutta la ni caiit/- lr donno lo pm; ’h’hto dii/,inno non sorti l'eminente 
/ 1 / olio poi la i onquist i o la ''trito e ih impiumi delle i n n thirere e il n di r < t lo di t o t - 

■ uomini u donno - ma 


volta --- la etili, as.ionia ho pratieomente attuato, sino a 
lavoia'iii . italiano ilio o--al <innmlo non vani dtifa ti tutte 


vi.lo.il ili. foiul.muid.il. ,l.-tdo"o I a/nuitil put-| 1 
i tu dolio lav oiati v . l'ss., . lt soaoh I ,i eliditi modero «. 


li.iltota. Mollo do - o tempo, 
poi .is< i in.iie la pn na ap¬ 
plica/ uno vii Ila !< Kt'.o ' lilla 
ili,ilei n la o la ai i o ton .nino 
allo lav di al i a i vho no .vino 
l a hi a . poi la pa n.i Ulti la 
dello lav ni aldi a doni i .ho, 
po’ la il li , i lidi i s diito o 
lo! 1 i I,oni'a il, 1 lo li>n!’t* i III 
I i v o ’ a 11 o 

\uv olla Ila i oin lo o allei - 
'Mando ilio o noi o o poio 

i u 1 ll'i !a ilio linai! fata 


no u imo e \ eie mi,itti elle t'i- 
riho do,' ’oi oio. eohom 
nmomi thè stimo diil/ii oupu- 
i l lo ih /ii od n > i o i he in no - 
i ossm i olio rito li mi o ni- 
I eh et I noi i' ih tulli t i ittoihni. 


onì Mippuf/o tdlhirlntrio dei 
poi In e eolcolato m ilio m iso- 
io ilei profitto, s'nv/iu mi di 
' mi pese rii l'iuMemo-cn o hi 
disi i imi nozione 

proprio i/nev/n i! ino - 
elenio storico pei /loie euri 


niooii nmmirsimu in uni i! | dot"s'.me lo r elrestu del di- 
itiloie tirilo pe» Mitili o iu'o-|iiffo tp lm oro Clretlrre hi- 
nnsi i n fo in imi i /io elio olì re 
olio sot'it'hi 



lui i ovt lo pop, do-lime li'ni 

mnn'e. sipmti, o lottine nei il 
I)' t/iivs/o nuoto oiinoi'//ii | » 1 n nooa’i/or. 1 .1 jnotnnilo e 
<h ili 'ho, di qliodil donili-1 unii > n!e ilellil suolilo ItiiilM- 
eio."u so Imi: ole, Ioi pomen mi, s >i ■ 'o / he oi/pr i e ~ pi mie 

i. .iti*. . * ’ t. i* !'l. I. ii > ^. lì • t li • V i - 1 ' * ’ “htr'n mih mimesi ilei I. temi, , ' •, ,u u m e „ t e ih Ih 

, < « * hi i ni tifiti pi M t il ih t t h mi ti « • V ; ! '.Mitro tirili* il* » ri f/r 

\ « *! .li I i » 1 ! .i Ir \ .« I r ni - | 




GLI SPETTACOLI 





LtiÙS MMlM'lì 

MUSICA 

N'ivo successo 
all’Auditorio 
della XI sinfonia 
di Sciostakovic 

l'urna Un eiintompiiniiirtinii’itto 
, M use i od >i I .rttlin'r al'» il 

I I l" , il 11 I I 'I > , I | ‘il ti Ioti i i n II 

i Nmii.i 1 'M i * | I ) m ' i Se i 
' il.ni u 1 i oli tu o m uomo il qo >- 
ì , n> i 'UDÌ ,i 11 tiI\ ni u ni ‘I"'11 '• 

It V ut il/ vino ,t l >" ut m poi I > 

>u I Ioni I on/,i fu .0 I I tt a o 

■ / .n, I iiiO i v ■! I/ n’i o d* 1 
lm, i (|,i 11• ono* di I >' i 1 

utili , || | O <|oi| O it.l < I .1 111). I ] ..Milli < I ,11.1 I 

• i tiO'ii il mondo anello itti , 
ono pi t o.ov .il o,l 'uno d o’o 

• i iflvdio I i S ulani i ‘i i* * *'i 1 

| > . | • 1 i | < 1 li p m l V oli 1 ) 

1. . i. . 

i, i ondivi ,o . .un,.’ ‘ < .) ili 1 ■ 

■ . ,1 linai 1 0 . Il' i da n opti • I I 

pilli ]| il* II' D pii’ I ' o D p' ' 

■ i io i nuli pi tulli i p <0.1 i lo 

d 11 ' i il pd i a ' u" a 'l’ila 1 

. la ,"0 d pi nfand i inaia 
/,ani I villa a t| n ' i d" ina < •> i 
1 Ol a I. I la I Ipl li I I'"' 1 
I {li . a > o v a 1 e * d i « li ’a do' 
i;onoi a.a ' «ni 1 , a d. t(.l ap.o i • 
il, i o, >n" al n ■ i I • a', ' i i * ’ i 


TEAI'iRi 


jw « * » t \ r\ E k 1 »«’1 V 


* ^ ^ I Ititi I I' I Itili t ll*‘1 i I» I* ». ( ' II .1 

I 

\ 1(1 » l I MINO 1 l . • I II" Al 


» kwti.' w > • -• o 


I • I * 


V I I » •« v » Ir* 1 1 1 pi i»|l»iU •• t mi 

l l ’ < ni \ » llll| it 1 - * • * 

il.» It I* I. !« Ili I l‘ . l- i m* 

( . h|.. ni » I Ha » • 1 \ > Ih H»* 

lilll.mt It*i (li ,S'»lliin«i 
\ IC 1 I t* I I «|l pf(" f* talliti 1 

Ita li iim> « (in |) Anud • /.npi-cm 
Idi t i|l|.H Ih l'd n i IMI Miti 
1 | liti \ 11* /I « I ' i t » v i l » m i 

I . ItCI.i * i i ti n i > 1 1 1 ( i» i * l II i » ri 

\ |)( .Stri dii 

HI Hi:Il VI ; ( M M I ( Vili e-.ri 
( I i< il llx* 11 ( Il I 1 * t • t ■ i il I »• f 11« ufi 

II 11 » » N 11.1 i - * h I l » * I P « 11 / I i 

Ir» u lini II II >p» «Il ( f ( 1 1» f l| Il 

HI I I I MI SI I 1 , 1 p« M ,i < I » 

( • I I I I I «“fi I I 1 I H I 1 I II I III |l | 

Malli* Si h 111 l ul. I ondi 11 «l i 

Mia ’l M II le i I t* !<• .li’, 

) ‘.ih! »*l > H* Kt » »Sil ni t.. i * 

l V l \ ■ * »l l |I I I «r* » I 

lllSlO ( i • i.iim ( « r \ i pn | 

1 1 1 « ( 1 ,’ » \ IM I \ r >* i * 1 » 

Inni il h ii I 


Vlfciwi lini: l.n (Indilli chr vince 
(lui V« l ir. mn k N*»V ak 


SI <*US|ll \ \ I 

\ rrii i * J. r I ^n« ! I Lja*n» ! I Ir t I M 
S 11 I ». (.mi 

Ninni* l nnpM «li vivete, i '*n J 

( > >1 In 

\|i i I * t« i * i *l»*f I del * ilftn r 

x m 1 11 1 « 11 ( f j l pi f •• 

\li > «flit K n t * I *1 rjt.t ile. I “fi 

\ Sdì 

\mlfilii liilml! |).»vc li trrr.i «lot¬ 
ti ( t n ( » (m »pi r 
Vpptn | « tmir.apu « « mr»c (<t<»(' > 

\ t li l 11 i • ri • i j u i • i< » M 11 gn I 

i n> < . dilli 

, \ i 1. i * ti I • i « » * 1 -* « * fi l 1 *1 \ 

I II luci», r il rn* lt«», ( r 

i V M . . 

\ . » r i 1 • » » \ » 11 i «1 l »• 1 i 1 1 i ' • f I 

i ni I * I II ’ I 

\tl int. Mi . -Il I ' r •< 1 ! , n « » n 

t . I » I!» In ips» , 

\ 11 111 M« ‘.'ii \ . p t < in mi*. * n 

f I , ... l 

\ « « i • H « * • • ». hi « 

\ Itsi.nl i 1 > • * I » »« t j I m> • l » i. 

(. « .. p 


(. i ( 1 » i U i \ i : i 1 . I t p » * » 

il Hi I.. l «'Mi > «Il I | ‘ i I « 

"'V" ' IM ' "‘a , ' .... ... a ! 

11 .1 1 a i i \ 11 • n i i - i , i ,o i • i . 

’ I . , t , 11 

/ i 1 1 i I ilo, a i , . ] > 1 


• li "1 Mi in 


• li 


.!■ al 


I • r / i * * I ! inaia i ili l i 1 I li I i 
Movo invili i t ■ 1-1,1,, 

l ih I • Il a 11 i . «a , aia 1 

/I I . I l il I f .1 al M \[ '•! i 

I la *' | > I U' It'l • 'II V I I, , I 

ila l*i/v -i 11 1 a .ia i il. ■ a. 


da |li pii..111. MI 


' ..7 i/ioii, - .tal.u a 1. ilei 1 > - | 
v ni .dui t o Ila i vali nini ■ | 
ni, 11 1. fi inni n. 1.. .. , i misi> 1 di 
o ‘i v . 11 j i p. 11 1 '. i ■ i o • 1111 • 11 ! o j 
t »i v 11 ; i o a ! t ' o a uno pn ■ 'tu i - j 
p i/ ’oito t tu pi o p il immo i ii | 
s i o ,'t 11 .o dolio ilm, io ol la 
v i ‘ o o ii I ! o d. i o/ n no* .li 1 s M-’ 
11. li .ito 

Luciana Viviani 
a Firenze 


UNA PISTA CHE GLI INQUIRENTI HANNO TRASCURATO INSPIEGABILMENTE DI SEGUIRE 

Il passato della Martirano potrebbe far luce 
sul sempre più misterioso giallo di via Monaci 


e VI X//II SIS | |N X A l. I . .1 

I'| is in III V II . , ai . | , 

1 1 II < I > " I I ' 11( 11 • 1 1, I ,M Mila, 

PIlOXIlll.N'CI (Ittioli,. I,Intuì ) — Il pi een I ii Jlniniv limi ulne 1 ''"'d id n u i •».' 1 11 1 | i, ,|, a, /, , , ,, , , 

iti ’i unni t> Kilt un un nullo fninntnrr ili «Igmi'tlr. a priflim ‘ p m.li i> .1* n i om < ’"' 1 '| I • li > p .. 

ili «t/iiti'l. Mi» lni*i' t' su 11 .ut I ii nnu limulu ilei g< tilt.ut pn 1 *’ 1 nino’, 1 -. li 1 1 , * 1 r ‘: 1 , 
i.llnirrp (olii,su) imi I ii et. x k Io villa ti-lrv IsIdiio « i.'.fo.o I ' l "* 1 ' '» * "*' " * » ' 

j * i ■ noni. '■ >. fu,, n 

I . '0*1.' i * i * * 1 ,l ' i 

| • .1, a,0 ai’. a. I • ’ 

1 ., I. i • i , . »a, p*. / •> a . I> I A . ' 

1 ' . ||, O.i d i* ‘.'in i ‘ ■ 


Il, I SII a I l ' li lillà a ni IO rali 
II» i nini li i »* t « • il in» ri» « « ii 

\ le . 

« !< i. i < r M il « * t ile. < »»n 

\ .-di 

llttini i* « (** 1 « nuli tp'l i i ir • «»* 

•l . n i > 

11 « K1 1 . ! I * 11 l n li pi rii «'*ri 

Il !< ni 

< 1 11 f < I r r 11 i li < • n r i 1 1 »i t il » « * ! » 

* r. » »». I ( . il.in 

I i n « * * « r ’* r p i i i r 11 f l f e • * f i 


l'IHLN/M. Jt — homou 
etile I,ornino ['tenni' ho poi- 
loto opip o l'ireore nello mi 
lo ilei l’tdo'-o ih l’nrte linei 
lo io uno (ponile mun ii" lo 
/mimo poi l'S marzo I ‘mio 
reeole I nettino ['tetani, si r 
poi tiroloi mente '.offet moto 
'ulte rvivnfi o penrn.-e ih 
lotto delle donni' tinreiitnie 
in difetti ili Ilo (ioide o tifile 
o pernii' il’ Va coni per lo vii! - 
rezzo tifile Marnlutlnre co¬ 
toniere nifi ultoiinh o tirile 
lavorati tei di oltre ritto lo jiu . .'di I .Ito d, n>«tt 


In che modo Giovanni Fenaroli conobbe la moglie - Secondo quanto si è appreso, la donna avrebbe of¬ 
ferto un milione a un uomo per indurlo a fuggire con lei - Uno strano via vai nella villa di Airuno 


! i / 1 , ,i ,|.a i i in * . 11. • • i 1 

. , I . I I I lai to' i I 1*. I . Ol 

11 , 1 ' , 11 p .1 II I' . . . ' 1 

Il.• , I l a t. .. . . 1 ' 1 ' ' ' I 

I . . i a/ . puh' ' •. '• >‘o I' ' ’ i 

li-', i ., a tinnii .od. > ' ‘ ‘ ‘ | 

1 I,.- ,| |. da I io. . ! . f f » I 11 « * ’ > I 

' ,i / . lei 1 d Imo 4 i <1 * • I ' 1 1 

|,i |i. li • t.i <• hi «* >t 1 
li, vii ti t un d nio pi’to d i II- 
| ' I lì 1/ 1 . i II. II. p olir* 


tl«‘ I p .* II* 4‘ ! il). M .'»* * 


I ' I !' 


1 "I DI - 


..n'.'in 


.DjII.i nostra red-wionr. |( p,, ,1, ( il,,, a ih. < < • r i ■ 111 - 

M 11. \ Ni i. 

di ri I« imi imln 'in .piali n 4 j.,, (liu t,,,| 

.1 1 .0 - Il a ( a M t i j„ pa.posit 

U.aniI * 11,i ,111 i in | >.i l 11. .. 


,i i 1 ,11. l i /1 i ■ • 11 ii.nl>' 

I . • Il vii, pili 


, I - 1 liti, tini ' • tini /.. - ai 
d. 1-. I" I I ’M Mi - .pi. a |1 , ... ni.- i p a ||, 


t a . I III . i 11 • * 1 pio II ./I I I n 
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Il governo e i monopoli 


(Conto corrente pollale 1/29795) 


( Continuazione dalla 1. pagina) 


SEMPRE PIU’ FEROCE LA REPRESSIONE: RETATE NOTTURNE NELLE CITTA’ 


Altri leaders negri 
arrestati nel Nias sa 

Tra 1 fermali# vi è il legale del Parlilo del Congresso nazio¬ 
nale africano - Tendenziose invenzioni della siampa britannica 


SALISBl'MY, 8 — LVnti- 
naia di annali continuano a 
giungere nel Nyasalaml con 
il ponte aereo istituito dagli 
inglesi da Nairobi (nel Ne¬ 
nia) a Hlantvre. Tutta la le¬ 
gione e in stato ili assedio e 
la polizia continua le sue le- 
tate di militanti del Congres¬ 
so nazionale nfrienno. Alle 
ore due di ieri, violando tut¬ 
te le norme civili che vieta¬ 
mi arresto e perquisizioni 
nelle ore notturne, squadre 
di poliziotti si sono recati 
nelle abitazioni di dodici di¬ 
rigenti del Congresso elle so¬ 
no stali arrestati; alenili di 
essi smanilo deportati in al¬ 
tra regione. Tra gli arrestali 
figura il dott. Orton Chirwa, 
legale del paitito del Con¬ 
gresso nazionale africano. 
Anche la moglie ‘lei signor 
Clurwa, Vera, e stata impii- 
gionnta. 

Questo spaventoso piano ili 
repressione viene presentato 
dalla stampa colonialista in¬ 
glese come una * inevitabile 
misma > di polizia per far 
fronte «ad "un complotto or¬ 
ganizzato dai dirigenti negri 
per l'assassinio di numerosi 
capi bianchi del Nyasalaml ». 
Molti giornali inglesi danno 
« particolari » sul « piano di 
massacro » informando che 
tutti ì dettagli vennero stu¬ 
diati nel corso di una riunio¬ 
ne segreta tenutasi nella fo¬ 
resta il 25 di gennaio. Alla 
riunione dice ancora la 
stampa colonialista — non 
era presente ne il dott. Hsi- 
stings Banda, né i suoi mag¬ 
giori collaboratori, erano pe¬ 
rò presenti alcuni « organiz¬ 
zatori clandestini » del Con¬ 
gresso africano. 

Circa la elTeltiva esisten¬ 
za di questo piano si nutro¬ 
no in Inghilterra, e pei lino 
in alenili ambienti bianchi 
del Nyasalaml. seri dubbi. 
I.a riunione segreta si sa¬ 
rebbe svolta un mese e mez¬ 
zo fa ma da quella data non 
si è avuto alcun tentativo di 
massacro. K" vero elle nume¬ 
rose manifestazioni di afri¬ 
cani si sono svolte nel terri¬ 
torio; esse hanno pero avuto 
il carattere o di rivendica¬ 
zioni salariali o di proteste 
ili massa contro le violenze 
della polizia. Occorre poi ri¬ 
cordare che non e la prima 
volta clic i colonialisti ricor¬ 
rono a sistemi del genere 
ogni qualvolta hanno repres¬ 
so nel sangue le manifesta¬ 
zioni indipendentiste degli 
africani. 

Agli inizi di gennaio, 
quando in seguito alle dimo¬ 
strazioni di I.eopoldville i 
colonialisti belgi fecero uc¬ 
cidere centinaia di congolesi, 
venne diffusa la notizia che 
le autorità briglie avevano le 
prove dell'esistenza di un 
piano studiato da « elementi 
comunisti che avevano avuto 
contatti anche con dirigenti 
di sinistra a Bruxelles » pei 
la rivoluzione nel Congo. 
Anni addietro per giustifi¬ 


care le i«‘pressioni contro il 
popolo kikll.vu e i suoi diri¬ 
genti. gli inglesi tirarono 
fuori le « riunioni nella fore¬ 
sta > del Nenia dove si met¬ 
tevano a punto i piani per lo 
« sterminio » dei bianchi. 

Oggi la stessa cosa avviene 
nel N.vasaland. dove il Con¬ 
gresso nazionale africano si 
batte per hi indipendenza del 
territorio e per la costitu¬ 
zione ili uno Stato negro; 
come primo obiettivo il Con¬ 
gresso rivendica il distacco 
del Niassa dalla federazione 
con le due Ithodesie clic, sc- 
eomlo i piani ilei coloni Inan¬ 
elli <i quali i appi esentano il 
4 per cento della popolazio¬ 
ne! dovicbbe diventare mio 
Stato razzista « indipenden¬ 
te » guidato dalla « eletta 
razza bianca » come il Sud 
Africa. 


Ripetuto il voto 
in 146 circoscrizioni 
della RSFR 

MOSCA. H tu ttt; circo 
seminili della Hcptihhhra rus¬ 
sa si sono ripetute ieri le ele¬ 
zioni ai Soviet locali e al So 


vici supremo, poiché in quel¬ 
le di domenica scorsa i can¬ 
didati non avevano ottenuto 
una percentuale di suffragi 
sufficienti 

Conclusi i lavori 
del Seminario 
Adriatico 

IIAHI, H -■ Con un discorso| 
conclusivo del segretario ge¬ 
nerale della gioventù sociali¬ 
sta. Vincenzo Balsamo, si sono 
conclusi questa mattina ì la¬ 
vori del Seminano internnz.io 
naie adriatico che sono durati 
tre giorni ed hanno visto la 
partecipazione c l'adesione di 
numerose delegazioni giovanili 
italiane e straniere 

Questa mattina il delegato 
delia federazione mondiale del¬ 
la gioventù democratica, il 
francese Marcel l'eyrenet. ave¬ 
va portato il saluto della fe- 
dernztone ai convenuti. Aveva¬ 
no parlato precedentemente 
Bisturi, della segreteria inizio- 
nale del movimento socialista, 
il giovane radicale Alfredo 
Brillìi, Parlato della rivista Po¬ 
litica al re onorimi, Damiani 
delta FtU’I, Savino ilei Comi¬ 
tato della pace di ll.ui, l'ono¬ 
revole Scarongella, Boiardi e 
il d. c. l’ompco De Angelis. 



M c\, / t.,1 . iav* .’ « 
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RI.ANTYIti. t N v.is.il.illil I — lliqio la procl.iioa/iune tirile « stalo di rinrrccli/a » In lutto 
il protettorato- reparti di troppe sita reo no olia euinioiialtile. nel quadro tirile opera/ioni 
contro il mt*» ioientn Indi peti ileo lista diretto dal Congresso n.i/l,>int I,. afrieono iTelcfotoi 


zi intinsi riali. pronielleniln un 
anniento «ti nuttrihmi e una di¬ 
minuzione dei saggi di interesse: 
ileirimhisiria ili Stato Ita parlato 
min per alTerninre elle « lo Sta- 

10 vuole intervenire solo quando 
è strettamente necessario ». 

I!’ ridarò dunque il senso di 
tutta la manireMazinne. Itimm- 
riauiln ad ogni funzione di gui¬ 
tta dririntervenlo statale per la 
industrializzazione ilei Mezzo¬ 
giorno. ahliandtinando a se ries¬ 
sa la piccola industria tncritlio- 
naie che è la prima ad essere 

colpita dal MI'.L, il governo pagai 1 "' , . 

.. , ... . ;eomlotlo 

11 prezzo fieli aeeorilo con t ilio 

nopoli sulle simile ilei Mezzo . 

. * . 1 .1 Olenti 

giorno, dove — a li.un o a poi he | 

isole nionopolisliehe — 1.1 erisi| 

generale è ili-si inaia ad aggra- 1 

varai e la di'io-rupa/ionr ad au¬ 
mentare. I 

Da Brindisi. Segni r (ini volato, 
a Marotocr. dove ha presieduto 
nella serata mi enuvegno; 

di dirigenti dcmoeri-liani «arili 1 
Dui ha fatto appello all'miilà 
ilei parlilo, daiidola per 'ionia- 
,i. Se non l'avessimo rilrovala.' 
ha dello, il pericolo «arehlie sia¬ 
lo grave. » perché la pieeoi,i i') 1 
eri«i politica iniziale, anche per! ^ |( 

influenze esterne, airehlie poto- r| , 

In degenerare ». (.Inalilo al 'ilo 
governo. Segni ha dello elle e 
la proseruzioiie degli altri go¬ 
verni il.e.. eompri-'O l.mf.tiii. 
iieon gli ilirv iiahili iiil.lll.intrilii 
alle oinlevoli siliia/ioni ». » non 
è stato in alitili iiioitn negozialo 
eoli iii's'iiuo » ed ha .nolo » per 
la prima volili la piò larga mag¬ 
gioranza »: Mi .1 Ila ripeimo elle 
le » riforme illipi’eei'.ite ili 'Imi.' 

Iiii.i » non rieiilrauo ilei «no 
progriiimmi i 

I.a sua visita in Sardegna rien- 
Irav a nel quadro della « opera/io- 1 
ne recupero » disposta dal nuovo) 
groppo maggiorilariii ilei parlilo! 
ili vista della hallaglia elle sali,Ilo 
e domenica prossima ■ olminerà 

I r.u • 


sobbarcarsi a un simile rompilo 
onorevolissimo e degnissimo », 
allora «arridi»- meglio — coltrili- 
de il ('.liniere — non mctlere 
alla segreteria un suo av versario, 
ma piuttosto una segreteria col¬ 
legiale ili uomini della vecchia 
guardia degasperiana. » elle non 
sono animati ila torbide passioni 
'diarie e da ambizioni perso- 
uni i ». 

Il (Jiialidiunti. addirittura, è 
inral/aiiir. Se l'anfani non ha 
intenzione ili ritirarsi del tolto r 
di fare la fine di !)n<«rlli. argo. 
oieiila. •• ha il dovere di «abitar,- 
poldilieainciile i falli rhe hanno 
I condolili alla rri'i ilei suo gii. 
(verno ed esprimere conseguente. 


la l : NH. con la prevedibile 
conseguenza di vedere molti 
suoi sostenitori condannare, 
(lamio il voto ni PCF. la sua 
scelta politica a destra. 

KRUSCIOV 

( ruiittliiiazliiiir (tallii I. pagina) 


trattato di pure con In Ger- 
miinta c jtcr porre line al re¬ 
tinite (fi occupa ; 


rione ti /ferit¬ 


ilo Orivi 

petto ■ - 
seme — 
fieli t 
polo 


Le /imposte sovte- 
- ha (ItcItiaraUi Kra- 
— sotto proposti* paci- 
t* mirano a dure al po- 
tetlesro una etta pa¬ 
no giudizio politico «oli ePiea. Salutamio t dirigenti 
governo Segni». Da tutto t-in A 1 della HI) I .dal pruno mini- 
ini r la «elisa/ione che li- granili vfro al segretario del Parti- 
oi.movre intorno alla persona, fo. (I latti t dirigenti tic! 
tlt-H’ev leader tic. non siano af. 1 Ironie nazionale. Krusciov 
fatto terminate. Tanni più che il ha ancora una imita snttnli- 
it t opero, se nitti ili l'anfani, del. 1 acato che la pidittca tiri pue- 
l.i maggior parte ilei «noi »e., «'t socMib«tt enole, pace, pace, 
gital i ili corrente alla finmola I « m'ora n mi col la paro ’ 
deHapei-iora a destra, i- indi ' / ti giornata di titilli ó sta- 

speii'.ihile all'attuale groppo ili-i f'i por il resto trascorsa 
i ligeiile si* e*sii vuoi rerrare i 11 i ( f ( t /\ rusco/’ md ripttso. 
'qualche modo di lampooare l.-ISino al tardo pomort(/(iio. 
reazioni delia li.fe deiiunri. ' corrispondenti c in fiati spe- 
siiana. etitit hanno cercato invano di 

si tratta solo della mr- supere (loco e coinè Krusciov 
he porla questo nome, occupa VII il Sito tempo. 

•mclie se i-ssii già ni-i-enua a preti- l'oro prima delle IH. ri 
de re la testa delle opposizioni siamo recati all'Ambasciata 
interne (e\-f.itif.iiiiaiii. aclisti, sovietica dove il dottor lìr- 
-iml.ie.ilisii non miui'icriali ) tinnir, prim <ì addetto stinn- 
-e (.ronfili, il suo esponente m-|. pu e portavoce della rapprr- 
la Direzione ile. ha scrino ieri sentanzu diplomatica drl- 
on articolo sol Po finiti I.onduli- l’L’/tSS presso la RDT. ci ha 
ito coiitru la svolta a destra e cortesemente informati sul 
per mia "revisione della «ohi. prof/rammil berlinese del 
zinne gov erii.niv a » : l'alleggia. Primo ministro * (filili — ri 
mento delle i iiri eoii della sini. btl detto llchu l'or -- Krtt- 
slra ile. è por sempre fonili- sciov Ita trascorso lina pmr- 
zinnatn aM'cqiiivoro della Imo nata di riposo. Domani Kru- 
.iilesione al f.mr.iiii~mo. *»j traila 1 sciar renderà visita al ]>re- 
invei e della ribellione di larga 1 .fidente della Repubblica. 
parte del mondo ..he] Picei;, quindi si incoili reni 

rumifiri, 


ad esprimersi in si. 
prese ili posizione 


1)01*0 AVER MASSACRATO /V MARTELLATE LA .MOIÌLIE 


Trasforma l’auto in una camera a gas 
per sè e per i suoi quattro figliastri 


Una quinlu ragazzina uccisa nel letto 
IYccmIìo in un folle impelo «li gelosia 


La tragedia si è svolta a Lnucastcr nell'Ohio - L'iionio ha eompiiito 


gllif il-.ll i V e 

l-’cv (Mesidenle della (i| \P., Ma 
rio Bossi, eaeeiatn alenili anni 
fa ila (ò-ilila. ha «eritlo. |mt 
esempio, sul seti ili).ili.ile .1,/,-««„ 
ili don Mn/zolari iutornii a etti 
'i rarrolgoun groppi di eatloliei 
,10 sinistra ilei Nord, che nini,*. 

.. . 1 " .'JV 1 k| * 1 1 ‘-bsto è dii governo ili carta, di 

I unica «ohi/ioin- ..tuie r eli 


nel Consiglio ii.izioiiah-. ^>i 
la. per il ■- qoadrniiiv ii’.ito » e pei 
! coloro elle hanno patrocinato la 
fornta/ioiie del nuovo governo 
appoggialo dalle tic-ire. di eoii- 

v infere i dirigenti periferici c 
la base della 1)1! 


governo ili caria, 

.. . . . I cricca devota e ambiziosa; 

il parlilo deve ora appoggiarla ,^[industria 
nel modo più unitario c m-iizii I , 
alcuna riserva. Il proldcma ceti-! „ |t ;j- 
Irate rimane quello dcB'atteggia -\ „.. 

Bisogna fare una opposi¬ 
zione aperta, «imperla, senza 
paura delle grane, degli ini ri¬ 


la 

ne pilo Ilei! a rii - 
essere felice: una amhi- 
soiio eticlirtla eatlolica 
a tulli riiorehé ni enlto- 


- Non riusciva a dimenticare che la 


moglie 


aveva avuto un altro marito 


(Nostco servizio particolare) 

I.ANCASTNK. H. — /.<• 
sceriffo Date (ìcorpe. l'uo¬ 
mo che amministra la qin- 
stizia netta piccola cittadi¬ 
na di l.uncaster nctt'Oliio. 
bit depositato questa serti 
iti < coronar » Frank S. 
Smithsoii il breve dossier 
contenente il resoconto di 
quanto è avvenuto itila 
fattoria .N'ojter. dorè si e 
rcf/istrntn il piti prave tatto 
iti stintine che In storia 
dcirOllin ricordi nei ih ul¬ 
timi dodici anni. Solo 
nel firn nato ilei 1947, a 
Saiphtmvn. un uomo ucci¬ 
se a rasoiate quattro don¬ 
ne e tre uomini prima di 
pettarsi dal quinto piano 
tirila sua abitazione: ma 
l'uomo era pazzo, mentre 
tioland Super che ha com¬ 
messo In strapc di l.anea- 
ster uccidcmin la moplie 
ed i amine Unii avuti dal¬ 
la donna in un precedente 
matrimonio, era sano di 
mente. F. etn rende ancor 
più orribile, se posstlulr. la 
strane. 

I.a storia di Solami So¬ 


lici ■ è unii storia delta pe- 
losia oltre mini limite ili 
comprensione. (',dositi ver¬ 
so il primo marito tirila 
mophe l'tola di 29 linai e 
eerso i cinqui- liph che par¬ 
lavano spesso del loro ve¬ 
ro iiatlre. 

Solanti e Viola s’criino 
sposali tre anni la. mi an¬ 
no dopo che la donna ave¬ 
va divorziato: dapprinci¬ 
pio il biro era tip}iarso un 
matrimonio ben riuscito, 
por Stilami aveva comin¬ 
ciato a diventare peloso in 
quanto la rnoplie non pii 
tinca un fitjlin .-1 puro a po¬ 
co le scenate si erano fatte 
numerose e la casa dei Sa¬ 
per era di ventata un infer¬ 
no. /.aura. Iti mappittre ili 
undici anni, era In fìplin 
clic spesso difendeva la 
madre da Stilami e fu lei 
a quanti) pare che indusse 
frolli Saper a chiedere il 
divorzio. I.a sua domtimla 
venne accolta e. in attesa 
ili piailizio. Iti corte di l.an- 
easter ordino a Solanti So- 
]ier ili abbandonare il tet¬ 
to eoniiipale. Cin rese fu¬ 
rioso il Sofìcr. 



IIOI.I.YWOOD — I/altrlcr Susan Ilapvard c«*| marito Fio» d Faton 
stampa estera di Hollywood, dove il grnppo dei giornalisti esteri 
ward • migliore attrice dell’anno» 


FhalWey al club della 
ha nominato la Ila» - 

‘T o'.efoTo* 


I.a impediti avvenne ve¬ 
nerdì sera, quando i bam¬ 
bini ertimi pia a letto. Si>- 
Utnd Soper si è recato lod¬ 
iti rimessa ed Ita trtillieato 
attorno all'automobile Do¬ 
po (it er coiipiiiiifo il tulio 
di searieo mi uno ilei line- 
strilli mediante un tubetto 
ili pontina, il Soper ha iti - - 
eiiriilamente chiuso il tìnc- 
strino rii opni altra parie 
della vettura da cui potes¬ 
se entrare aria. (Jiiimh si 
è recato nella camera da 
letto della mophe. che dor¬ 
mirà cm accinit.i la tiplia 
f.aiira ili undici unni. I.'uo¬ 
mo brandirti un martello t > 
con tinello ha colpito sid- 
vappiumente al capo madre 
e tiplia. tramortendole ma 
non uccidendole: ha stac¬ 
calo allora un cordoli»' del¬ 
l'abat-jour di camera e ,-on 
tinello ha stranpolalo le 
due infelici, htsciiindolc 
morte nel lett'i. Fot s'è re¬ 
cato nella camera dove 
dormivano Hohb ir. Sitarmi. 
Viekie e So.rannc. ph altri 
tipli tli pruno letto tirila 
moplie. 

I bimbi, tli dicci, noce, 
ottii e sei turni rispettiva¬ 
mente. erano tranqwlU nel 
sepuire il Super: scesero 
tini letto c. etili i loro p>- 
piamini ancora athlosso. si 
scilrttcro nella vettura che 
Roland Super aveva messo 
in moto, t Aulimmo ;i fine 
una corsa tanto per non 
dolutile subito » soleva di¬ 
re Solanti Super tiuand'era 
di buon'umore e si dedica¬ 
va anche ai tipli non suoi: 
così fece probabilmente an¬ 
che venerdì sera, solo che 
l'appunttunentii era con hi 
morte. I bimbi sedettero 
nella macchina senza so¬ 
spetto e senza rendersi 
conto di nulla passaronti 
dalla vitti alla morte, sol fo¬ 
cati dal subdolo t’ssid o di 
carbonio che Forpanismo 
umano percepisce con ri¬ 
tardo. e emiro il quale non 
si può rimediare. Il cor li¬ 
ner e lo sceriffo burino con¬ 
cordemente dichiarato che 
i bimbi erano calmi, i lo¬ 
ro lineamenti non tradiva¬ 
no nè la sorpresa nè la 
paura: solo un po' » l'eccita¬ 
zione. forse aspettandosi 
la promessa * bella corsa » 
nella notte. 

Viola Super aveva avuto 
presentimento della trage¬ 
dia e ne aveva informato 


la sorella elle abita u 
Sprtnplichl In una lettera 
non ancora imbucata, fro¬ 
lli diceva alla sorella Juan 
elle il manto non filiera 
aerei ta re ili dhhauihmitrc 
In casa ed esternarti i suoi 
timori per d futuro, t Mo¬ 
latili e cattivo, é capaci* an¬ 
elli- di uccidermi ; se ciò 
iIovcsm* accadete ti racco¬ 
munilo . bambini, clic ven¬ 
tuno affiliati alla mamma»: 
cosi scriverti la donna po¬ 
che ore pritmt di essere lic¬ 
ersi!. /orse prevedenti o che 
il marito avrebbe tentato 
quu/ebe co sa per vendicar¬ 
si. Accanto al cadavere di 
Roland Super r stufo fro- 
vatn un biglietto, i/ur ri- 
pbe verpate in fretta, cori 
.scriitura csultutu: « Viola, 
maledetta, mi hai rovinato 


la vita c mortili » sono le 
tropiche parole del laconi¬ 
co messttppm. 

l'ila nmlinua fila ili pae¬ 
sani di f.anenster s'c reca¬ 
ta qucst'oppi a portare fio¬ 
ri nella camera ardente ibl¬ 
ee. l'uno accanto all'altro, 
sono i corpi ilei cintine 
bimbi vicini a tinello tirila 
intuire. Ridanti Super è in¬ 
vece Unito all'obitorio ed 
il suo cervello verrà esa¬ 
minato dopo la neerosvopiti 
per accertarsi che l'uomo 
non fosse pazzo. « Non lo 
era — ha conclusa Dole 
(ìeorpe. lo sceriffo — era 
soltanto tui assassino che 
ha compiuto uno ilei delit¬ 
ti più orrendi che abbia 
mai visto in vita mia ». 

FRANK MARSHAI.I, 


melilo ili l'anfani, ed e sii qui-- 
«io rlie «i est-rrilann le previsjo. 
ni r le 'iiggi-siioni ili tutta la ' paura delle 

«lampa ilaliam.gli ambienti i j.j. ' (lt -,le violenze ». 

politi., p„. dive,-.. ! IVr quanto riguarda la 

pm chiaro lo. ha Aliano, 'di .f„ r/i 

della .Selli. I.sso | M; f. u rn(|rr( . n 

rh*c» .1 l .intani A) j| : , 
li» «lì 1 : 1111.1 perniili* «« iniiiiii in»; 
sigile» - pur di fargli digerire ! ltlir;lll „.. ,, ar | ;1I11 | il 
la lezione ili prillo -lile mi"i-]| l; , 
ridiano elle gli propina, e elle è| nonostante i 
la «ecliente : » Il «no ritorno ' Moma 


Il di-eorso 
fatto il ('arride 
non 


Mlua- 
drlla 
governo 

ì/zo non iiieoiitrano siirees. 
so neppure a destra. Infatti \|. 
mirante, parlando ieri a Palermo. 

elle i missini siciliani, 
tentativi «volti a 
dalla l)(! per rimvinrrrr 


av reldie 1.1.1. ragione e II.» «ell-o,,,. ,, ln . /i( , ni ,, r<lri , 

solo se lo... I anfani ..;| | fin , appoggi,,. 

ano della nuova 'lutazione e , intendono a. r,-tiare- la IH!. |,a 

presentasse . .....e il p... fedele, .. ,,e V e prima dimostrarl i di 

e il piu leale soslemlore ih-l,, 
governo monoeolore: soluzione' 
ideale, perché l'anfani può e.ser-] Oggi 
citare siti partito tuia influenza ) ;| t , |(( 


ini altro 


(Irrisiva r moderatrici 
*un altro. Ma questo 
da parte sua. un errala corrigi 
non impari alla «ita altezza ino 
r.lle ». (''anfani dov rrhbe cioè ri-! 
conoscere rbr avevano ragione 
i franchi tiratori e melicre la 
sua persona al servizio dell.-, 
nuova formula: tanto, motiva 
impliritaiiirnte Missiroli. il pa¬ 
drone r semprr lo stesso. K !r 
I anfani non se la srnti«se «di 


«ere in grado di ilari 
governo alla Sicilia. 

ore III si riuniscono 
centrale e la (,'nm- 


itifhieiiza 

coinè missione renlrale di rottlrollo 
comporla.i p(;| [| .....tipaRix» Pajetia 

i terra la relazione sul primo 
*■ ! pittilo all ordine del giorno, che 
riguarda la lotta per una nuova 
j maggioranza. Domani Togliatti 
j terra tuta relazione informativa 
1 , mi Wl (.ongrejso del l’(!l’S. 


Braccianti di Minervino Murge 

occup ano le terre non bonif icate 

E’ intervenuta la polizia • Sciopero a rovescio a Conversano per l’imponibile 


PARIGI 

(Contlnuazloiir dalla I. pagina) 

iitiii/io 
nimcntn 


CUPA TRAGEDIA IN UN GARAGE DI BOLOGNA 


Reso lolle dalle umiliazioni e dalla miseria 
riduce in fin di vita la giovane moglie 


(Dal nostro corrispondente) 

BAK1. 8. — Centinaia ili 
contadini e di braccianti di 
Minervino Murge hanno sta¬ 
mane occupato le terre degli 
eredi Tofano a qualche chi¬ 
lometro dal centro abitato. 

I lavoratori hanno issato sul¬ 
le terre cartelli con scritte 
con le (piali si chiede l’espro¬ 
prio di quelle terre che. pur 
essendo soggette agli obbli¬ 
ghi di bonifica e di trasfor-j 
ma/i,'tu*, non sono state tra-] 
sforniate ne: termini di leg-‘ 
ge An/«. i fratelli Tofano tu' 
causa fra loto da decenni.• 
nt'ii hanno nemmeno preseti 
tato :1 piati,» di 
/ione. 

I.a polizia p i carabinieri 
hanno pattugliati» la città per 
tentare di impedire ai lavo¬ 
ratori d: recarsi sulle terre 
fa polizia è successivamen¬ 
te intervenuta estromettendo 
dalla terra i lavoratori. 

Xon è questa la sola azien¬ 
da della provincia di Bari 
i cui proprietari som* ina¬ 
dempienti agli obblighi di 
bonifica. . Risulta infatti che 
nel comprensorio del Leeo¬ 
ne e del Bascntello vi sono 
mt centinaio di agrari ina¬ 
dempienti. in tutto o in par¬ 
te. agli obblighi di bonifica 
o che comunque non dan- 


i] 10 marzo prossimo si ter¬ 
rà la seconda riunione a Pu- 
tignnno tra gli agrari, e i 
rappresentanti dei lavoratori 
per stabilire Un accordo co¬ 
munale per l'imponibile di 
mano d’opera. 

‘ I. P. 

MESSICO 

Ventisei le vittime 
dell'alcool metilico 


CITTA* DKI. 

II numero de! 
.. v ve!o n.; mento 
eoo! moiù.v't» 


S 


trasforma-] inoltre. 40 persone 
verste in ospedale. 


MKSSICO. 
e v.tt me .1, ! 
colie!:.v.» dr. 
- s:,!:t.» a tZtì 
.-olii) r.c.t- 


g:or 

colpi 

S: 


sono 


:»te 


parte d: esse 
e da cer ta 

tome eh»* ’.a s.tuaz otte 
possa aggravarsi, pereti.'* m.ù- 
te delie persone eho hanno be¬ 
vuto :! i quido ruttato a bordo 
de. Catti. on non osano presen¬ 
tar.': agi: ospedali per timore 
d ess-'re arrestate Le autor.ta 
continuano a 'anciare appo!!- 
p, r rad o a tut‘. : detentor. d. 
aironi per metter!, n cuard.a 
contro 1 per co!,, che corrono 
I.'aicoo! me:, li co era st.,to 
rubato -da una autocisterna che 
s era fermata tra un accam¬ 
pamento m !.•.»>* e un c. nip., 
1 d -br,cer-»s- <!..vor.,*or agr.- 
coi. che ree..no a !..vornre 
sotto contratto negi; St..* l'r.i- 
t: *. nella reg or.e d: M-»nterrev 


e !a mag- 1 1 Me>' co settentrionale ) 


NELLA REP UBBLICA U NGHERESE 

Avonin nelle cnmpogne 
In produzione socialista 

Il 40 per cento della terra nelle 
cooperative e nelle aziende di Stato 


no piu garanzie per la ese¬ 
cuzione delle opere. 

Ber le terre occupate que- mente compreso nel 
>ta mattina via: braccianti di’re socialista. Negli 


BUDAPKST. 8. — Il Par¬ 
tito operato socialista un¬ 
gherese ha reso noto oggi 
che il 40 per cento della 
terra ungherese c attual- 

setto- 
ultinu 


BOLOGNA, ò — I n uomo, 
«convoito dalla pazz.<». um.fa¬ 
to dai.a m.seria e minato dalla 
tubercolosi, ha ridotto in fin 
d: v.ta a colpi d: coltello la 
mogi.e. 

La sar.g i.r.osa trattorì a «■ 
S-or-p -t'* 5 * questo portar.gc.o. 
p<-,c o dopo le 13. in v.a \ <■:- 
roana 4 ». .n un garage che Car¬ 
lo Carrate.*)., d; 33 ann.. or.lin¬ 
do d.« Ancona, avev.» tr.» i for- 
r.-.ato ,n ailogg.o d. fortuna p,-r 
te. ia mogi.e I-.i.ana G.ahb.a- 
di 30 anni, e un figfoletto 
di appena f» mesi 'un altro, d: 
7 anni, è ricoverato presso un 
istituto cittadino per minorati 
psichici). 

Carlo Carrateol era Invalido 


e perccp.va un modesto asse¬ 
gno ass srenz.a’.e dt p»>che mi¬ 
glia:.» d: lire, inadeguato a 
mandare avanti la famiglia. I.a 
moglie per mesi hi lavorato 
come donna a mezzo servizio. 
assoggi-tt.indosT alle fatiche più 
gr.,nd:. Recentemente col suo 
Ib.mbo in braccio, g.r.iva casa 
p, r ca - a per v.-ni.-r»* f.cci da 
-carpe, spili: e s.«poric!Te T’na 
S.m.i*- 5 .tu.*/..*»*),- vi. sq.l.dl.d.t 

m. ser.a provocava l.t: tra : co- 

n. ug. Carlo C.<rr.,'< r.. era an¬ 
cora p.it amareggiato dalla con¬ 
vinzioni' d'essere un uomo or¬ 
ma: finito. 

Oggi la sua ira è esplosa fu¬ 
riosa e distruggitrice. Liliana 


Gabbianelli s'ora messa a sciac¬ 
quare i p.atti e voltando le’ 
spalle a! manto s'ora messa a 
discutere con lut delle disgra¬ 
zie familiari. Presto il colloquio 
ha assunto Ioni accesi 

Carlo Carrateru. g.omi fa. 
era riuscito a procurarsi il de¬ 
naro per acquistare un coltel¬ 
lo a serramanico, con una lama 
lunga circa 13 centimetr*. Con 
queirarma. mentre sua moglie 
or., eh.na le s: ,** lanciato con¬ 
tro aB'improvviso colpendo la 
sventurata al torace, dalla par¬ 
te del cuore. L'infelice, ferita 
gravemente, ha reagito e con 
la forza della disperazione ha 
ingaggiato una furiosa lotta col 
manto, che fuon d: senno cer 


cava di finirla v ibrando 
su colpi. La Gabbianelli 
fatta scudo con un brace.,». -.l| 
sinistro, e col destro ha atter¬ 
rato il braccio del manto ed 
e riuscita a far cadere l’arma 
L'uomo e allora fuggito e non 
»* sialo rintracciato finora La 
donna, ormai stremata, use.va 
nella strada abbattendosi pri¬ 
va di sensi sul cofano di un.» 
aut » in sosta Forimi .laiia-ute 
il proprietar.o. Otello Mazzoli., 
di 44 anni, sistemava la donna 
nell'auto trasportandola allo 
ospedale. 

Nonostante una immediata 
trasfusione di sangue le con¬ 
dizioni della Gabbianelli In se¬ 
rata permanevano gravi. 


campagna tn- 


|M:nervitii» «»llre che per quel-; ( ; uo mesi, la 
co. p. ! le rìell'agrario Mossi, vice] trapresa dal POSI' per la | mento* 
presidente nazionale della (avanzata del socialismo.! 
Confida, e dt altri agrari. B sulla base della libera scoi 


di altri agrari. 1 
contadini avevano chiesto Io 
esproprio al Ministero della 
Agricoltura e alle altre au¬ 
torità. 

Ut pari passo con l’azione 
per l’esproprio, continua in 
provincia di Bari la batta¬ 
glia |H»r gli imponibili. A 
Conversano i braccianti han¬ 
no continuato Io sciopero a 
rovescio sulle terre di alcu¬ 
ni proprietari fondiari. 

Sempre per quanto ri¬ 
guarda l'imponibile si «a che 


successo della campagna e 
conferma gli impegni di 
assistenza alle aziende so¬ 
cialiste. La risoluzione pre¬ 
cisa. d’altra parte, che l’at¬ 
teggiamento del POSl T ver¬ 
so 1 contadini individuai: 
* e di fiducia c di riconosct- 
poiche essi parte- 
onestamente allo 


e il proprio discer- 
e ha profittato del¬ 
la prima occasione, quella di 
oggi, per manifestarli. Si 
vedrà nelle prossime setti¬ 
mane in quale modo ciò po¬ 
lirà influenzare In situazio- 
] ne e quali sviluppi potrà im- 
! porre. 

I I, aspetto saliente questa 
] sera e la vittoria comunista 
iche si spande, che diventa 
nota ni cittadini, suscita 
gioia e fierezza nelle tante 
oneste case francesi in cui 
gli avvenimenti degli ultimi 
nove mesi avevano recato 
amarezza e stupore. Sul 
bouìcvarrd Foissontere. da¬ 
vanti allo stabile dell'Hu- 
manitc si e raccolto fin dalle 
prime ore della sera e crc- 
! sce di numero un capannel¬ 
lo di operai, di comunisti, di 
democratici sinceri che sa¬ 
lutano con applausi e grida 
*h gioia i risultati elettorali 
man mano rhe essi vengono 
annunciati da un altoparian¬ 
te e affissi su un tabellone. 
Sugli Champs Elisée il ta¬ 
bellone molto più grande 
sul quale un quotidiano go¬ 
vernativo aveva celebrato 
le glorie golliste di settem¬ 
bre e d: novembre, e vuoto 
e spento. 

Le astensioni nelle elezio¬ 
ni odierne sono state abba¬ 
stanza sensibili, circa il 30 
per cento: ma quest»» e un 
elemento di scarso interesse 
nell’avanzata del PCF. anzi 
.tende a sottolinearla m 
.quanto tale avanzata non e 
; solo percentuale, ma anche 
i*n cifra assoluta 
! I risultati che si riferisco¬ 
no alle grandi città, quelle 


con il borpomastro della cit¬ 
iti. Fhcrt. e eoa altri diripen- 
ti della " municipalità ” tlclltt 
lierhno democratica. Alle 
17.30, egli /tarlerà alla mani¬ 
festazione papillare della 
Scclrbindcrhulle. Start ed i 
Krusciov uvru diversi collo¬ 
qui con diverse persone, hi 
serata presenzierà ad un ri¬ 
cevimento dell’ Ambasciata 
sovietica ». 

Dopo l'autentico tour de 
force ili questi ultimi giorni, 
sembra la cosa più naturale 
del mondo che anche uno 
statista della resistenza fisica 
di Krusciov si conceda una 
breve j unisti di riposo. Ciò 
non esclude che in queste ul¬ 
time ore Krusciov possa es¬ 
sersi occupato degli sviluppi 
più recenti della situazione, 
tri compresa la nota degli 
occidentali, n aver avuto al¬ 
tre conversazioni con i tiiri- 
pcnti della RDT. Il Primo 
Ministro sovietico avrebbe 
infatti lasciato stamane di 
buon'ora la sua residenza per 
farri ritorno solo nel tarilo 
pomeriggio. 

AVI frattempo si andavano 
incrociando negli ambienti 
giornalistici le voci e le con¬ 
getture più disparate. La più 
insistente resta quella (Il una 
l'ottstdhiriotie u (piatirò, cioè 
tra i dirigenti sovietici, della 
RDT. Polonia r Cecoslovac¬ 
chia. sul duplice problema 
tirila conferenza a « sei * pro¬ 
posta dall'ultima nota sovie¬ 
tica r del trattato di pace 
con la Germania , o con la 
sola RDT. Queste voci non 
sono nè confermate nc smen¬ 
tite. 

E' chiaro, ad ogni modo, 
che la stessa visita di Kru¬ 
sciov alla RDT ha messo so¬ 
prattutto in risalto due aspet¬ 
ti. Uno. di carattere genera¬ 
le. è (girilo dello liquidazione 
della guerra fredda anche 
mediante più intensi e librri 
scambi commerciali; l'altro, 
più particolare, è la neces¬ 
sità di giungere (pianto pri¬ 
mo al trattato di pace, con 
i due stati tedeschi o con In 
sola RDT. qualora Bonn per¬ 
severi sulla strada dell'ol¬ 
tranzismo. del riarmo e della 
guerra fredda, strada che ho 
toccato una nuova grave tap¬ 
pa con la recente intesa Ade- 
naucr-Dc Gaullc. 

Opni ulteriore sviluppo 
della visita c delle conver¬ 
sazioni di Krusciov a Berli¬ 
no andrebbe riferito a qur- 
stì due aspetti, da cui in 
gran parte dipende la sicu¬ 
rezza europea. 

La stessa risonanza che 
questa visita di Krusciov ha 
avuto in campo mondiale, ha 
sottolineato l'esigenza di av¬ 
viare seriamente a soluzione 
V (picstioni germaniche. Il 
trattato di pace costituisce 
■ inni un fattore indispensabile. 
Per Berlino. Krusciov ha ri¬ 
badito per l'ennesima volt a 
la Lipsia che nessuno ha mai 
posto degli ultimatum e che 
la data del 27 magaio è dt- 
iazionabiìe. se gli occidentali 
si decideranno a trattare rea¬ 
listicamente. D'altra parte, 
proprio mentre Krusciov 
pronunciava queste dichia¬ 
razioni davanti ai rappresen¬ 
tanti di quarantanove paesi 
alla Fiera di Lipsia. Ade- 
nnuer e De Gaulle stipula¬ 
vano n Parigi il « Patto del_ 
no » cioè un accordo chinra- 


con pai di 120 000 abitanti! .. 

n c ] 1 a ‘ntente diretto contro Mac- 


saranno conosciuti 
mattinata di domani essendo! 
state le votazioni odierne 

uniche e definitive. Per 1 ! ...... , 

rcntr* minori, dove nf*<um d« 777 ^r?o l ItnliG. con In 

lista abbia raggiunto la maV- ; ™ lta di Srnni °l Presidente 
gioran/a assoluta, il sistemai ^ rance -' ( '- * < ' 7 profila cosi net- 


™ilrtn e contro qualsir.si 
progetto di disimpegno. .41- 
ì'asse Pariai-Bonn si acco¬ 


di 


ta dei contadini, ha portato 
infatti nelle cooperative e 
nelle aziende di Stato due¬ 
centomila lavoratori agri-’oggi sul Xepszabadsag. ali¬ 
voli. c*“>n un aumento di-nuncta inoltre che i successi 
1.400 000 acri della supertì-lgia conseguiti nella proda- 
eie coltivata su base collet- /ione industriale fanno pia¬ 
tiva. I vedere il completamento 

Tali dati figurano in una.del piano triennale entro il 
risoluzione adottata dal Co- 1939. con un anno di anti- 


. ti'rale truffaldino in atto 

capano onestamente allo jn PrnncM prcvedo ;nvcce un 

sforzo produttivo e saran- spooni , 0 u [ rno che 
no i coltivatori socialisti »h'domenica 
domani. i 

Il documento, che appare 


tornente un allineamento eu¬ 
ropeo continentale sulla po¬ 
litica del Cnncclhcrc. cioè 
su una politica che è stata da 
più parti ritenuta estrema¬ 
mente pericolosa, tale da 
! mettere seriamente in gioco 


mitato centrale del POSI’, 
in una riunione svoltasi nei 
giorni scorsi. Il Comitato 
centrale «i compiace del 


ctpo. cioè, sul prei'isto. Fs- 
so riferisce infine che il I 
Congresso del POSU si ter¬ 
rà nel prossimo novembre. 


si terrà 
prossima; saranno 
allora consentiti gli apparen¬ 
tamenti . 

Le previsioni sono che il, . 

comunisti possano ultertor-j *' della pure, 

mente trarre profitto dallai 1 
alleanza stabilitasi alla base. 

;n molti comuni, fra corniti 
insti e socialisti. Laddove 
tuttavia, la SFIO non inten¬ 
de bloccare con il PCF si 
trov» di fronte ad una grave 
alternativa: o presentarsi an¬ 
core Isolata o bloccare ecm 


i 


ih FRF.no n r.irlfi.lN «tireno ri* 

l.uc* Trevisani. <lir#u»»rr r»sj». 
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